
La crisi  che per molt i 
aspetti stiamo ancora vi-
vendo, e che al Fvg sta la-

sciando quella che speriamo 
essere una coda, seppur mol-
to lunga, ci pone irrimediabil-
mente di fronte a una grande 
occasione di cambiamento. I 
paradigmi di spazio e tempo, 
lo sostengo da anni, si sono 
completamente trasformati: il 
tempo si è ridotto, è velocissi-
mo, è istantaneità, grazie so-
prattutto alle nuove tecnologie 
della comunicazione, “respon-
sabili”, di converso, anche di 
aver dilatato lo spazio d’azio-
ne, allargandolo a tutto il mon-
do con la globalizzazione. So-
no questi i parametri entro cui 
anche i cittadini e soprattutto 
il sistema economico della no-
stra regione si trovano oggi a 
muoversi. La rapidità e la vio-
lenza di questa crisi dell’eco-
nomia è stata destabilizzante, 
lasciandoci attoniti e in mol-
ti, troppi casi, a terra, a causa 
anche di un sistema istituzio-
nale italiano che non ha sapu-
to reagire a questo scossone. 
Imprese e lavoratori, invece, 

vogliono reagire e lo stanno 
facendo, pur entro un siste-
ma che non è ancora riuscito 
a risolvere problemi struttu-
rali atavici, e che invece do-
vrebbe accompagnare la ri-
nascita dell’economia. Molti, 
nel sistema produttivo, han-
no già capito che nulla è co-
me prima, che il cambiamen-
to richiede trasformazione, un 
nuovo sguardo alla realtà, pro-
spettive completamente nuo-
ve. Molti lo stanno intuendo. 
Molti hanno ancora la neces-
sità di essere aiutati in questa 
trasformazione, aiutati ad ab-
bandonare un pericoloso at-
taccamento al passato. 
Consapevoli che non si può 
chiedere il cambiamento se 
non lo si pratica in prima per-
sona, come Camera di Com-

mercio di Udine, tramite il no-
stro percorso di innovazione 
Friuli Future Forum, ci siamo 
rimboccati le maniche e ci sia-
mo messi all’opera, comincian-
do a dare un nostro contribu-
to a questa richiesta di futuro, 
senza la pretesa di essere riso-
lutivi, ma con il desiderio forte, 
sincero di essere utili. Racco-
gliendo l’appoggio e la colla-
borazione di un network am-
plissimo di enti e realtà locali 
‒ Università, Comune e Regio-
ne, associazione vicino/lonta-
no, Friuli Innovazione, Catas, 
tutte le categorie economiche 
e il sistema scolastico ‒, abbia-
mo progettato insieme la ras-
segna “Future Forum 2013 ‒ 
Essere Nuovi / Be new”, che ha 
preso avvio il 14 ottobre e che 
si svilupperà tra incontri, con-

ferenze, esperienze, laborato-
ri fi no alla fi ne di novembre. 
Nelle pagine di questo nume-
ro di Udine Economia potre-
te approfondire quanto è già 
“andato in scena” e quanto ci 
(e vi) aspetta nel mese di no-
vembre. Un impegno grande 
e corale, il respiro di un terri-
torio intero che anela futuro, 
per cui abbiamo voluto chie-
dere un aiuto scientifi co pre-
stigioso, di tre fra le massime 
organizzazioni mondiali che si 
occupano di analizzare la real-
tà e l’economia da punti di vi-
sta di assoluta innovazione e 
qualità, garantendo scenari e 
“ricette” concrete per prepa-
rarci con intelligenza alle sfi -
de che ci aspettano: l’Institu-
te for the Future di Palo Alto, 
l’Ocse di Parigi, il Copenhagen 

Institute for future studies. Ol-
tre a garantirci assistenza nel 
programma, ci stanno invian-
do qui a Udine i loro massimi 
ricercatori ed esperti, con cui 
la comunità economica e socia-
le friulana può in questo mo-
mento confrontarsi, da cui può 
trarre sostegno, idee, suggeri-
menti preziosissimi. 
Crediamo che per guardare 
avanti sia necessario un nuo-
vo approccio, sia necessario 
essere aperti, “essere nuovi”, 
come diciamo in questa ma-
nifestazione. Una rassegna che 
ha l’ambizione di provare a da-
re una svolta, che ha l’ambizio-
ne di essere utile innanzitutto 
a imprese e lavoratori, che ha 
l’ambizione di mettere a dispo-
sizione persone e strumenti in 
grado di stimolare un cambio 

di cultura, ma anche un tangi-
bile cambio d’azione.
Sentiamo che il mondo 
dell’impresa è sensibile e stia-
mo riscontrando che anche il 
mondo della scuola, quegli stu-
denti che saranno i prossimi 
imprenditori, lavoratori, clas-
se dirigente, stanno risponden-
do con convinzione ‒ un’ottima 
speranza per il futuro di que-
sta terra. Come istituzioni, vi-
viamo anche noi questa espe-
rienza, ci mettiamo in ascolto e 
ci mettiamo anche in azione, ci 
impegniamo a essere protago-
nisti di questa trasformazione, 
confi dando di ispirare l’intero 
sistema, non solo regionale. Ci 
apriamo alla collaborazione, ci 
mettiamo a disposizione, confi -
dando di sancire anche un nuo-
vo modo di operare, all’interno 
delle istituzioni e fra istituzio-
ni, che devono rispondere re-
attivamente a questa realtà in 
rapida mutazione.
Perché per “essere nuovi” 
davvero, dobbiamo essere con-
vinti tutti. E dobbiamo esserlo 
tutti insieme.

*Presidente della Camera
di Commercio di Udine
e Unioncamere Fvg

Essere nuovi tutti insieme 
per guardare avanti

di Giovanni Da Pozzo*
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future forum

le prime due settimane

Ha preso il via e continuerà fino al 29 novembre 
la nuova manifestazione che vuole anticipare 
le nuove tendenze

Prosegue a pieno ritmo il 
Future Forum 2013, che 
ha avuto il via libera uf-

ficiale lunedì 14 ottobre ed è 
pronto a dipanarsi tra conferen-
ze, confronti, workshop con le 
aziende, incontri con le scuole 
e vere e proprie “esperienze di 
futuro” fino al 29 novembre. Un 
team formato dalla Camera di 
Commercio di Udine con il suo 
percorso d’innovazione Friuli 
Future Forum, dall’Università 
di Udine e dall’associazione vi-
cino/lontano, passando attra-
verso la Regione Fvg e il Comu-
ne di Udine e istituzioni come 
Friuli Innovazione, Catas, tutte 

le associazioni di categoria, le 
scuole, i distretti, e con la col-
laborazione di Rai Fvg e Mes-
saggero Veneto. E soprattutto 
con il beneficio delle partner-
ship internazionali prestigiose 
che partecipano all’intero pro-
getto: Institute for the Future di 
Palo Alto, OCSE (Organizzazio-
ne per la la cooperazione e lo 
sviluppo in Europa) e Copenha-
gen Institute for Future Studies. 

A tenere banco in queste 
due prime settimane, i primi 
due blocchi di questioni fon-
damentali, ciascuna a contrad-
distinguere le tematiche affron-
tate dagli ospiti internazionali 
e dai partecipanti del territo-
rio. Nei prossimi 15/20 anni 
“come cambieranno l’industria, 
le piccole e medie imprese, il 
welfare?” E quindi “come cam-

Il futuro è qui
Le nuove sfide che ci attendono nei prossimi anni analizzate attraverso conferenze e confronti 
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“Adattarsi velocemente al cambiamento”
Larghe falcate davanti alla 

platea di una strapiena Sa-
la Valduga, per il Ceo del 

Copenhagen Institute for Futu-
res Studies. Attraverso 14 “Me-
ga-tendenze” spiega come sa-
remo da qui a 15 anni: come 
dovranno cambiare le aziende, 
il nostro modo di lavorare. In 
un futuro che è già presente e 
in un mondo globale che cor-
re velocissimo. Il super ospite 
dell’evento inaugurale (lunedì 
14 ottobre, “Quale sarebbe il 
futuro migliore?”) della prima 
edizione di “Friuli Future forum. 
Be new / Essere nuovi” è Claus 
Kjeldsen, alto, biondo, sguardo 
di ghiaccio. E’ a capo del primo 
istituto nato in Europa, fonda-
to nel 1970, con l’obiettivo di 
concentrare sul futuro gli studi 
economici e le analisi socio-po-
litiche: “Non cercate qualcuno 
che lo governi, il vostro cam-
biamento. Tutti sono responsa-
bili di tutto, il cambiamento si 
attua solo se tutti collaborano 
e lo vogliano”. Kjeldsen aveva 
appena terminato il suo ragio-
namento sui “cluster”, raggrup-
pamenti, reti di aziende. Cam-
biamento: il mondo è un rapido 
divenire e bisogna adattarsi a 
esso, velocemente, individuan-
do i “megatrend” dello sviluppo 
e provando a governarli. Dalla 
scelta dei mercati di sbocco a 
quella dei propri consumatori 
fino, appunto, alla nuova orga-
nizzazione in cluster. Raggrup-

pamenti che devono essere in-
tersettoriali e internazionali, in 
cui le piccole imprese si apra-
no alla collaborazione, faccia-
no network, invece di chiudersi 
rimanendo bloccati sulla com-
petizione interna. E capendo da 
subito che la società diventerà 
sempre più anziana, concentra-
ta nelle grandi città e “she-co-
nomy”, orientata alle donne e a 
una maggiore flessibilità. Que-
sti tratti vanno colti come op-
portunità dalle imprese, ma an-
che dalle istituzioni, sempre le 
più restie al cambiamento. “Per 
innovare? - si chiede il futuro-
logo – bisogna essere agili, fles-
sibili. Più i cluster sono aperti, 
più il processo è facile”.

“Nel futuro – ricorda Kjeld-
sen - è certo che le cose cam-
bieranno sempre più veloce-
mente e quindi la sfida dei 
distretti di piccole e medie im-
prese sarà costruire organiz-
zazioni capaci di adattarsi al 
cambiamento continuo. Inol-
tre devono migliorare molto 
nella capacità di lavorare in-

sieme, perché il futuro sarà di 
iperspecializzazione, e quindi 
i distretti, che prima non era-
no abituati a lavorare insie-
me, non dovranno essere cir-
coscritti geograficamente, ma 
dovranno collaborare tra lo-
ro, con competenze dislocate 
in tutto il mondo”. Dunque se-
condo il Ceo del Copenhagen 
Institute “se le pmi saranno or-
ganizzate in distretti capaci di 
adattarsi ai cambiamenti e sa-
pranno lavorare insieme bene, 
riusciranno a competere anche 
con le grandi imprese sul mer-
cato globale”.

“L’amico Claus – interviene 
Sergio Arzeni, Direttore del Di-
partimento per l’Imprenditoria-
lità, le Pmi e lo Sviluppo locale 
dell’Ocse, l’organizzazione per 
la cooperazione e lo sviluppo 
economico – parla di velocità 
del cambiamento. Il problema 
del nostro paese è l’assoluta 
lentezza con cui le istituzioni 
rispondono al cambiamento”. 
Arzeni snocciola un dato cata-
strofico: un italiano su 5 non 
è in grado di comprendere un 
testo per bambini di 10 anni. 
E’ il report Ocse sulle compe-
tenze, secondo cui “l’Italia è 
ultima tra 24 Paesi”. E questo 
apre il problema dell’istruzione, 
dell’aggiornamento, della for-
mazione continua. “La rapida 
obsolescenza della conoscen-
za pone il capitale umano fuo-
ri dal mercato. Ma questa for-

mazione, necessaria soprattutto 
per le Pmi, va fatta all’interno 
dell’azienda e non più deman-
data ad agenzie esterne”. E’ il 
primo punto della ricetta Ar-
zeni. Gli altri: agire sul cuneo 
fiscale, ridare potere d’acqui-
sto alle persone, modellare sul-
le grandi fonti di spesa come 
la sanità, migliorare i traspor-
ti e la logistica. “La lista è infi-
nita: non c’è settore nel quale 
non bisognerebbe fare aggiu-
stamenti”, aggiunge. “L’impre-
sa media italiana è la più pro-
duttiva d’Europa; il problema 
è che sono troppo poche, biso-
gnerebbe che tutti si impegnas-
sero per sviluppare politiche a 
favore delle piccole imprese, 
perché diventino medie, perché 
possano investire di più in in-
novazione e andare per il mon-
do, per assicurare il benessere 
per l’Italia”.

Gli applausi scrosciano: 
“Questo è il paese dove si vive 
all’emergenza. Si attaccano le 
“pecette”, ma urgono riforme 
strutturali, serie e vere. Non si 
può procedere per micro-inter-
venti. Con questi numeri e con 
piccole manovre per ridurre il 
debito dello 0,1% non si va da 
nessuna parte”. E conclude il di-
rettore di uno dei dipartimen-
ti dell’Ocse: “L’Italia è in panne, 
l’Europa è in panne. Se si conti-
nua a lavorare così, non si an-
drà da nessuna parte”.

Oscar Puntel

l’evento inaugurale Claus Kjeldsen (Ceo Copenhagen Institute) e Sergio Arzeni (Direttore Ocse per le Pmi)

Individuate 14 nuove 
mega tendenze. 
Fondamentali risultano 
i network tra le aziende

bieranno l’artigianato, il turi-
smo, il green growth?” (che si 
sta svolgendo proprio mentre 
chiudiamo questo numero di 
Udine Economia).

Si è partiti dal Ceo del Co-
penhagen Institute for Future 
Studies Claus Kjeldsen, che ha 
dialogato con il direttore del di-
partimento per l’Imprenditoria-
lità, le Pmi e lo Sviluppo locale 
dell’Ocse Sergio Arzeni su qua-
le futuro possibile, come ripor-
tiamo in queste pagine di Udine 
Economia, per un evento inau-
gurale che ha visto una Sala Val-
duga gremita come ottimo au-
spicio. Ci si è poi soffermati sul 
tema dell’evoluzione del welfa-
re e sul reddito di cittadinanza, 
e sul futuro del lavoro, con le 
analisi di Antonio Vanuzzo de 
Linkiesta e Francesco Venier di 
Mib School of management, ma 
anche con la presentazione del-
la “Envisionig Be New” da par-
te di Daniele Pitteri, Multime-
dia Manager di FFF, la mappa 
del futuro elaborata apposita-
mente per Friuli Future Futu-
re Forum (pubblicata su www.

futureforum.it) a partire dalle 
ricerche realizzate dai massi-
mi istituti di ricerca sul futuro 
mondiali: Insitute for the future 
di Palo Alto, Envisioning Tech, 
Oecd,What’s Next, Future Ex-
ploration Network, Copenha-
gen Insitute for future studies, 
World Future Society.  «Questa 
mappa parte – ha detto Pitteri – 
dalle cinque grandi aree temati-
che che sono poi le linee guida 
delle settimane del nostro Fu-
ture Forum:  industria, lavoro, 
sapere, città e scienza. E analiz-
za le macrotendenze e le previ-
sioni riguardo al loro sviluppo. 
Da un lato emergono 10 ma-
crotendenze comuni; dall’altro 
ogni settore configura una sorta 
di percorso di sviluppo proprio, 
potenziali scenari a partire dal 
2020 in avanti. Prendendo il te-
ma “lavoro”, per esempio, si mo-
dificheranno le modalità di co-
noscenze, la transettorialità sarà 
premiante e peseranno sempre 
più le capacità di collaborazio-
ne, il lavoro a distanza, le com-
petenze cross-culturali». Le due 
settimane iniziali hanno poi vi-

sto proseguire la riflessione sui 
temi della finanza del futuro, 
nella sede Confapi Fvg di viale 
Ungheria, con Alessandra Be-
chi, Direttore Ufficio Tax & Le-
gal e Affari Istituzionali dell’Ai-
fi, Barbara Lunghi, Responsabile 
dei mercati per le Pmi di Borsa 
Italiana,Marco Morganti, diret-
tore generale di Banca Prossi-
ma, moderati da Roberto Calu-
gi, Responsabile Area “Sviluppo 
delle imprese” della Camera di 
Commercio di Milano. Quindi 
Bruno Lamborghini, presidente 
dell’Aica e docente all’Università 
Cattolica di Milano, che ha dato 
sette caratteristiche attorno alle 
quali deve svilupparsi la capaci-
tà lavorativa del futuro: innova-
zione, ricerca e libertà creativa, 
capacità di operare condivisione 
e conoscenza, cultura del cam-
biamento e coraggio di cambia-
re, coscienza sociale, gusto del-
la bellezza e apertura al mondo. 
E se Enzo Rullani, docente di 
strategia d’impresa alla Veni-
ce International University, con 
l’opinionista economico Fulvio 
Mattioni hanno proposto il con-
cetto di rete come via maestra 
anti-crisi – una crisi che Rullani 
ha preferito definire come tran-
sizione, come spinta al cambia-
mento –, con un discorso però 
differenziato su prospettive ge-
nerali per Rullani, che Mattioni 
ha invece declinato sulla realtà 
specifica della Bassa friulana, la 
prima settimana si è conclusa 
con “Quali competenze per nuo-
vi sviluppi commerciali interna-
zionali: direzioni e chiavi di let-
tura oltre il web 2.0”, con Mirco 
Cervi, Consulente Marketing Se-
nior di Gc&P, e con il giornali-
sta Roberto Bonzio, che ha dia-
logato con gli studenti riguardo 
al progetto multimediale “Dal 
west al web, storie di italiani che 
costruiscono nuove imprese in 
America” e ha quindi incontra-
to il pubblico sui “suoi” “Italia-
ni di frontiera”

Cinque le grandi aree 
tematiche che sono poi 
le linee guida delle 
settimane del Future 
Forum: industria, lavoro, 
sapere, città e scienza

Platea affollata in sala Valduga

L’artigianato si fa digitale

il faB laB

Con un ricco programma di incontri ospitati negli 
spazi comunali di via Stringher 12, il Comune di 
Udine e Confartigianato Udine tra il 21 ottobre 

e il 7 novembre offrono il primo esempio in regione di 
temporary “Fab Lab”, uno spazio dotato di una serie 
di strumenti in grado di realizzare, in modo flessibile e 
semi-automatico, un’ampia gamma di oggetti. Chiunque, 
seguendo i corsi proposti, potrà dare forma concreta alle 
proprie idee. «Con questa iniziativa si sperimenta nuove 
forme di benessere e di sviluppo – spiega l’assessore 
all’Innovazione e allo Sviluppo economico, Gabriele Gia-
comini –una scommessa futuribile che potrà innovare il 
nostro modo di produrre e scambiare beni intersecando 
le nuove tecnologie digitali con l’artigianato. Soddisfatti 
il presidente il presidente del Movimento Giovani Im-
prenditori di Confartigianato Udine Alberto Dreossi e 
il direttore Gian Luca Gortani, nel ringraziare Comune 
e Cciaa per il sostegno e la collaborazione. I workshop 
sono tutti gratuiti, ma è necessaria la prenotazione su 
www.udine3d.it/fablab o chiamando il PuntoInforma 
del Comune allo 0432/414717.
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Nuova imprenditorialità
Venier (Mib): “I lavori creativi saranno quelli più valorizzati”. Reinterpretare per essere nuovi

come lavoreremo nel futuro?

Certi lavori saranno destinati a estinguersi, 
soppiantati dalle macchine. Ne arriveranno altri

“Be the best. It’s the 
only market that’s 
not crowded” (Sii 

il migliore. E’ l’unico merca-
to che non è affollato). Ma si 
potrebbe anche ricordare: “A 
bureaucrat is an expensive mi-
crochip” (Un burocrate è un 
microchip costoso). Al wor-
kshop dedicato a “Come la-
voreremo (e vivremo) nel fu-
turo?”, (terza giornata della 
settimana Future Forum de-
dicata al lavoro), arriva Fran-
cesco Venier, friulano di Ma-
niago, direttore Executive Mba 
al Mib School of management 
di Trieste.

Parla di nuova imprendito-
rialità. E comincia dalle cifre: 
il tasso di disoccupazione ha 
colpito di meno, in questa cri-
si, chi ha studiato, chi ha com-
petenze e saperi. Una scola-
resca riempie subito la Sala 
dell’Economia della Camera 
di Commercio e assiste senza 
batter ciglio. Il futuro? Comin-
cia dalla formazione, che non 
dovrà mai fermarsi. In 136 sli-
de proiettate e quasi tre ore di 
intervento, le parole più ricor-
renti di Venier saranno “Be” e 
“Yourself ”. Sii te stesso. “The 
median worker is losing the 
race against the machine.” (Il 
lavoro medio sta perdendo la 

gara contro le macchine). Lo 
scenario futuro è un mondo 
che corre e cambia. “Certi la-
vori saranno destinati a estin-
guersi, soppiantati dalle mac-
chine – dice il ricercatore del 
Mib -. Ne arriveranno altri: 
quelli della robotica, dell’in-
ternet mobile, il cloud compu-
ter, i veicoli che si guideranno 
da sé. Le tecnologie avanzate 
nell’estrazione di gas naturali 

e nell’energia rinnovabile”. E 
aggiunge: “E’ una rivoluzione 
che sta già avvenendo: siamo 
circondati dai computer, che 
tracciano la nostra esistenza. 
La ricerca è piena di idee re-
alizzate, ma non ancora indu-
strializzate”. “Human creati-
vity is the ultimate economic 
resource” (La creatività uma-
na è l’ultima risorsa economi-
ca). Se le macchine ci soppian-

teranno e la burocrazia sarà 
gestita da loro, all’uomo non 
resta che la creatività. “I lavo-
ri creativi saranno quelli più 
valorizzati. E che staranno sul 
mercato. Non significa neces-
sariamente inventare qualcosa 
di nuovo. Basterà anche solo 
re-interpretare o mixare ele-
menti che già si conoscono, 
per ottenere nuove o diver-
se funzioni”, avverte Venier. 
Per essere quindi competiti-

vi sul mercato occupazionale, 
basterà “interpretare tre diver-
se caratteristiche: l’imprendi-
torialità, il personal branding 
e l’iperconnettività”.

Sul primo aspetto, i nuovi 
lavoratori dovranno “proporre 
idee nuove, con una cultura di 
apertura, anche all’interno dei 
componenti delle stesse azien-
de. Le persone e la loro creati-
vità dovranno essere al centro. 

Il nuovo leader degli ambienti 
lavorativi non sarà più un “ca-
po” che fa scendere la sua vo-
lontà dall’alto, ma dovrà essere 
un mentore, che sa motivare 
le persone e farle collaborare 
assieme”. Sul fronte del “Perso-
nal branding” - specifica anco-
ra Venier - “sarà fondamentale 
riconoscere il proprio valore, 
quello degli altri, e comunicar-
lo reciprocamente. La condivi-
sione,  fondamento dei social 
media, dovrà essere estesa al-
le competenze. Dovremo com-
portarci come dei ballerini di 
tip tap imprenditoriale. In que-
sto senso gli under 35 sembra-
no molto più avanti degli altri”. 
E sull’iperconnettività, Venier 
spiega: “E’ necessario acquisi-
re informazioni da più tipi di 
fonti, per poi saperle legare, 
dargli un senso. Organizzare 
e gestire più canali sarà fon-
damentale. Per essere attratti-
vi in futuro diventerà un pre-
supposto indispensabile”.

“The future of work is on 
demand”. Il futuro del lavo-
ro è a chiamata. Ma sarà an-
che trasparente (cioè nessu-
na informazione potrà più 
essere nascosta), competiti-
vo e a organizzazione piatta. 
Dovremo essere laureati, per-
ché l’università è la nuova so-
glia dell’istruzione e rappre-
senta già oggi quello che una 

volta era la scuola superiore. 
La competizione per i posti di 
lavoro non sarà limitata a do-
ve viviamo. Lavoreremo a di-
stanza e anche su commissioni 
che potranno arrivarci dall’al-
tra parte del pianeta. Scordia-
moci il posto fisso e la costru-
zione di una splendida carriera 
aziendale. Se ci andrà bene, 
piuttosto, saremo inseriti in un 
“virtual team”, gruppo di per-
sone che collabora e coopera 
grazie alle rete, utilizzando le 
tecnologie collaborative, oltre i 
confini spaziali, temporali e or-
ganizzativi. Avremo più libertà 
e potere. E più opportunità di 
guadagnare in base al nostro 
merito, alla nostra capacità di 
fare e non in funzione della 
nostra appartenenza geogra-
fica. Poi l’importante è crede-
re in se stessi. Così, una delle 
slide di Venier riporta: “We’re 
CEOs of our own companies: 
Me Inc”. Siamo gli amministra-
tori delegati delle nostre stes-
se aziende: IO SpA.

oscar Puntel

La condivisione,  
fondamento dei social 
media, dovrà essere 
estesa alle competenze

I lavori futuri: 
quelli della robotica, 
dell’internet mobile, 
il cloud computer, i 
veicoli che si guideranno 
da sé

Internet e il suo 
immenso potenziale

Coltivare il talento 
con la tenacia

In un’economia (e una socie-
tà) globalizzata, che sta ri-
ducendo sempre più la va-

riabile “tempo” e di converso 
ampliando a tutto il mondo la 
variabile “spazio”, Internet of-
fre la possibilità a ogni azien-
da di arrivare già oggi, po-
tenzialmente, a 2 miliardi di 
utenti che usano stabilmente 
la rete per fare ricerche. In-
ternet è la chiave di volta: il 
70% delle persone tra i 18 e i 
34 anni in Italia naviga rego-
larmente, e lo fa il 25% degli 
over 55, percentuali destina-
te a crescere esponenzialmen-
te nel futuro, soprattutto nel 
nostro Paese, perché la spin-
ta del web è arrivata più tar-
di e il valore della nostra “net 
economy” è ancora la metà di 
quello della Gran Bretagna.

A questo potenziale le azien-
de devono saper attingere in 
tutte le forme: non solo e non 
tanto per vendere prodotti tra-
mite e-commerce, ma anche 
e soprattutto per “ascoltare” 
il mercato, capire quali sono 
i trend, conoscere abitudini 
e linee distributive di nuovi 
Paesi, interrogare la cliente-
la sulle proprie necessità per 
targettizzare meglio prodotti 
e servizi offerti.

Di queste enormi potenzia-
lità, ancora così poco “sfrutta-
te” dal mondo delle imprese, 
ma già disponibili e di certo 
in grande sviluppo, ha parlato 
Mirco Cervi, consulente mar-
keting senior di GC&P, inter-
venendo nella sede di Confapi 
Fvg per il Future Forum 2013, 
introdotto dal direttore Lucia 
Piu. «La strategia d’impresa – 
ha evidenziato Cervi – è sem-
pre più o meno la stessa, ma 
gli strumenti sono destinati 
a diversificarsi e a cambiare.

Dunque è utile sempre par-

tire dalla base, capire chi sia-
mo, dove vogliamo andare e 
come, quindi capire quali so-
no oggi gli strumenti del web 
che ci consentono di ottene-

re sensibili miglioramenti e in 
tempi anche brevi». Alla base 
di tutto, in ogni caso, «ci vuo-
le onestà e trasparenza delle 
comunicazioni ed è necessario 
che gli imprenditori si formi-
no. Anche se l’azienda si affida 
a dei professionisti per la ge-
stione del proprio profilo web, 
l’imprenditore deve e può es-
sere formato per essere consa-
pevole dei mezzi da utilizzare». 

Per Cervi internet è utilissi-
mo per “ascoltare”, per capire 
che cosa chiede la clientela, e 
ciò permette agli imprendito-
ri italiani, quasi geneticamen-
te dotati del talento della fles-
sibilità, di adattare il proprio 
business in base alle esigen-
ze del cliente.

Ovviamente, però, di fon-
do ci vuole un progetto e una 
strategia. E soprattutto ser-
ve conoscere bene il proprio 
prodotto o servizio. Cervi ha 
raccomandato un’analisi ap-
profondita, consigliando «di 
andare a identificare quel 
fattore distintivo del prodot-
to che permette a un’impresa 
di distinguersi», ossia di es-
sere in qualche modo unica 
nel mare magnum del merca-
to globale.

«Scegliere il target di clien-
tela, sempre più selezionata, 
personalizzare il prodotto per 
posizionare la nostra Pmi dove 
le aziende dei grandi numeri 
non riescono a entrare. Inter-
net permette più facilmente di 
capire dai potenziali clienti in-
ternazionali che cosa dobbia-
mo fare di più per loro, idean-
do un’offerta particolare per 
un cliente particolare.

E la flessibilità, tipica italia-
na, oggi sta salvando tantis-
sime aziende anche di settori 
tradizionali».

Non è solo e-commerce, 
dunque, «che è strategia, ma 
la Pmi deve gestire la sua pre-
senza sul web e saper utilizza-
re le leve di marketing digita-
le, partendo dal sito web, che 
“è” l’azienda. Iniziamo a farci 
trovare dal cliente nel modo 
in cui richiede il cliente, lavo-
riamo sui su contenuti e paro-
le chiave, mettiamo subito in 
chiaro chi siamo e, con onestà, 
come possiamo esserti utili».

Per affrontare al meglio il 
futuro i presupposti so-
no il cambiamento, la 

volontà, la conoscenza, la te-
nacia, la follia e la condivisio-
ne dell’esperienza con gli al-
tri. L’opinione è del giornalista 
Roberto Bonzio, ed è emersa 
nell’incontro “Dal west al web, 
storie di italiani che costruisco-
no nuove imprese in America”, 
all’aula magna dell’Itis Maligna-
ni.  Bonzio, ex giornalista della 
Reuters, ha fatto proprio il mot-
to “think out of the box”, pensa-
re fuori dagli schemi, ha preso 
armi e bagagli e se n’è andato 
in America con la sua famiglia, 
investendo quello che aveva 
e catapultandosi nella Silicon 
Valley, alla ricerca di storie da 
raccontare, con le motivazioni 
che un giornalista dovrebbe 
avere sempre «curiosità, gu-
sto per l’originalità, per la tra-
sgressione». Tutto questo va 
fatto «non in senso negativo, di 
furbizia, ma con la capacità di 
rompere le regole e gli schemi 
prestabiliti, alla ricerca di una 
nuova via, diversa dalla strada 
che tutti sono abituati a percor-
rere, coltivando il talento e ten-
tando, senza aver paura di sba-
gliare. Non ci sono leader che 
rivelano che cos’è il futuro, bi-
sogna solo sperimentare e pro-
vare. “Trust your crazy ideas”». 

E coltivare il talento è pro-
prio quello che hanno fatto 
gli italiani di frontiera docu-
mentati da Bonzio. Lo sviluppo 
dell’idea è maturato in itinere, 
prima di partire non aveva in 
mente che le cose andassero 
in questo modo. Poi la ricerca 
è nata, grazie ai suggerimen-
ti e ai primi contatti forniti da 
un amico antropologo italia-
no, Cesare Marino, che si tro-
vava già negli States, e si è con-
centrata sui suoi connazionali, 

«capaci di ragionare fuori dagli 
schemi». Bonzio esalta le virtù 
e il talento degli italiani «han-
no la capacità di seguire una 
strada diversa. In un mondo 

che cambia velocemente è la 
cosa più importante”, elevan-
doli a dispetto degli altri che 
«nella maggior parte dei ca-
si, pur preparati, sono men-
talmente abituati ad applicare 
una serie di protocolli. Noi in-
vece, capaci di muoverci in pa-
tria tra mille ostacoli e limita-
zioni, manteniamo uno spirito 
che andrebbe valorizzato inve-
ce di essere represso. La versa-

tilità, in un mondo che cambia 
velocemente, è la cosa più im-
portante. L’Italia oggi ne è ric-
ca, e sperpera questo patrimo-
nio culturale». 

Perché si arriva a questo 
spreco? «Non siamo capaci di 
condividere, di fare squadra. E’ 
quella che io chiamo “Sindro-
me da Palio di Siena”, ovvero 
mi realizzo nel fatto di far fal-
lire il tuo progetto. Siamo abi-
tuati a un sistema di conflit-
ti che ci fanno perdere molte 
energie. Assieme a questa as-
socio altri due tipi di sindromi, 
come le chiamo io quella «del-
la pastasciutta e quella del ra-
gazzo della via Gluck». La pri-
ma si riferisce al fatto che la 
rendita di posizione rappresen-
ta una palla al piede considere-
vole per molti nostri connazio-
nali. Come nel caso della pasta, 
che è un piatto buono, si chie-
dono perché mai si debba cam-
biare o cercare altro. Così suc-
cede che si diventi pigri, non 
si voglia sapere come vanno le 
cose nel resto del mondo, vi-
sto che il mondo paga per ve-
nire in Italia e vedere cose che 
sono alla nostra portata tutti i 
giorni. Riguardo alla seconda 
c’è poi un’insana nostalgia nel 
rinvangare tutto quello che è 
successo in passato come se 
fosse sempre meglio di quel-
lo che abbiamo adesso, ma chi 
l’ha detto che quando ci lavava-
mo in cortile si stava meglio?». 

Ma i giovani devono parti-
re per forza allora? «M’ispiro 
a quanto dichiarato tempo fa 
da Renzo Piano, ovvero che i 
giovani devono partire per ve-
dere com’è il mondo e poi ri-
tornare. Solo facendo questo 
potranno ripercorre le orme di 
grandi italiani, ispirati e ispira-
tori, coraggiosi, che hanno sa-
puto osare”.

gli altri eventi/1 gli altri eventi/2

“L’imprenditore si deve 
formare, anche se dà 
la gestione web 
a dei professionisti”

Mirco Cervi, consulente 
marketing senior di GC&P

Il giornalista Roberto Bonzio 
al Malignani

“Non ci sono leader 
che rivelano che cos’è 
il futuro, bisogna solo 
sperimentare e provare”

Francesco Venier, direttore Executive Mba al Mib School of 
management di Trieste
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future forum

gli appuntamenti di novemBre

Gli incontri del prossimo mese verteranno 
su tre argomenti fondamentali. Nuovi metodi, 
nuove frontiere da scoprire

Il futuro del sapere (4-13 no-
vembre 2013 – a cura di Ar-
mando Massarenti):
Il futuro non prevede, nei 

prossimi 15 anni, nuove rivolu-
zioni tecnologiche, ma la com-
plessità degli strumenti di cui 
già disponiamo richiede una 
nuova rivoluzione, questa volta 
delle modalità di utilizzo. Nuo-
vi metodi educativi dovranno 
adattarsi a nuovi modelli for-
mativi, per permettere alle ge-
nerazioni future di conservare 
e sviluppare capacità critiche 
e selettive nell’acquisizione del 
sapere.

A discutere: dal Copena-
ghen Institute for Futures Stu-
dies Carsten Beck, che terrà la 
conferenza “Nuovi modi di im-
parare, nuove tecnologie, nuo-
vi modi di lavorare”; il sociolo-
go Derrick De Kerkhove, uno 
dei massimi studiosi mondiali 
di comunicazione e nuove tec-
nologie, con “Il battito del web. 
Come le emozioni in rete moti-
vano l’attivismo politico, infor-
mativo e pubblicitario”; il pro-
fessore di Internet Governance 
dell’Oxford Internet Institute 
all’Università di Oxford, Viktor 
Mayer-Schoenberger, che par-
lerà di “Big Data: una rivoluzio-
ne che trasformerà l’economia 
e la società”, evidenziando le 
implicazioni positive dell’ecces-
so di dati (combattere le malat-

tie, contrastare il cambiamento 
climatico, risolvere misteri del-
la scienza) e anche quelle ne-
gative, con le loro implicazio-
ni preoccupanti per la società; 
l’economista Alberto Cottica, 
che nella conferenza “Wikicra-
zia – Democrazia nell’era del-
la rete” sosterrà che le forme 
di governo, in futuro, saranno 
fatte da partecipazione popo-
lare e condivisa; il sociologo e 
scrittore Alberto Abruzzese dia-
logherà con il vice presidente 
per l’Education di Confindustria 
Ivanhoe Lo Bello sul tema “La 
formazione oltre la scuola, ol-
tre l’impresa”; con il giornalista 
Luca Debiase e il blogger Ste-
fano Quintarelli la conferenza 
“Udine città della luce. La rete 
come acceleratore per le im-
prese del territorio”.

E ancora: sul tema “La scuo-
la digitale. Book in progress” 
Salvatore Giuliano, Mario Rot-
ta e Agostino Quadrino; per “Le 
frontiere di tecnologie 3D, ma-
kers e big data nelle visioni di 
alcuni protagonisti” con Mau-
rizio Caporali, Mirko Daneluz-
zo, Alberto Barberis, Antonio 
De Lorenzo. Senza dimentica-
re, l’8 e 9 novembre, l’Udine3D 
Forum, promosso da Confarti-
gianato Udine, i 20 workshop 
tecnici sui principali software 
di disegno e modellazione 3D 
(www.udine3d.it).

Il futuro delle città  (18-22 
novembre – a cura di Alessan-
dro Verona):

Quale sarà il destino dei cen-
tri storici delle città medio-pic-
cole? E quello delle aree perife-
riche dei territori? Il tema del 
riuso diventerà la regola di un 
nuovo sistema di valori per la 
società uscita dalla crisi?

Ne parleranno: l’esperta di 
politiche urbane e analista 
dell’OCSE Debra Mountford, 
che proporrà una conferenza 
dal titolo “Il futuro delle politi-
che urbane. Le proiezioni OCSE 
sulle politiche urbane”; il vinci-
tore del Goldman Environmen-
tal Prize 2013 Rossano Ercoli-
ni parlerà de “Il futuro è senza 
rifiuti”; un incontro dal tito-
lo “Riuso e design” con Lionel 
Devlieger del collettivo belga 
ROTOR, che smonta edifici de-
stinati ad essere abbattuti per 
riutilizzarne tutto quello che ri-
escono a recuperare e che ha la 
curatela della prossima Trien-
nale di Architettura di Oslo; 
dal Centro Comune di Ricer-
ca della Commissione Europea 
Paola Annoni su “Se i territori 
corrono, le imprese corrono. 
Il rapporto sulla competitività 
regionale della Commissione 
Europea”; Francesco Cazzaro, 
Claudio Cipollini e don Antonio 
Loffredo che si interrogheranno 
sui nuovi modi di autogestione 

Aprirsi al network L’emergenza educativa
Derrick de Kerckhove, il 7 

novembre sarà ospite a 
Udine al Future Forum. 

La mattina incontrerà gli stu-
denti. Come cambiano la scuo-
la e i processi di trasferimento 
delle conoscenze con le nuo-
ve tecnologie?

Non cambiano abbastanza, 
questo è il problema. Non ab-
biamo ancora l’ordine dei ge-
suiti per educare i nostri figli 
alla cultura elettrica. Dopo l’in-
venzione della stampa, l’educa-
zione non aveva delle strategie 
idonee alle novità introdotte 
dalla proliferazione dei libri e 
all’accesso rinnovato al sape-
re. Esistono due differenze fra 
il movimento della conoscen-
za tradizionale rispetto a quel-
la on line: la prima è l’ubiquità, 
tutto è a disposizione ovunque, 
l’altra è quella che io definisco 
come “l’era del tag” cioè l’inter-
connessione di tutto con tutto, 
la permeabilità e la pervasivi-
tà delle informazioni. Entram-
be costituiscono una sorta di 
“mente aumentata” accessibile 
un po’ come lo è la nostra men-
te e il nostro pensiero. Da qui 
derivano numerose conseguen-
ze: la biblioteca si fa datateca, 
la proprietà intellettuale si ride-
finisce e la pubblicità diviene.

Quali sono le sfide che at-
tendono la formazione nei 
prossimi anni?

Ciò che realmente manca og-
gi è una visione d’insieme che 
apra la porta ai valori umani e 
al digitale. A tal proposito, dov’è 
la cosiddetta “agenda digitale”? 
La formazione che guarda al 
futuro si deve fare portavoce 
di valori civici e riaffermare la 
legittimità e la finalità dell’im-
prese. È necessario, pertanto, 
ricordare che in rete la repu-
tazione è parte del capitale so-
ciale dell’impresa. Reputation 
Capital è diverso dal Social Ca-
pital, però sono strettamente 
connesse. La prima è l’imma-
gine pubblica dell’impresa, l’al-
tra è la sua rete di connessioni.

Lei ha affermato che l’uti-
lizzo delle nuove tecnologie 
della comunicazione coinvol-
ge anche le nostre strategie di 
elaborazione delle informazio-
ni. Come?

Ponendo le nostre domande 
a Google o Wikipedia, ci stiamo 
abituando a ritenere la rete co-
me un’estensione della nostra 
mente. Diamo per scontato che 

la rete ci fornisca risposte in-
telligenti che, se non ci fosse, 
non saremo capaci di reperire. 
Attraverso l’uso dei telefonini 
abbiamo stabilito un rapporto 
ipertestuale con la gente co-
sì come con l’informazione; 
quest’ultima essendo a dispo-
sizione ovunque, la trattiamo 
un po’ come il nostro pensiero, 
a disposizione in qualsiasi mo-
mento per fornirci una risposta 
alle nostre domande ma non 

sempre siamo in grado di tro-
vare la risposta giusta. Si può 
prevedere che nella sensibilità 
più matura della cultura elet-
tronica le persone inizieranno 
a rappresentare se stesse come 
nodi di un ipertesto in progres-
so continuo.

Nel pomeriggio sarà prota-
gonista di “Il battito del web. 
Come le emozioni in rete con-
dizionano i comportamenti 
delle imprese e dei mercati”. 
Di cosa parlerà?

Voglio far capire che nell’era 
del web 2.0 le relazioni conta-
no di più che la mera informa-
zione e che la rete gioca il ruo-
lo del sistema limbico-sociale. 
Questo vuol dire che la virali-
tà fenomenale dei social media, 
ad esempio di Twitter, costitui-
sce un coinvolgimento sociale 
come l’emozione costituisce un 
coinvolgimento fisico da parte 
del nostro corpo. Avendo de-
scritto i percorsi e la gramma-
tica virale, presenterò al pub-
blico le tre grandi regole della 
promozione: diffondere, co-in-
volgere il cliente (implica un 
cambiamento di paradigma del 
branding) e creare comunità (le 
gente non vive isolata, vive di 
rapporti, di relazioni e quest’ul-
time creano emozioni e coin-
volgimenti). 

Quali sono le opportunità 
che le PMI devono saper co-
gliere per distinguersi ed es-
sere competitive sul mercato?

Le PMI devono essere in rete; 
anche un artigiano di periferia 
deve avere un sito, utilizzare i 
social network, essere connes-
so ai fornitori diretti tramite la 
rete. La rete crea connessioni e 
le PMI devono necessariamen-
te farsi conoscere attraverso il 
web, creare relazioni e connes-
sioni attraverso i social media 
e le comunità, locali e globa-
li. Devono altresì tener conto 
della loro reputazione in rete 
e delle connessioni che si ven-
gono a creare.

Giada Marangone

Ivanhoe Lo Bello, vice pre-
sidente per Education di 
Confindustria, il 12 novem-

bre sarà ospite, insieme ad Al-
berto Abruzzese e ad Arman-
do Massarenti alla conferenza 
pubblica: “Oltre la scuola, Ol-
tre l’impresa”. Su cosa verterà 
il suo intervento? Ce ne parli 
brevemente.

Sono onorato ed entusiasta 
di partecipare al Future Forum 
“Essere nuovi”. Se si affronta il 
tema del futuro bisogna farlo, 
con “occhi nuovi”, necessari per 
guardare alla scuola e all’im-
presa che sono le due ali che ci 
faranno volare verso la società 
della conoscenza. Il mio inter-
vento tratterrà proprio questo: 
l’Education. La questione edu-
cativa in Italia investe lo svilup-
po economico, la coesione so-
ciale, l’innovazione e il Welfare. 
La seconda parte del mio inter-
vento sarà dedicata alle impre-
se che dovranno riacquisire la 
loro dignità formativa per af-
frontare le sfide della globa-
lizzazione e della rivoluzione 
tecnologica.

Che ruolo riveste la forma-
zione nella creazione di nuo-
vi posti di lavoro?

La formazione crea posti di 
lavoro se fa crescere persone 
capaci di creare posti di lavo-
ro, fa affidamento cioè sulle 
competenze che ciascun gio-
vane può sviluppare nel suo 
percorso formativo. Oggi chi 
arriva al diploma o alla laurea 
non deve chiedersi se ci sarà 
un posto di lavoro per lui, ma 
quanti posti di lavoro riuscirà 
a creare. Gli ultimi dati Ocse 
hanno mostrato quanto bas-
se siano le competenze degli 
italiani. È questo il cuore del 
problema. Una formazione va-
lida crea posti di lavoro quan-
do sviluppa competenze negli 
studenti. Una maggiore apertu-
ra delle scuole all’impresa sol-
lecita anche, negli studenti, la 
nascita di uno spirito di auto-
imprenditorialità che è neces-

sario per tornare a competere 
nel mondo. Abbiamo un mani-
fatturiero avanzatissimo e un 
Paese che offre risorse cultu-
rali e paesaggistiche non se-
conde a nessuno.

La formazione deve esse-
re sempre di più “a misura 
d’azienda”, costruita cioè su 
reali esigenze del tessuto im-
prenditoriale e del territorio. 
È d’accordo?

Sì, ma con un’aggiunta: lo 
sviluppo nasce solo sulle reali 

esigenze del territorio se tra un 
territorio e l’altro si crea una 
rete formativa e produttiva. I 
territori sono infatti un para-
metro essenziale per cogliere e 
orientare le potenzialità di svi-
luppo per le imprese e per chi 
ci lavorerà. Il discorso riguar-
da dunque la formazione “a mi-
sura di territorio” che significa 
farsi aiutare dalle imprese a ca-

pire quali sono le reali esigen-
ze produttive di un’area. Molte 
scuole lo fanno, basti pensare 
al vostro istituto tecnico Ma-
lignani, un fiore all’occhiello 
della scuola italiana, che col-
labora stabilmente (e con ot-
timi risultati) con le imprese 
del territorio. Abbiamo tanti 
settori su cui puntare, grazie 
alle nuove tecnologie: agricol-
tura e agri-business, economia 
green, manifatturiero 2.0, inno-
vazione, moda e tanto altro. È 
ora che in ogni territorio si ri-
fletta realmente su ciò che lo 
rende più competitivo.

Quali sono, a suo avviso, le 
misure che devono necessa-
riamente essere introdotto af-
finché le nostre aziende siano 
competitive anche a livello in-
ternazionale?

Le imprese italiane devono 
essere messe in condizione 
di poter competere e di esse-
re protagoniste nella dialetti-
ca Europa-Territori. In sinte-
si voglio suggerire tre criticità 
urgenti: 1) costo del lavoro ele-
vato: abbiamo il costo del lavo-
ro più elevato d’Europa; 2) bu-
rocrazia: per avviare e gestire 
un’impresa serve troppo tem-
po e le procedure sono com-
plicate; 3) la formazione non 
è sempre adeguata. Molti gio-
vani si trovano spesso senza 
avere competenze spendibili 
e con una scarsa conoscenza 
dell’inglese 

Reti d’impresa un’opportu-
nità per le micro e PMI?

Le reti di impresa stanno 
mostrando di essere uno stru-
mento molto efficace per lo svi-
luppo di PMI. Il numero delle 
reti è cresciuto in modo espo-
nenziale negli ultimi anni. An-
che il mondo delle reti si sta 
aprendo all’Education. E con 
ottimi risultati. Sono già 93 in-
fatti in Italia le reti “scuola-im-
presa” e sono la dimostrazio-
ne che tutti devono e possono 
fare la propria parte per com-
battere l’emergenza educativa.

l’intervista/1 l’intervista/2Il massmediologo de Kerckhove Lo Bello (Education Confindustria)

“La rete crea connessioni 
e le PMI devono 
necessariamente 
farsi conoscere 
attraverso il web”

“La scuola e l’impresa 
sono le due ali che ci 
faranno volare verso la 
società della conoscenza”

Derrick De kerckhove Ivanhoe Lo Bello

Sapere, città 
scienza e ricerca

per i cittadini nella conferen-
za “Le esperienze di trasforma-
zione urbana che cambieranno 
le nostre città”; Dilip Rahulan, 
Executive Chairman della Pa-
cific Control Systems con Mi-
chele de Nigris dell’Energy Lab 
Fundation che parleranno di 
“Smart Cities”; Raffaele Trapas-
so dell’OCSE e Giuseppe Demat-
teis del Comitato direttivo del 
Consiglio italiano per le scien-
ze sociali dialogheranno nella 
conferenza “Programmare la 
vita di montagna”.

Il futuro di scienza e ricer-
ca (25-29 novembre 2013 – 
a cura di Michele Morgante):

Il futuro è basato su un nuo-
vo accordo fra le esigenze 
dell’umanità e quelle dell’am-

biente, fra le esigenze dei popo-
li e la disponibilità delle risorse, 
tra etica e progresso scientifico. 
Le staminali produrranno quel-
lo che oggi non pare rinnovabi-
le? Le ricerche sul Dna porte-
ranno a nuovi cibi e prodotti? 
Come verrà prodotta l’energia 
che continua ad occorrere e sta 
finendo? Potremo sfamare tut-
ti? Come? Cosa cambierà nel-
le nostre abitudini e società? 
Si interrogheranno: l’antropo-
loga sociale dell’Institute for 
the Future di Palo Alto Brinda 
Dalal, consulente delle 500 im-
prese americane che stabilisco-
no il Dow Jones USA, che par-
lerà di “Tecnologia, industrie, 
natura: il mix per il futuro”; la 
studiosa Ivana Capozza, che 

presenterà il nuovo: “Ambien-
te e sviluppo, habitat e abitan-
ti. Report OCSE sull’ambiente, 
il paesaggio, il clima in Italia”; 
il vice presidente del colosso 
mondiale della produzione ali-
mentare DuPont Agricultural 
Biotechnology Barbara J. Ma-
zur che dialogherà sul futuro 
dell’alimentazione con il Retto-
re dell’Università degli studi di 
Scienze Gastronomiche  Alberto 
Capatti e Kurt Schmidinger di 
FUTURE food; Giulio Colomba 
di Slow Food e Guido Scienza 
di IGA si confronteranno nella 
case history “Il vino del futu-
ro”; Raffaella Rumiati e Stefa-
no Baroni della SISSA di Trie-
ste si confronteranno su “Cibo 
e neuroimaging”.
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future forum

Il convegno

Le ricette di Rullani e Mattioni per il futuro 
delle aggregazioni, con gli occhi puntati al Friuli

“Ci ostiniamo sempre 
a guardare al passa-
to, un passato sicu-

ramente illustre fondato su un 
manifatturiero molto impor-
tante; però questo sistema si 
scontra con una realtà diversa, 
in quanto è evidente la  terzia-
rizzazione del manifatturiero. 
Inoltre, ci troviamo ad operare 
in un contesto dove la compe-
titività non sempre sta nei pa-
esi lontani: Carinzia e Slovenia, 

ad esempio, prospettano alle 
imprese condizioni molto più 
competitive di quelle attual-
mente offerte dal nostro siste-
ma economico e politico,  con 
tutta una serie di elementi che 
il nostro Paese non riesce ad 
offrire, come i tempi della giu-
stizia, il costo dell’ energia, il 
costo del lavoro, la burocrazia”.

Così è intervenuto Giovan-
ni Da Pozzo, presidente del-
la Camera di Commercio di 
Udine, all’avvio del convegno 
“Nuovi orizzonti per le aggre-
gazioni d’impresa della Bassa 
Friulana”, uno dei tanti incon-
tri pubblici che hanno stimola-
to pubblico e relatori durante 
le giornate iniziali del Future 
Forum di Udine.

Secondo l’economista Fulvio 
Mattioni, per ridare slancio 
economico e sociale a questa 
importante entità territoriale 
della Bassa friulana, una del-
le undici aree vaste della re-
gione Friuli Venezia Giulia, è 
necessario attribuirle un’iden-
tità,  per internazionalizzar-
la e valorizzare le sue risor-
se, aggregando i tanti tasselli 
del puzzle: e per non lasciar-
la a se stessa, serve partire da 
una rivisitazione della sua go-
vernance.

“27 comuni, tre associazio-
ni intercomunali, Stato, Re-
gione, Provincia, subaree e 
sub-subaree”, dice Mattioni, 
“costituiscono doppioni che 
appesantiscono non poco l’am-
ministrazione di un’area che 
rappresenta il 21% della popo-
lazione della provincia di Udi-
ne, produce il 19% del valore 
aggiunto, occupa il 19% della 
popolazione attiva, dà vita al 
45,5% del turismo regionale 
(72,2% di quello balneare), ha 
un polo nautico di livello na-
zionale, un polo chimico d’in-
teresse nazionale, una zona ar-
cheologica, quella di Aquileia, 
d’interesse internazionale, un 
importante polo industriale del 
freddo ma anche una zona in-
dustriale da ‘riempire’ (sono 
stati investiti 50 milioni di eu-
ro in mutui per l’acquisto dei 
terreni) ed un sistema agroa-
limentare da stimolare.”

Risorse che vanno valorizza-
te partendo da una valutazio-
ne, scomoda ma realistica, dei 
“talenti” della Bassa Friulana: 
talenti invisibili, come Aqui-
leia che sarebbe da sfruttare 
molto di più; talenti sottouti-
lizzati, come l’Aussa-Corno ed 
il Polo chimico; talenti virtuali, 
come l’agroalimentare; talenti 
tradizionali ma a rischio obso-
lescenza, come quello balnea-
re-marino; talenti in pericolo, 
come il nautico.

Per Mattioni “la Bassa” sta 
soffrendo per 20 anni han-
dicap: le manca una propria 
identità d’area che non le con-
sente di offrire un’immagine 
da spendere a livello inter-

Tommaso Botto

nazionale, necessaria per ri-
chiamare turisti ed investito-
ri; soffre quindi perché manca 
un’idea di unitarietà, oltre a 
quella mancanza d’una gover-
nance istituzionale capace di 
confezionare un Piano di valo-
rizzazione e di gestirlo.

E il turismo è una delle le-
ve economiche che possono 
fare la differenza per questa 
area vasta.

L’analisi di Mattioni sulla ge-
stione di questo importante 
comparto è molto critica, non 

sterilmente polemica, bensì 
fondata su analisi statistiche 
incontrovertibili. 

Prendendo ad esempio due 
località balneari, la friulana Li-
gnano e la veneta Bibione, sal-
ta agli occhi come due diffe-
renti filosofie (di marketing, di 
strategie, d’imprenditorialità) 
abbiano ottenuto risultati dia-
metralmente apposti: “La bot-
ta dei primi anni 2000 l’hanno 
sentita tutti ma qualcuno ha 
ingoiato il rospo ed ha trovato 
l’antidoto: confrontando i da-

ti delle presenze turistiche tra 
i bienni 2000-2002 e 2010-
2012, scopriamo che il Vene-
to ha visto aumentare le pre-
senze di 6,46 milioni di turisti 
(+11%), mentre il Friuli Vene-
zia Giulia le ha viste scendere 
di 528mila unità (-5,7%). Al 
di là delle debite proporzioni 
di scala, Lignano ha segnato 
il passo, con un -2,8%. Desti-
no divergente, invece, per Bi-
bione: +14%.”

Quali le cause? “Un turismo 
di stampo anni ‘60 e troppo 

caro, con un servizio promo-
zionale tutto pubblico, ineffi-
ciente e fortemente incentra-
to sulla speculazione edilizia. 
Invece, servirebbe un’industria 
turistica che accantoni model-
li di promozione obsoleti scelti 
da dipendenti pubblici”.

E, oltre al turismo, chiara-
mente, andrebbero valorizzate 
un po’ tutte le risorse esistenti.

La ricetta, per i prossi-
mi vent’anni, consisterebbe 
nell’Identificare le filiere stra-
tegiche della Bassa Friulana, 

chiamando ad investire i pri-
vati oltre che il pubblico, mas-
simizzandone il ritorno eco-
nomico.

La prima strategia potreb-
be essere sintetizzata con “mi-
to romano-cristiano e del sole, 
filiera chimica e filiera metal-
lurgica metalmeccanica”, che 
sono appunto i canoni econo-
mici di quest’area.

La seconda linea guida parti-
rebbe dall’istituzione dell’area 
vasta della Bassa Friulana (più 
di 100mila abitanti), che è la 
la più vasta dopo le aree urba-

ne : però compiti e funzioni di 
gestione servizi pubblici, spet-
terebbero al livello territoriale, 
una forte autogestione che se-
gua indirizzi regionali, come, 
ad esempio, una legge sul tu-
rismo regionale (che sinora, ri-
badisce Mattioni, ha sofferto 
di una gestione tutta pubbli-
ca, tutta gratis ed inadeguata). 
“Basta non dormirci sopra!”.

“Insieme per creare filiere globali”
Per Enzo Rullani, econo-

mista alla Venice Inter-
national University, il fu-

turo va costruito lavorando in 
rete, partendo dalla crisi, inte-
sa come “un nodo di difficoltà 
in cui ciascuno cerca di vede-
re alcuni aspetti, tentando di 
dipanare la matassa e rimet-
terci in pista

“Ma”, esorta Rullani, “biso-
gna fare attenzione a non sba-
gliare: il tempo è poco ed il 
contesto è di agguerriti con-
correnti che ogni anno impa-
rano a fare qualcosa. Se ritar-
diamo non ci difendiamo dal 
contesto competitivo. Dobbia-
mo prendere la difficoltà per 
la parte buona, rompendo l’au-
toreferenza: siamo immersi in 
un sistema molto organizzato, 
molto corporativo in cui i si-
stemi esistenti pensano a se 
stessi a sopravvivere nella loro 
logica. Potremmo di dire che 
lo Stato stesso è fordista. Ed 
il Fordismo (la grande accia-
ieria) andava bene negli anni 
‘70, adesso no”.

“In Friuli si vive bene ma, 
forse, si vive troppo bene: il 
benessere ch’era frutto del 
coraggio era frutto anche del 
vento della storia. Ha creato 
una fortissima autoreferen-
zialità, consolidava quello che 
c’era, ratificava: il territorio è 
autoreferenziale (ad esempio: 
le insegne devono essere dif-
ferenzianti, invece ad Udine è 
tutto ‘Friuli’, come Caffè Friu-
li etc.; tutto ciò omologa, non 
differenzia).

Questo è un grande difet-
to da correggere: non dobbia-
mo aver paura della difficoltà, 
dobbiamo rompere l’autore-
ferenza della prossimità, sta-
bilendo una distanza tra il 
passato ed il futuro, tenendo 
presente che l’innovazione non 
può conservare tutto quello 

che c’è. Il mondo apprezzerà 
alcune cose ed altre no. Chi in-
nova è sempre un rompiscato-
le, è uno che prende una stra-
da che non prendono tutti, è 
uno che va in cerca di guai!”

Ma come si innova? “Rimet-
tendo in discussione i nostri 
modelli: il primo è quello di-
strettuale.

Gli  imprenditori hanno 
provato i distretti -che han-
no industrializzato il centro-
nord italiano, dagli anni ‘70 
al 2000-.  Li hanno sviluppati 
gli imprenditori perché, faccio 
autocritica, all’università inse-
gnavamo ancora la ‘grande ac-
ciaieria’. I distretti hanno rotto 
l’autoreferenza, sconvolgendo 
il sistema agricolo e commer-
ciale precedente, dimostran-
do empiricamente di essere un  
sistema moderno di produzio-

ne di prossimità: in antitesi al 
rigido fordismo, valorizzavano 
la flessibilità delle persone ed 
il processo di filiera, con tan-
ti piccoli imprenditori dispo-
nibili ad arrabattarsi giorno e 
notte, la Domenica, ad Agosto, 
per fornire al cliente ciò di cui 
aveva bisogno. E se non ci ri-
uscivano da soli, utilizzavano 
le risorse di prossimità del di-

stretto. Si creava così un nu-
cleo di attività tutte collegate: 
era come una grande industria 
ma molto più flessibile.”

“Poi il mondo è cambiato, af-
fermando un’economia com-
pletamente diversa dall’eco-
nomia precedente. E’ finito lo 
spazio dei distretti perché so-
no cambiati i paradigmi: dal 
2000 il mondo è diventato 
globale e ‘globale’ contrasta 
con ‘prossimità’. Infatti, En-
trano in giuoco nuovi sogget-
ti che non sono prossimi, pos-
sono stare dall’altra parte del 
mondo, ai quali ci leghiamo 
secondo il principio della co-
municazione e della relazione 
contrattuale: reti ampie che 
aggregano imprese locali com-
plementari ma che portano in 
rete anche distributori, part-
ner, alleati esteri. Una filiera 
mondiale che non comporta la 
scomparsa del distretto ma la 
sua evoluzione. Adeguamento 
ai cambiamenti intervenuti”.

Mutatis mutandis, quindi, 
essendo cambiati i  principi 
competitivi.

Per Rullani la crisi è, in ve-
rità, una transizione. Ed eti-
mologicamente ‘crisi’ è cam-
biamento.

“Dobbiamo cambiare i no-
stri occhi”, prosegue il Pro-
fessore, “la crisi ha aperto un 
cantiere ed ora stanno met-
tendo le toppe ad un edificio 
che sta venendo giù e comun-
que, nonostante le toppe, verrà 
giù. I soldi della politica sono 
un handicap: tappano tempo-
raneamente la falla. Bisogna 
chiudere le ‘cose’ che non si 
possono più fare. Dobbiamo 
preparare un nuovo modo di 
produrre,  di lavorare e di vi-
vere.

Niente sarà più come pri-
ma perché forti fattori esoge-
ni hanno turbato l’equilibrio in 

essere. Pensiamo al manifattu-
riero: la Cina, in dieci anni, ha 
triplicato la produzione. Per 
contro, Usa e Giappone l’han-
no quasi dimezzata. Parliamo 
però di manifattura codifica-
ta (quella ‘facile’, replicativa) 
che si è trasferita dai Paesi ad 
alto costo a quelli a basso co-
sto del lavoro:  un’ora di lavo-
ro in Germania costa 47$, in 
Cina 1,36$. Noi che facciamo? 
Aspettiamo che aumentino i 
salari in Cina? No, perché per 
vent’anni ancora questo sarà 
lo scenario...”

La conoscenza generativa 
pare quindi la nostra leva di 
competitività: “Il surplus va in-
vestito nelle conoscenze non 
replicative, lavorando in re-
te,  per fare cose più innova-
tive e difficili.

Proattivamente, dobbiamo 
catturare l’energia delle on-
de della transizione: l’iper-
connessione (la prossimità è 
solo una delle nostre dimen-
sioni, locale, metropolitana, 
globale, cloud), l’automazione 
(i robot non lasciano più spa-
zio a quel tipo di manodopera 
routinaria),la ri-personalizza-
zione (solo le persone riesco-
no a capire), il  worldmaking 
(tu non vendi prodotti ma si-
gnificati, creando un mondo 
nuovo), la globalizzazione (sta-
re al mondo sfruttando le dif-
ferenze, mettersi dentro filiere 
globali), i giovani che esplora-
no la complessità, rendendola 
governabile”.

“Le imprese devono mettersi 
insieme per creare filiere glo-
bali ed è fondamentale cam-
biare il sistema cognitivo ed 
investire nella conoscenza e 
nei linguaggi formali (mana-
gement, diritto, informatica, 
ingegneria) che, si badi bene, 
s’imparano solo a scuola. Non 
basta la pratica.”

l’Intervento Enzo Rullani, economista alla Venice International University

Le risorse della zona: 
Aquileia, l’Aussa Corno, 
il polo chimico, il nautico, 
l’agroalimentare

20 anni di criticità: 
manca una visione 
unitaria. Oltre al pubblico 
servono i privati 
per il rilancio 

“il modello dei distretti
è superato. Ora entrano 
in gioco nuovi soggetti 
che non sono prossimi, 
possono stare dall’altra 
parte del mondo”

Nuovi orizzonti
Reti di impresa e nuova Area vasta unitaria per la Bassa friulana
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attualItà

Oltre i distretti
L’invito della Regione a superare l’attuale connotazione giuridica e a guardare a  nuove strategie

la sItuazIone

L’insieme di aziende specializzate in un unico 
prodotto, le difficoltà, il futuro. 
Ecco cosa potrebbe cambiare

Sono 8 i Distretti industriali 
ed artigianali della regio-
ne Friuli Venezia Giulia: 

il Parco dell’Agroalimentare di 
San Daniele del Friuli, il Distret-
to della Sedia e quello delle Tec-
nologie Digitali rappresentano 
tre peculiarità produttive della 
zona udinese.

Il Parco Agro-alimentare di 
San Daniele (Agenzia di Svi-
luppo del Distretto Industria-
le, Asdi) abbraccia un’area di 
197 kmq, suddivisa in 7 comu-
ni, per una popolazione di cir-
ca 27.000 abitanti. Oltre 100 
aziende che coinvolgono un mi-
gliaio di addetti in forma diret-
ta e altri 700 in forma indiretta 
che producono o trasformano 
prosciutto crudo, carni bovine, 
salumi e insaccati in genere, 
prodotti dolci e salati da forno, 
prodotti caseari, prodotti ittici 
e trota affumicata, prodotti bio-
logici in genere, vini e distilla-

ti. Le aziende aderenti al Con-
sorzio di tutela del prosciutto 
di San Daniele sono una trenti-
na. La produzione supera i 40 
milioni di chili l’anno, per oltre 
2.600.000 cosce marchiate con 
la Denominazione d’origine pro-
tetta. Il prosciutto di San Danie-
le a Dop viene commercializzato 
per l’82,0% sul mercato italia-
no e per la restante parte sul 
mercato estero. Nei prosciutti-

fici lavorano circa 500 addetti. 
Nel settore agricolo, nei sette 
comuni del Parco, sono attive 
un migliaio di aziende che di-
spongono di una superficie me-
dia di 7 ettari ciascuna.

Il Distretto industriale del-
la Sedia, conosciuto nel Mon-
do con il brand Italian Chair 
District ha visto estendere il 
nucleo industriale originario - 
costituito dai Comuni di Cor-

no di Rosazzo, Manzano e San 
Giovanni al Natisone, ovvero il 
“Triangolo della Sedia” - fino a 
comprendere oggi ben undici 
Comuni della Provincia di Udi-
ne. Tra le attività economiche 
prevalenti, il posto di rilievo è 
occupato dalle numerose attivi-
tà del settore legno-arredo che 
operano nel territorio da oltre 
100 anni con serietà ed affida-
bilità. La gamma dei prodotti 

realizzati dalle aziende Italian 
Chair District è vastissimo: dai 
prodotti di ricercato design alle 
sedie moderne, dalle poltrone in 
pelle alle sedute da ufficio; una 
capacità produttiva accomuna-
ta dalla garanzia di un know-
how in grado di coniugare la 
tradizione alla più moderna tec-
nologia. Italian Chair District è 
sinonimo di un sistema collet-
tivo, flessibile ed efficiente: su 
un’area di 37.000 abitanti, rag-
gruppa 660 imprese (60% ar-
tigiane), occupando 5.500 ad-
detti: il volume d’affari annuo è 
pari a 350 milioni di euro.

Il DITEDI - Distretto delle 
Tecnologie Digitali si sviluppa 
sui Comuni di Tavagnacco, Udi-
ne e Reana del Rojale: conta al 
suo interno oltre 800 imprese 
attive nel settore dell’ICT e del-
le nuove tecnologie e opera dal 
2009 con l’obiettivo di aumen-
tarne la competitività ed il gra-
do di innovazione. Di più recen-
te costituzione, quindi, rispetto 
agli altri ‘storici’ distretti: ma 
negli anni ha potuto maturare 
significative competenze riguar-
do a tematiche legate all’inno-
vazione digitale ed alle nuove 
tecnologie, che lo qualificano 
oggi sul panorama regionale 
quale punto di riferimento. Tra 
le molte, si segnalano una dor-
sale in fibra ottica che collega 
le zone industriali dei Comuni 
del distretto e dalla quale ven-
gono erogati servizi e connet-
tività in banda ultra larga alle 
aziende ed al territorio; un Cen-
tro di Competenza sull’Open 

Source, unico in regione e tra 
i pochi in Italia, che promuo-
ve la diffusione del software 
ed hardware open source; il 
Knowledge Center, centro del-
la conoscenza dedicato alla for-
mazione diffusa di una cultu-
ra digitale, oltre ad attività di 
networking tra professionisti 
ed imprenditori. Per l’assesso-
re regionale alle attività pro-
duttive, Sergio Bolzonello, “I 
distretti, in questo momento 
di difficoltà, hanno bisogno di 
guardarsi dentro e, assieme a 
tutto il comparto economico, 
necessitano di una riflessione 
(come Confidi, le Finanziarie 
regionali e quant’altro);  devo-
no cercare di superare l’attuale 
connotazione giuridica e guar-
dare più lontano, secondo nuo-
ve strategie. Si dovrà ripensare 
qual è la parte pubblicistica e 
quale la parte privatistica e ciò 
comporta un aggiornamento 
legislativo rispetto all’attuale. 
Penso che ci sia la possibilità 
di trovare una nuova modalità 
di accompagnare le nostre im-
prese, andando, in particolare, 
verso le filiere di prodotto, rive-
dendo l’intero sistema. Parlia-
mo sempre di prodotti d’eccel-
lenza: ma, in questo momento, 
c’è necessità, fatto salvo il pro-
dotto, di agire su tutta la filiera, 
dal momento della produzione 
alla commercializzazione. I pro-
dotti in FVG sono sicuramente 
d’eccellenza, nelle più svaria-
te tipologie: è però necessario 
proseguire ad innovare ed in-
vestire nell’innovazione”.

Tommaso Botto

Bolzonello “Si dovrà 
ripensare qual è la parte 
pubblicistica e quale 
la parte privatistica 
e ciò comporta 
un aggiornamento 
legislativo rispetto 
all’attuale”

Fame di digitale tra app e cloud Il contenitore dell’Italian style Non solo Food ecco il futuro

Il DIteDI Il DIstretto Della seDIa Il Parco agro-alImentare

Il presidente di Ditedi, Mario Pezzetta, sottolinea quan-
to vi sia ‘fame’ di digitale sul mercato: “C’è un’esigen-
za di digitale che non riusciamo ad immaginare. Nel 

pubblico il digitale viene utilizzato in modo improprio, 
essenzialmente con automazione di procedimenti vecchi, 
quindi con una ulteriore complicazione burocratica. 
Nel privato, soprattutto 
nelle piccole imprese, c’è 
un’esigenza di digitaliz-
zazione sia per raziona-
lizzare le gestioni, sia 
per facilitare il processo 
di aggregazione in rete, 
per arrivare poi all’in-
ternazionalizzazione, 
per far si che il prodot-
to di nicchia si apri al 
Mondo. Per la compo-
nente materiale (l’infra-
strutturazione), sin qui, 
a livello dei nostri tre 
comuni, siamo riusciti 
a costruire anelli in fi-
bra e a collegare questi 
anelli in distretto. Per 
la componente intan-
gibile, quella immate-
riale, abbiamo creato e 
stiamo creando servizi 
innovativi, promuovendo quella cultura del digitale che 
manca assolutamente sul territorio. Abbiamo decine di 
aziende che producono l’intangibile (segmenti di sof-
tware): se riusciamo a mettere in rete queste imprese, la 
filiera si completa ed il prodotto alla fine è più completo 
e più competitivo”. 
Esempi? “Le APP: gli applicativi. Un mercato in enor-
me espansione. Il cloud, la nuvola, tecnologia matura 
che consente di risparmiare molto sull’hardware. La 
possibilità di progettare prodotti interoperabili con altre 
piattaforme, personalizzandoli; una rivoluzione, quindi, 
con  servizi inimmaginabili, più decisiva della rivolu-
zione industriale”.
“I nuovi indirizzi regionali influenzeranno positivamente 
il Ditedi: l’innovazione senza digitale è incomprensibile. 
Abbiamo bisogno di tantissimo digitale diverso da quello 
che abbiamo adesso, legato a datacenter localizzati che 
non si scambiano i dati, opendata, bigdata...
Se vogliamo rendere competitiva questa regione dobbia-
mo passare assolutamente per il nuovo digitale. La rete 
d’imprese è fondamentale ma particolare: su 100 aziende 
affiliate, solo alcune decine sono interne al territori; le 
altre sono esterne, operando globalmente con servizi e 
prodotti digitali di ultima generazione”.

“La percezione negativa, che forse traspare, del 
Distretto della Sedia, è data dalla negatività 
che sta dando il nostro Paese, dove ci sono seri 

problemi contingenti: le nostre aziende sono come Ferrari 
che viaggiano su strade piene di buche e più della terza 
marcia non riescono a mettere”, così Giusto Maurig, 
presidente del Distretto Industriale della Sedia. 
“I nostri imprenditori credono in quello che fanno, ri-
schiano e ci credono, ipotecano le case, mettono in gioco 
tutto ciò che hanno. Sicuramente le incertezze di questo 
momento creano un sacco di problemi (come aumento 
dell’Iva e normative poco chiare).
Dalla sera alla mattina cambia la pressione fiscale, quindi 
non conosciamo con certezza i costi certi. E’ un momento 
difficile ma di trasformazione. La gran parte di noi va 
sui mercati esteri, dove realizziamo il 90% del fatturato. 
Sicuramente costa andare verso il Mondo: il mercato non 
è la Germania o la Francia, ormai considerate mercato 
interno... Caratteristiche specifiche, aumento di dimen-
sioni, aggregazione, riconoscibilità sul mercato con brand 
forte sono indispensabili.
Essendo per lo più microaziende, è più difficile ma que-
sto è il ruolo del distretto che sta dando una mano, un 
coordinamento proprio in questo senso. Italian Chair 
district: ci muoviamo con questo marchio, inglese, perché 
parlare all’estero di ‘chia-
dree’ non può funzionare! 
Le aziende partecipano 
alle missioni (Sudafrica, 
Arabia, etc.) sotto questo 
cappello, un cappello che 
non le copre ma le rafforza 
all’interno di questo con-
tenitore dell’italian style”.
L’unione fa la forza, quin-
di. “Si. Cerchiamo di ra-
gionare come comparto. 
Diverse lavorazione e 
qualità certificata, tutto 
in un distretto. Qualità, 
quantità e continuità nel 
tempo sono caratteristiche 
importanti da spendere 
sul mercato. Ma sempre 
innovando. L’innovazio-
ne vuol dire tante cose: 
di prodotto, di processo, 
tecnologica. L’innovazione nei processi e nel prodotto 
deve essere continua perché, per rimanere competitivi 
sui mercati, bisogna avere sempre qualcosa in più e di 
diverso. È un investimento che paga perché il mondo 
va a mille all’ora e ci sono tantissime opportunità che 
vanno raccolte”.

Per Claudio Filipuzzi, presidente del Parco Agro-
alimentare, l’agroalimentare è una delle grandi 
possibilità di sviluppo economico del FVG: “Questa 

è una regione che nella sua grande varietà ha possibilità 
enormi nel settore e, di fatto, se escludiamo vino, latte e 
prosciutto, non ha un vero settore agroalimentare, con 
prodotti primari 
solitamente valoriz-
zati fuori da questa 
regione.
Abbiamo un gran-
de lavoro da fare: 
costruire filiere 
di trasformazione 
nei vari settori. Ad 
esempio: abbiamo 
zone vocate per le 
mele, non avendo 
nulla da invidia-
re al Trentino, ma 
abbiamo solo 3.000 
ettari.
Sono anni che non 
si investe in quanto i prezzi sono calati e non ci sono 
strutture di trasformazione.
Come Distretto abbiamo iniziato partendo da quello che 
chiede il mercato, nella trasformazione, quindi non fare 
mele e basta: ad esempio, il settore dei succhi sembra ma-
turo eppure ci sono nuovi prodotti, ne abbiamo sviluppato 
un paio, un nuovo succo di mela e una mousse di mela 
non comparabile a quello che c’è già sul mercato e che 
possono dare nuovo respiro al settore”.
“I distretti pensati come area geografica, per il FVG 
non hanno più significato: il distretto dovrebbe essere 
regionale perché a parte il prosciutto e qualche altra 
produzione di nicchia, il resto è ubiquitario, c’è tutto in 
questa regione. Serve una struttura regionale che stia a 
fianco delle aziende e che dia risposte immediate”. Le 
Asdi sono anacronistiche.
La norma sui distretti deve cambiare, deve superare la 
logica attuale, anche se i distretti sono tutti diversi: l’agro-
alimentare deve guardare tutti i settori, collegandolo con 
la meccanica (in regione ci sono industrie per le macchine 
agricole), sviluppando nuovi prodotti e nuove tecnologie, 
all’interno di una filiera laica: si alla necessaria collabo-
razione con l’Ersa, espressione del settore primario, ma 
guardando contemporaneamente alla trasformazione, 
quindi all’industria.
Ci vorrebbe poi un piano agro-energetico e uno sguardo 
attento verso i settori farmaceutico, para farmaceutico 
e della cosmesi.
Il settore primario è uno dei futuri ma senza la trasfor-
mazione non si va da nessuna parte: Food&NoFood.”

App, cloud: mercati in enormi 
espansione. Decine le aziende 
friulane che producono 
segmenti di software 
da mettere in rete

Le aziende friulane si 
muovono all ’estero con il 
marchio Italian Chair District
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shIPyarD & marIna sant’anDrea

Pontili, zone verdi, parcheggi, ristoranti, negozi: 
il mondo della nautica è a San Giorgio di Nogaro

La sua peculiarità, e pun-
to di forza, è la profondi-
tà dei fondali. Sette me-

tri: quanto basta per garantire 
il transito - e successivamen-
te lo stazionamento - di bar-
che di grosse dimensioni, con 
pescaggio importante. In una 
cifra, dunque, il segreto del 
successo di una realtà anco-
ra anagraficamente giovane - 
la fondazione riporta al 2000 
- ma ampiamente “rodata” e 
altrettanto conosciuta, tanto 
da essere diventata punto di 
riferimento non solo nell’area 
del Triveneto ma pure per una 
diversificata utenza estera. E’ 
Shipyard & Marina Sant’An-

drea di San Giorgio di Noga-
ro, vasto porto turistico  del 
Nord Adriatico, ubicato - nella 
laguna di Marano, più o meno 
a metà strada fra i centri bal-
neari di Grado e Lignano - in 
posizione assolutamente stra-
tegica, sia sul fronte marittimo 
che su quello dei collegamenti 
via terra. Qualche numero, per 
offrire subito le coordinate ge-
ografiche: 5 miglia da Grado e 
4 da Lignano, appunto, 18 da 
Izola, 40 da Rovigo o da Ve-
nezia. In ambito, invece, via-
rio un ruolo determinante è 
rappresentato dalla prossimi-
tà all’imbocco autostradale e 
dalla vicinanza (30 chilometri) 
all’aeroporto regionale di Ron-
chi dei Legionari. Elementi, tut-
ti questi, che hanno concorso 
alla crescita progressiva di un 
polo «tuttora - conferma, con 
soddisfazione, il direttore del-
la struttura Fortunato Morat-
to - in espansione». «Lavoriamo 
molto, ormai - precisa -, anche 
come centro d’assistenza per 
cantieri di assoluto prestigio, a 

Lucia Aviani

cominciare da quelli finlande-
si». L’elenco dell’utenza include 
nomi illustri quali Sunseeker e 
Swan, che in Marina Sant’An-
drea hanno individuato il pro-
prio punto di riferimento per 
il Nord Adriatico. La parte del 
leone la gioca la clientela del 
Triveneto, come detto, ma vi è 
anche una significativa rappre-
sentanza del versante del Tirre-
no «e di svedesi, inglesi, ame-
ricani». Ruolo internazionale, 
insomma, per questo compren-
sorio che si estende su un’area 
di 200.000 metri quadri e di-
spone di oltre 800 posti bar-
ca, fra mare ed esterno, per im-
barcazioni fino a 30 metri di 
lunghezza. Ancora alcuni da-
ti: il rimessaggio scoperto può 
contare su spazi superiori ai 
130.000 metri quadri, mentre 
la superficie dei capannoni si 

attesta su quota 15.000; com-
pletano il quadro 1.000 metri 
di cabine di verniciatura, 800 a 
disposizione delle opere di fa-
legnameria, 1.500 mq di  offi-
cine e laboratori. Il “comparto” 
meccanico, poi, dispone di due 
travel-lifts da 80 e 100 tonnel-
late, di altrettanti carrelli per 

la movimentazione di imbarca-
zioni (da 40 e 70 tonnellate), 
di una gru semovente per al-
berature e disalberature (da 50 
t), di fork-lift da 10 tonnellate 
per il dry-storage e di due va-
sche di alaggio, della larghezza 
di 8 metri e mezzo.   Quaranta 
- fra occupazioni dirette e indi-

rette - le persone cui dà lavoro 
il porto, che è in grado, si sarà 
capito, di eseguire qualsiasi ti-
po di intervento sulle barche, 
sia a livello di manutenzione 
ordinaria che straordinaria: si 
spazia dalla verniciatura alla 
sabbiatura, dalla meccanica al-
la motoristica, dalla falegname-
ria alla carpenteria su legno, 
materiali compositi, acciai e 
leghe, dall’elettronica al setto-
re degli impianti idraulici, fri-
goriferi e di aria condizionata, 
dal trattamento, prevenzione e 
risanamento dell’osmosi all’as-
sistenza rigging per imbarca-
zioni fino a 100 piedi. Un pa-
norama tale da richiamare, 
come detto sopra, l’attenzio-
ne di famosi cantieri italiani 
e stranieri, che hanno scelto 
Sant’Andrea come proprio ser-
vice-point nel mare Adriatico.

Quaranta le persone 
impiegate nel porto 
che è in grado di eseguire 
qualsiasi intervento 
sulle barche

Le migliori marche dello sci&bike
Nel suo Dna ci sono il fa-

scino dell’inverno e i co-
lori accesi dell’estate. Il 

tutto, da vivere all’aria aper-
ta, respirando a pieni polmoni 
l’aria pura del Tarvisiano. Stia-
mo parlando della famiglia Ma-
cor che, dal 1989, gestisce il 
negozio Lussari Sport di Tar-
visio. Nei mesi freddi il “core 
business” è rappresentato dallo 
sci, mentre quando le tempera-
ture si alzano, ecco che entra in 
scena il mondo del ciclismo in 
tutte le sue sfumature.

Le radici del Lussari Sport 
affondano nel lontano 1980. 
Allora fu il capostipite Remo 
Macor, co-fondatore e primo 
direttore della Scuola sci di fon-
do Valcanale, ad aprire un pun-
to di riferimento per gli aman-
ti dello sci nordico nei pressi 
del celebre spartiacque a Cam-
porosso. Approfittando del bo-
om della disciplina in quegli 
anni, Remo offre sciolinatura, 
noleggio di materiale e lezioni 
private di fondo, incontrando i 
favori di tanti appassionati. Di-
mostrando un’ottica lungimi-
rante e dinamica, nel 1986 am-
plia l’attività con l’affitto delle 

mountain bike, diventando un 
pioniere del settore. Tre anni 
dopo, il trasferimento nella se-
de attuale. «Ricordo che nell’in-
verno 1989-90 non era sceso 
un fiocco di neve sino a mar-
zo - ricorda Macor, abbozzando 
un sorriso - e così, non poten-
do dedicarci allo sci di fondo, 
affittavamo le biciclette».

Ne è passato di tempo da 
quell’inizio di storia impren-
ditoriale così inconsueto. Gra-
zie all’impegno di Remo e della 
moglie Savina Baron, l’esercizio 
commerciale ha saputo conqui-
stare ampi consensi in tutto il 
Friuli Venezia Giulia, e non sol-
tanto. È così ancora oggi, quan-
do le redini sono passate ai fi-
gli Eddy e Loris, che dal 2003 
ha dato vita anche a un’attivi-
tà di riparazione e noleggio di 

sci e mountain bike nei pres-
si della telecabina del Lussari.

Il catalogo di prodotti del 
Lussari Sport è davvero ampio: 
abbigliamento tecnico per cicli-
smo e sci (compreso lo sci alpi-
nismo, pratica che da qualche 
anno è capace di coinvolgere 
un numero crescente di perso-
ne), attrezzatura specialistica - 
sci, ciaspe, scarponi e scarpe da 
trekking -, cardiofrequenzime-
tri, scioline per discesa e fondo, 
accessori per le biciclette e tan-
to altro. Ora, oltre ad affeziona-
ti clienti da tutta la regione, a 
scegliere il negozio sono spor-
tivi da Austria, Slovenia e an-
che i gruppi turistici che rag-
giungono la Valcanale. «Grazie 
anche alla presenza della ciclo-
via Alpe Adria - sottolinea Eddy 
Macor -, sono venuti da noi nu-
merosi appassionati delle due 
ruote, che hanno apprezzato 
la nostra competenza. Si trat-
ta di una clientela internaziona-
le, proveniente soprattutto dal 
Nordamerica». La pista ciclabi-
le, infatti, rappresenta una ri-
sorsa fondamentale per la cre-
scita futura del Tarvisiano: «A 
differenza di altre strutture, la 

ciclovia è molto destagionaliz-
zata - rimarca - ed è ora di co-
minciare a credere appieno alle 
sue potenzialità. Se riusciremo 
a promuoverla in maniera ef-
ficace, sarà l’intero territorio 
a trarne benefici, dalle attività 

commerciali sino a ristoranti e 
albergatori. Mi auguro, inoltre, 
che lo stesso accada per lo sci 
di fondo, troppo spesso colpe-
volmente trascurato».

La passione continua a esse-
re la “molla” principale dell’at-
tività, ma non va dimenticata 
la grande professionalità che 
la famiglia mette nel proprio 
lavoro. Oltre ad aver lanciato 
nel 1985 un proprio brevetto 
(Macor Ski Peel, che consente 
di “fare il pelo alle solette” de-
gli sci di fondo, migliorando la 
performance con temperature 
fra -1 e 2°), ha realizzato le im-
pronte degli sci di discesa per 

ben 13 atleti che hanno par-
tecipato alle Olimpiadi di Salt 
Lake City nel 2002 e il Lussa-
ri Sport resta un punto di rife-
rimento anche per le Naziona-
li di fondo austriaca e slovena. 
«Il continuo aggiornamento e la 
curiosità per materiali e tecni-
che nuove, con la qualità sem-
pre in primo piano, sono sem-
pre stati la nostra filosofia di 
vita, che ci ha permesso di in-
staurare sinergie importanti», 
conclude Eddy. Perché lo sport, 
per la famiglia Macor, non è 
soltanto un lavoro. È passio-
ne, è vita.

Luciano Patat

lussarI sPort A Tarvisio

il boom grazie 
alla ciclabile Alpe Adria. 
Si è affacciata anche 
clientela nordamericana

L’azienda ha realizzato 
le impronte degli sci 
di discesa per 13 atleti 
dell’Olimpiadi di Salt 
Lake City nel 2002

curIosItà

Sulla rotta 
di Magellano

Porta la firma di 
Shipyard & Mari-
na Sant’Andrea il 

restyling di Adriatica, la 
celebre barca dei velisti 
per caso Patrizio Rover-
si e Syusy Blady: è sotto 
l’egida del cantiere di San 
Giorgio di Nogaro, dun-
que, che si svolge e svolge-
rà il progetto “Pigafetta”, 
che ha preso il via di re-
cente e che condurrà i due 
giramondo sulla rotta per-
corsa, mezzo millennio fa, 
da Ferdinando Magellano. 
Un’affascinante avventura 
attorno al globo, dunque, 
una circumnavigazione 
scandita da 38 tappe - le 
stesse toccate dall’esplo-
ratore portoghese - per 
un totale di 300 giorni di 
navigazione. La scelta del 
cantiere di San Giorgio di 
Nogaro per le attività di 
sistemazione di Adriatica è 
segnale del livello dei ser-
vizi erogati. Un successo 
frutto di un insieme di 
fattori: posizione strategi-
ca (Marina Sant’Andrea 
è il punto di partenza ide-
ale per crociere verso la 
Croazia così come lungo 
la costa adriatica), spazi 
ariosi, assistenza a 360° 
e un “assetto” strutturale 
gradevole all’occhio e de-
cisamente funzionale. Agli 
ampi pontili si affiancano, 
infatti, aree verdi e di ser-
vizio, parcheggi, piscina e 
campo giochi, bar e risto-
ranti. Completano il qua-
dro un negozio di attrezza-
tura nautica, una scuola 
di vela, uffici di broker e 
charter e uno yacht club 
destinato ad accogliere  
manifestazioni veliche o 
motoristiche e conferenze 
con i protagonisti della 
nautica.

Il porto turistico 
del Nord Adriatico
Il segreto del successo è la profondità dei fondali che raggiungono i 7 metri. 
E se ne sono accorti anche americani e finlandesi

800 posti barca
Area di 200.000 metri quadri 
Oltre 800 posti barca
Fondali: 7 metri di profondità
Data di nascita: 2000
Occupazione: 40 persone

In cIfre
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Una fonte inesauribile
Dal sole l’energia del futuro. A San Daniele del Friuli impianti fotovoltaici a kilometro zero

solar energy grouP

Soluzioni ai rincari della bolletta, rispetto per 
l’ambiente: 30 anni di esperienza a fianco del cliente

Solar Energy Group S.p.A. 
è una realtà leader nel 
settore delle energie rin-

novabili che produce, vende e 
installa impianti solari fotovol-
taici e termici.

Con sede a San Daniele del 
Friuli e stabilimenti produtti-
vi a Carpacco, offre alle fami-
glie soluzioni chiavi in mano, 
efficaci ed ecosostenibili per 
un reale risparmio energetico 
domestico. Grazie alla presen-
za capillare sul territorio italia-
no e alla vasta rete commer-
ciale costituita da quasi una 
quindicina di filiali, è in gra-
do di impiegare risorse e ma-
nodopera locali così da poter 
garantire all’utente finale l’ac-
quisto di un prodotto non solo 
Made in Italy ma anche a km 
zero. Inoltre, gestendo diret-
tamente tutte le fasi di produ-
zione, con un controllo a 360 
gradi su processi produttivi 
altamente automatizzati, So-
lar Energy Group S.p.A. assi-
cura per i propri impianti il ri-
spetto dei più elevati standard 
ambientali e di qualità, con-
fermati anche dalle numero-
se certificazioni rilasciate dai 
più autorevoli enti preposti 

Giada Bravo

Ecco il “miglior bar d’Italia”
In Italia non riescono a sfon-

dare caffetterie alla moda 
che vendono anche bevan-

de calde o fredde per aspor-
to come negli Usa. Il motivo è 
semplice: il nostro Bel Paese, 
per fortuna, possiede, oltre a 
torrefazioni di altissimo livello, 
anche dei locali-caffetterie, per-
ché definirli solo “bar” sarebbe 
a dir poco riduttivo, dove be-
re un buon caffè non è solo un 
momento rilassante ma diven-
ta proprio un rituale di piacere 
e un modo per staccare dalla 
frenesia della quotidianità in un 
ambiente curato ed elegante.

Un esempio lampante ne è la 
Caffetteria Torinese di Palma-
nova che, non a caso, è stata 
insignita della qualifica di “mi-
glior bar d’Italia”, a deciderlo 
è stata la giuria della Guida ai 
bar d’Italia del Gambero ros-
so, composta dai giornalisti Mi-
chela Auriti (TG1), Luca Zani-
ni (Corriere della Sera), Licia 
Granello (La Repubblica), An-
na Scafuri (TG1) e Giulia Se-
greti (Financial Times). Il bar 
di Palmanova, oltre ad aver ri-
cevuto il Premio Illy, è stato an-
che il più votato dai lettori e da-
gli utenti online.

Ma entriamo nel dettaglio: la 
Caffetteria di Palmanova, famo-
sa città stellata, è stata premia-
ta perché è riuscita a cogliere 
l’evoluzione di come sono cam-
biati i più interessanti bar italia-
ni negli ultimi anni. Il risultato 
è stato che le caffetterie si so-

no ampliate dal servizio di solo 
“bar” e hanno offerto al cliente 
meno pasticceria e più cibo ser-
vito a tutte le ore, rivelando più 
attenzione alla ricerca di novità 
e di gusti nuovi per palati che 
hanno imparato la differenza 

della qualità. Ce lo ha spiegato 
il titolare della Caffetteria To-
rinese, Nereo Balestriero che, 
insieme alla mogli Marina, lui 
in cucina lei al bancone, sono 
arrivati nel 1995 nella Piazza 
Grande di Palmanova e hanno 
preso in gestione il locale che 
però deve il suo nome alla si-

gnora che lo aprì nel 1938. Lei 
era di Alba, ma i friulani sbri-
gativamente la classificarono 
come torinese. “Anche il caffè 
non è di un solo tipo – ha spie-
gato Balestriero illustrando la 
nuova visione di una caffette-
ria che è riuscita ad aggiudicar-
si un premio tanto prestigioso 
– ma può avere delle varian-
ti, può essere monorigine, co-
sì come serviamo the che pro-
viene da tutto il mondo oltre ai 
prodotti locali, fino ai presidii 
Slow food. Diciamo che la no-
stra è un’imprenditoria aperta 
all’evoluzione, dinamica, che ha 
capito che adesso la nuova ten-
denza non è più solo quella di 
creare e ricercare di offrire co-
lazioni ricche quanto piuttosto 
realizzare dei menu che siano 
adatti e appetibili per le cola-
zioni di lavoro. Che hanno pre-
so il posto dei più impegnativi 
pranzi di lavoro”. A questo pro-
prio sito abbiamo sbirciato sul 
menu della Caffetteria Torine-
se: “In lista ci sono – continua 
Nereo – ben novantanove voci, 
dai croissant burrosi di Castel-
lani, alle ostriche e scampi fino 
al sushi mediterraneo, per chi 
vuole assaggiare sapori orien-
tali. Ci sono i gelati artigiana-
li alla Gubana, una buona sele-
zione di vini non solo friulani e 
molto altro. Uno dei nostri se-
greti – spiega ancora il titolare 
– è che serviamo tutto questo 
senza interruzione, dalle set-
te di mattina fino a mezzanot-

te, sette giorni su sette”. Ecco 
dunque l’evidenza di come no-
nostante in una Guida ai sapori 

difficilmente si trovino Chef di 
caffetterie, la Caffetteria Tori-
nese si è inserita, a pieno titolo, 
nel gruppo di quei piccoli im-
prenditori che, anche in provin-
cia, sono stati capaci di trasfor-
marsi e migliorare, cambiare 
seguendo le trasformazioni del 
gusto e offrendo un ottimo rap-
porto fra palato e portafoglio.

Valentina Coluccia

caffetterIa torInese DI Palmanova Un ricettacolo di gusti nuovi per palati raffinati

Nel menù 99 voci. 
Un posto adatto per le 
colazioni di lavoro

Dai croissant, al sushi 
passando per le ostriche. 
Servizio sette giorni 
su sette

che attestano eccellenza - sia 
per durata che per livello di 
efficienza - e conformità alle 
direttive e norme costruttive 
nazionali ed europee (certifica-
zioni TÜV, Cei En 61215, Cei 
En 61730-1, Cei En 61730-2, 
Iso 9001, Iso 14000, Din Key-
mark, Solar Pass). La storia di 
Solar Energy Group S.p.A. ini-
zia nel lontano 1982, anno in 
cui l’ azienda, pioniera del so-
lare termico, intuisce l’enorme 
potenziale delle energie rinno-
vabili. Già punto di riferimento 
del mercato italiano nella ven-
dita di impianti per la produ-
zione d’acqua calda sanitaria, 
dal 2009 decide di scommet-
tere anche sulla produzione e 
distribuzione di impianti fo-
tovoltaici di ultima generazio-
ne. Una scelta vincente che, 
nei primi trent’anni d’ attivi-

tà, ha dimostrato come que-
sta dinamica realtà friulana ab-
bia saputo interpretare e dare 
risposta concreta al crescen-
te bisogno di risparmio delle 
famiglie. Ma non solo. Grazie, 
infatti, allo spirito “green” che 
anima il suo business, Solar 
Energy Group S.p.A. riesce a 
dedicare da sempre particolare 
attenzione pure all’ambiente: 
questo si riflette anche nel si-
stema di produzione all’interno 
del quale l’impatto ambientale 
indotto dalla filiera produttiva 

è drasticamente ridotto grazie 
all’installazione, sui propri fab-
bricati, di pannelli fotovoltaici 
per una potenza complessiva 
di oltre 300kW che soddisfa 
l’intero fabbisogno energetico. 
Con il marchio “Super Solar” 
l’azienda si rivolge prevalen-
temente ad un target di uten-
ze residenziali, con impianti di 
dimensioni contenute e ad al-
ta affidabilità. Offre un servi-
zio d’eccellenza estremamen-
te completo che va dall’ analisi 
di fattibilità alla valutazione 
tecnico-economica, dalla pro-
gettazione e valutazione dei 
fabbisogni energetici alla ge-
stione di tutti gli adempimen-
ti amministrativi e burocrati-
ci e al disbrigo delle pratiche 
necessarie all’ ottenimento 
degli incentivi statali fino alla 
manutenzione e all’assisten-
za post-vendita. Infine, quan-
do il ciclo di vita dell’impianto 
è destinato a terminare, Solar 
Energy Group S.p.A. si occupa 

anche dello smaltimento e rot-
tamazione dello stesso. La sua 
crescita è costante per meri-
to dell’apertura di nuove filia-
li in tutta Italia (previste anche 
all’interno dei centri commer-
ciali) e dell’ampliamento delle 
propria rete di vendita compo-
sta da professionisti con eleva-
ta esperienza e competenza.

8 Certificazioni
Anno di fondazione – 1982

Numero di dipendenti – 80

Numero di consulenti per il risparmio energetico – 150

Fatturato – 15 milioni di Euro nel 2012

Media di impianti installati ogni giorno in Italia - c.ca 10

Numero di impianti installati in FVG - c.ca 400 nel 2013

Numero di filiali - 14 distribuite in Friuli Venezia Giulia, Vene-
to, Lombardia, Piemonte, Emilia Romagna, Toscana, Marche 
e Lazio;

Numero di impianti installati dalla fondazione di Solar Energy 
Group – oltre 55.000;

Numero di certificazioni europee: 8 

In cIfre

Una storia iniziata 
già nel 1982. Quindici 
le filiali sparse anche 
nei centri commerciali

10 impianti 
al giorno

curIosItà

Da gennaio a settem-
bre di quest’anno, 
solo sul territorio 

del Friuli Venezia Giu-
lia, Solar Energy Group 
S.p.A. ha installato circa 
400 impianti solari equa-
mente divisi tra termici 
e fotovoltaici. Se si parla 
del resto dell’Italia, inve-
ce, la media giornaliera 
d’installazioni è di 10 im-
pianti al giorno. Il prodot-
to di punta dell’azienda 
friulana si chiama “Super 
Solar Top7”, la soluzione 
più efficiente e vantag-
giosa per la produzione 
d’acqua calda sanitaria 
ed energia elettrica. Sod-
disfa le esigenze di una fa-
miglia media composta da 
4-5 persone e garantisce il 
risparmio sulla bolletta di 
luce e gas, la possibilità di 
usufruire d’agevolazioni 
fiscali e di incentivi, la va-
lorizzazione dell’immobile 
oltre che minori emissio-
ni di CO2 nell’atmosfera 
e la comodità di potersi 
confrontare con un inter-
locutore unico.

Gianni Commessatti

“Design, creatività e gusto” 

roson & coccolo

Il co-marketing e le sinergie 
tra imprese funzionano: 
ne è la prova l’evento “De-

sign, creatività e gusto” che si 
è tenuto lo scorso 25 Ottobre 
presso lo show room Roson 
& Coccolo a San Giorgio di 
Nogaro.
L’evento, giunto alla seconda 
edizione, ideato dai fratelli 
Coccolo in partnership con 
Ivan Pressi della Bibanart, 
è nato con l’obiettivo di promuovere la cultura e l’enoga-
stronomia in una dimensione nuova, ludica e frizzante.
Il leit motif della serata sono stati la creatività, il design, 
l’arte e l’artigianato: alcuni artisti locali, che vantano col-
laborazioni con rinomate aziende del panorama italiano ed 
internazionale, hanno presentato, in anteprima assoluta, 
alcune loro creazioni (quadri, sculture, creazioni in legno 
e lampade), vere e proprie opere d’arte, uniche nel loro ge-
nere, realizzate ah hoc per l’occasione (One Y One, Centro 
Idea Luce, Bibanart, SquareWood). Anche la moda è stata 
protagonista grazie alle proposte di Minin di Porpetto, so-
lida realtà dell’abbigliamento e arredo casa targata FVG. 
Durante l’evento, i presenti hanno potuto degustare una ricca 
selezione di infusi promossa da “The art of drinking Tea” 
di Manzano, una selezioni di vini della “Tenuta Francesco 
Veritti” di Paradiso di Pocenia, un prelibato catering offerto 
dal Bar Ristorante Al Portico “Da Ernesto”, le crepes e le 
prelibatezze dolciarie della “gelateria artigianale Settimo 
Gelo” di San Giorgio di Nogaro. Fino a tarda ora, le pia-
cevoli note della scuola di musica “The Groove Factory”. 
Lauro Coccolo, responsabile comunicazione della Roson 
& Coccolo si dice: “Soddisfatto per il successo. Le colla-
borazioni tra imprenditori vanno incentivate. Proporre 
un nuovo modo per promuovere l’eccellenza friulana che 
fonda insieme settori trasversali quali il design, la moda, 
la musica e l’enogastronomia è la chiave giusta per uscire 
dalla crisi e fidelizzare la clientela. Stiamo già lavorando al 
prossimo appuntamento, in agenda per la primavera 2014. 
Si prospetta un avvenimento davvero ricco di iniziative an-
che perché raggiungeremo i nostri primi 50 anni di attività”.

Giada Marangone
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innovazione agricola
A Torviscosa si progettano atomizzatori e impolveratori per vigneti e frutteti

AgricolmeccAnicA srl

il marchio Friuli Sprayers è conosciuto a livello 
internazionale per  i trattamenti antiparassitari

Tecnologia d’avanguar-
dia che dura nel tem-
po. Recita così il claim 

di Agricolmeccanica Srl (ide-
atrice del conosciuto marchio 
“Friuli Sprayers”), azienda di 
Torviscosa specializzata nella 
progettazione e realizzazione 
di atomizzatori e impolvera-
tori per il settore agricolo-vi-
tivinicolo.

Fondata nel 1960 da Giu-
seppe Tosoratti, Cavaliere del 
Lavoro, oggi la realtà di Torvi-
scosa è guidata dai fratelli Gi-
no e Renzo, conta una venti-
na di dipendenti e vanta una 
ricca gamma di modelli pro-
dotti. «Sviluppiamo e costru-
iamo gli atomizzatori intera-
mente all’interno del nostro 
ufficio tecnico e nel reparto di 
produzione», raccontano i ti-
tolari, spiegando che gli ato-
mizzatori agricoli sono attrezzi 
usati per i trattamenti antipa-
rassitari su vigneti e frutteti.

«Da più di mezzo secolo, il 
marchio Friuli Sprayers è rico-
nosciuto a livello internaziona-
le e, grazie ai risultati ottenuti 
in questo campo, i nostri mo-
delli hanno trovato un positi-
vo riscontro da parte di mol-
te aziende, oggi nostre clienti». 
Un comparto, quello della pro-
gettazione e della realizzazione 
degli atomizzatori «che fortu-
natamente – proseguono Gino 
e Renzo Tosoratti – non cono-
sce crisi, grazie alla continua 
innovazione: per questo inve-
stiamo circa il tre per cento 
del fatturato nella ricerca».

Nel 2006, seguendo da vi-
cino e collaborando con le 
aziende vitivinicole sul pro-
blema del recupero delle per-
dite di prodotto per deriva, la 
realtà di Torviscosa ha inizia-
to a progettare e costruire il 
prototipo dell’atomizzatore og-

gi noto come “Drift Recovery”, 
con dispositivo di recupero del 
prodotto non depositato sul-
la chioma della pianta. «Dopo 
due stagioni di severi collau-
di – specificano i Tosoratti – 
questo modello ha dato risul-
tati oltre ogni aspettativa: di 
fatto ciò ci porta, insieme an-
che alla nostra vasta gamma 
di atomizzatori rivolta a tutto 
il settore vitivinicolo, a presen-
tarci sul mercato con macchi-
ne innovative».

Un processo di continua ri-

cerca che ha fatto ottenere ad 
Agricolmeccanica molti rico-
noscimenti in Italia e all’este-
ro, nel corso degli anni, come 
le menzioni avute nel 1990, 
nel 1992 e nel 2010 alla Fie-
ra Eima di Bologna per le no-
vità tecniche portate avanti 
dall’azienda nell’anno (seguen-
do l’ordine temporale, l’irrora-
trice a polverizzazione mista 
“Friuli Ecologic 2000”; il cap-
tatore e distributore pneuma-
tico di polline per il recupero 
e la distribuzione di polline su 

colivazioni di kiwi e la spollo-
natrice chimica a tunnel con 
schermo di recupero del pro-
dotto). Atomizzatori innovativi 
(sono 33 i modelli realizzati), 
dunque, che Agricolmeccanica 
esporta in quasi tutto il Vec-
chio Continente (compresi i 
Paesi di Russia e Serbia, mol-
to ricettivi in tale comparto) e, 
per quanto riguarda i merca-
ti extraeuropei, ha ottimi rap-
porti di business con l’America 
Centrale e l’Australia.

Il continuo sviluppo ha, inol-
tre, portato l’azienda nel 2009, 
alla vigilia del cinquantesimo 
anno di fondazione, ad inau-
gurare la nuova palazzina su 
tre piani per gli uffici e un ca-
pannone di 1.200 metri qua-
drati. Il tutto nel pieno rispet-
to dell’ambiente: l’intera area 
aziendale, infatti, è dotata di 

Marzia Paron

Un tuffo in Oriente
Nella zona più cosmopo-

lita della città di Udine, 
via Battistig, laterale di 

via Roma, ci si imbatte nei tre 
punti vendita della DB Import. 
A prima vista, la sensazione è 
quella di essere stati catapul-
tati in un altro paese, in quei 
mercati che profumano di in-
censo e ti incantano con i lo-
ro colori. Un viaggio intrapre-
so ben 50 anni fa da Romano 
e Licia che, dopo un soggior-
no di tre anni in Pakistan, han-
no deciso di far conoscere agli 
abitanti di Udine alcuni articoli 
di artigianato, appartenenti ad 
un mondo lontano, all’oriente.

“Eravamo rimasti affascina-
ti da quello che avevamo vi-
sto e vissuto – racconta Pa-
olo Di Bernardo, figlio della 
coppia e attuale responsabile 
dell’azienda-. All’epoca, i manu-
fatti orientali erano dei veri e 
propri prodotti di boutique, che 
si potevano acquistare nelle ci-
neserie dove al loro interno, si 
trovavano preziose ceramiche, 
statue in giada e ornamenti per 
la casa in porcellana e pietre 
preziose.”

La selezione degli oggetti 
non viene fatta solo in Paki-
stan. Grazie a visite sul posto 
e ad agenti in loco la DB Im-
port lavora anche con l’India, 
Nepal, Thailandia, Bali e con la 
Cina. L’azienda ebbe una rapi-
da espansione, che raggiunse 
il suo culmine negli anni ’80; 
all’epoca, la ditta aveva la se-

de in via Roma. Dopo il bo-
om di quel periodo, durante 
il quale c’era molta richiesta 
da parte dei privati, la DB Im-
port, preferì dedicarsi al mer-
cato all’ingrosso, fornendo con 
i suoi prodotti negozi di tut-
ta Italia e qualche paese este-
ro come Olanda, Norvegia, Ci-
pro, la vicina Slovenia.

“Ora il mercato si è evolu-
to – continua Di Bernardo -, 
è cambiato molto anche gra-
zie all’evoluzione delle comu-
nicazioni ed, in particolare, 
con l’introduzione di internet 
che ha agevolato lo scambio 
di idee, velocizzando i tempi 
grazie all’invio di foto o di file 
audio. Pensi che quando sele-
zioniamo le campane tibetane, 
ci viene inviata una registra-
zione con la melodia che suo-
nano e poi scegliamo. In più, 
come importatori, ora possia-
mo dare delle indicazioni sul 
packaging, richiederlo in ita-
liano e apportare le modifiche 
necessarie, perché la confezio-
ne abbia maggiore appeal sul 
cliente europeo. Cose che ini-
zialmente, via raccomandata e 

poi via fax, non sarebbero mai 
state possibili.”

Uno dei punti di forza della 
Di Bernardo è stato, ed è tutto-
ra, la capacità di riuscire a co-
gliere le richieste del mercato 
nazionale, anticipando spesso 
le mode del momento e man-
tenendo sempre molto alta la 
qualità dei prodotti. L’impresa, 
grazie alla sua esperienza, di-
stribuisce in esclusiva una serie 
di marchi indiani come Padmi-
ni, la N.Ranga Rao, Amber Ro-
matics, Auropoja e Panther. Da 
sottolineare inoltre che l’azien-
da è presente su internet, con 
un sito proprio dal 1994, che 
è strutturato anche per la ven-
dita on-line.

L’aspetto religioso è una se-
zione che l’azienda ha curato 

molto, andando anche oltre 
l’introito commerciale, promuo-
vendo momenti di confronto 
fra religioni.

Così, una volta entrati in un 
secondo negozio, Buddha Ima-
ge, ci ritroviamo completamen-
te in un’altra realtà, in uno spa-
zio dedicato al culto e ai fedeli 
di diverse religioni.

Candele votive cristiane mol-
to utilizzate in Sud America, 
campane e rosari tibetani, figu-
re rappresentanti Buddha o dei 
induisti, amuleti, scaccia spiriti 
e pensieri ma anche bracciali di 
Medjugorje sono sparsi in ma-
niera apparentemente casauale 
nel locale. “All’interno, c’è una 
via multietnica dove troverete 
idee legate alla spiritualità di 
qualsiasi religione. Questa ti-

pologia di importazione è una 
cosa che appassiona principal-
mente me – prosegue Paolo Di 
Bernardo -. Nel negozio e del-
la sala di meditazione e di ri-
trovo fatta dall’altra parte della 
strada, è possibile immergersi 
in un ambiente a metà tra il sa-
cro e il profano. Per seleziona-
re gli articoli che vede mi re-
co direttamente in loco e oltre 
ad acquistarli osservo gli usi e 
i costumi del posto. Per esem-
pio in Tibet amano avere delle 
particolari sonorità che vengo-
no sprigionate dalle campane 
e che anche qui piacciano mol-
to sia ai simpatizzanti della re-
ligione buddista sia a chi ama 
la meditazione.” Come anticipa-

to, oltre alla vendita, Paolo Di 
Bernardo ha anche creato nel-
la sua terza struttura una stan-
za dedicata ad incontri cultura-
li e meditazione: una zona per 
il confronto della mente, una 
per il relax del corpo e una per 
la preghiera. Da due anni qui 
vengono ospitati personaggi 
importanti come il Lama Ghe-
shela, monaco tibenatano che 
ha impartito i suoi insegnamen-
ti ai presenti. Altri momenti so-
no dedicati alla cultura, come 
degli incontri pre Premio Ter-
zani: “Per me, Terzani è stato 
uno dei primi a mettere a con-
fronto l’oriente e l’occidente – 
conclude Di Bernardo.”

Incuriosiscono inoltre il pic-
colo angolo dedicato alla pre-
ghiera, come da usanza fuo-
ri dal monastero tibetano, con 
una serie di icone rappresen-
tanti buddah e con le campane 
tibetane per le offerte ai mona-
ci e la sala relax dedicata alla 
meditazione e al massaggio.

Luciana Idelfonso

DB import Tre punti vendita in Borgo Stazione a Udine

La selezione dei prodotti 
viene fatta in Pakistan, 
India, Nepal e Thailandia

Non manca  l’aspetto 
religioso e la sala 
dedicata alle meditazioni 
e di ritrovo

un impianto fotovoltaico per 
la produzione di energia elet-
trica, mentre la zona uffici e 
il magazzino ricambi, sono 
provvisti di un impianto ge-
otermico.

«In tema di sostenibilità am-
bientale – concludono i fratelli 
Tosoratti – un discorso a parte 
lo merita l’atomizzatore “Drift 
Recovery 2000”, unica macchi-
na a livello europeo certificata 
Enama (Ente Nazionale Mecca-
nizzazione Agricola), che gra-
zie allo speciale dispositivo di 
recupero del prodotto e pas-
sando a cavallo dei filari, evi-
ta che ci siano dispersioni di 
antiparassitari nell’ambiente 
circostante, preservando nel 
contempo la salute dell’ope-
ratore».

33 macchinari 
prodotti

Sede: Via Stradone Zuino 
Nord, 4050-Torviscosa; 
www.agricolmeccanica.it

Anno di fondazione: 1960

Numero dipendenti: 20

Superficie aziendale: circa 
10.000 mq (per metà 
coperti)

Investimenti per 
l’innovazione: circa il 3% 
del fatturato medio annuo

Numero modelli di 
macchinari prodotti: 33

Mercati extraeuropei 
di riferimento: America 
Centrale e Australia

in cifre
2013 di premi

curiosità

Anno di riconosci-
menti e soddisfa-
zioni, il 2013, per 

l’azienda di Torviscosa.
L’atomizzatore “Friuli 
Modello Drift Recovery 
1000 LT.”, uno dei fiori 
all’occhiello della gamma 
di prodotti di Agricolmec-
canica, è stato premiato 
infatti dalla Commissione 
interna della Fiera “Inter-
vitis Interfructa 2013” di 
Stoccarda come macchina 
innovativa nella categoria 
“Tecniche di coltivazio-
ne e di raccolto per viti 
e frutta”. Non solo. Alla 
manifestazione fieristica 
“AgriUmbria”, l’azienda 
friulana si è aggiudica-
ta il Concorso Sicurezza 
2013 (promosso da Um-
briaFiere ed Enama) con 
il modello Drift Recovery 
Mignon 600 Lt. «Questi 
premi – sottolineano i ti-
tolari Gino e Renzo Toso-
ratti – testimoniano l’im-
pegno con cui la nostra re-
altà produttiva ha sempre 
profuso per migliorare la 
sicurezza del lavoro agri-
colo e il rispetto dell’am-
biente con il sistema del 
recupero del prodotto, che 
consente all’utilizzatore 
di contenere le emissio-
ni di sostanze chimiche 
nell’ambiente e di ridur-
re il consumo di prodotti 
antiparassitari, con un 
conseguente e significativo 
risparmio sui costi legati 
ai trattamenti».
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Specialisti della pietra
Più di mezzo secolo di esperienza nel campo dell’arredo di prestigio in marmo e granito

mArmi Vrech

Navi da crociere, camere lussuose d’hotel: 
tutto passa per Cervignano del Friuli

I l ripristino, lo scorso gen-
naio alle Bahamas, della Co-
ral Princess, una delle navi 

più rappresentative della flot-
ta Princess Cruises, realizza-
ta nel 2002 presso i Chantiers 
de l’Atlantique a St. Nazaire 
(Francia) e appositamente co-

struita per attraversare il Ca-
nale di Panama. Il rinnovo di 
92 camere del prestigioso Ho-
tel Okura Amsterdam, uno più 
lussuosi della capitale olande-
se, nel febbraio 2012. E anco-
ra, la collaborazione al can-
tiere della ‘Royal Princess’, 
nuova ammiraglia della flot-
ta di Princess Cruises, brand 
del Gruppo Carnival, primo 
operatore al mondo del setto-
re crocieristico, consegnata il 
31 maggio nello stabilimento 
Fincantieri di Monfalcone. So-
no, queste, solo alcune delle 
importanti commesse ottenute 
negli ultimi tempi dalla Mar-
mi Vrech, azienda e con sede 
a Cervignano del Friuli che ha 
alle spalle più di mezzo secolo 
di expertise nel campo dell’ar-
redo di prestigio in marmo e 
granito nel settore navale. 

“Dal 1962 siamo gli spe-
cialisti della pietra naturale - 
spiega Alessandro Vrech, di-
rettore generale dell’azienda 
che fu capitanata da padre 
Giocondo e che oggi lo vede al 
timone con il fratello Riccardo, 

Alberto Rochira

Biologico, sano e friulano
La società agricola della 

Famiglia Cinello, si occu-
pa prevalentemente della 

produzione e vendita di carni 
bianche e prodotti esclusiva-
mente biologici, ed è situata a 
Flambro di Talmassons. Bio-
logico, sano e friulano sono i 
principi cardine. Attualmen-
te è gestita da Dina Cinello e 
suo fratello i quali svolgono 
la loro attività unendo inno-
vazione e tradizione all’inse-
gna della produzione e della 
vendita di prodotti biologici 
soprattutto sani. “Nel 2000 io 
e mio fratello abbiamo deciso 
di rivoluzionare ed innovare 
l’azienda attraverso l’alleva-
mento biologico di carni bian-
che”, spiega la giovane titolare 
Dina Cinello, “nel 2003 per ef-
fettuare l’allevamento biologi-
co abbiamo costruito quattro 
capannoni e  nel 2006 abbia-
mo inserito il punto vendita, il 
laboratorio e il macello carni”, 
continua Dina Cinello. L’azien-
da, inserita ed integrata in un 
contesto agricolo naturale, è 
costituita da un ampio corti-
le, con annessi i vari capan-
noni, l’abitazione, dal punto 
vendita e dall’allevamento si-
tuato a 300 metri dal paese.  
All’interno del punto vendita 
si possono trovare eccellen-
ti carni bianche biologiche di 
pollo, faraone tacchino come 
capi interi, sezionati, petto, co-
scia, pronto-cuoci, hamburger, 

uova e vari prodotti bio-certifi-
cati di altissima qualità, anche 
riforniti da latre ditte. Farine, 
vini di tutti i tipi, miele di altis-
sima qualità, che ha avuto an-
che un riconoscimento nazio-
nale nell’ambito del biologico 
e olio pregiato che si differen-
zia per l’assenza di antiparas-
sitari ed ha trovato riconosci-
menti per quanto riguarda la 

categoria degli oli extravergi-
ni fruttati ed anche in una re-
gione come il Friuli ha trova-
to una sua nicchia. I prodotti 
biologici differiscono dagli al-
tri per vari fattori,”Noi seguia-
mo le carni, non sono trattate, 
non hanno conservanti, non 
hanno OGM”, spiega Dina Ci-
nello, “i vini ed anche gli altri 
prodotti, non avendo conser-
vanti hanno una durata infe-
riore e qualità nutritive mag-
giori”., spiega Dina Cinello.  
“L’alimentazione dell’alleva-
mento avviene solo con mangi-
mi certificati bio, per il primo 
mese degli animali, e in segui-

to prepariamo un nostro man-
gime da noi prodotto ed io se-
guo tutta la lavorazione delle 
carni dalla macellazione alla 
vendita”, spiega Dina Cinello. 
Anche il macello avviene in 
azienda con il rispetto di tutti 
i parametri necessari, soprat-
tutto in ambito sanitario, e, per 
quanto riguarda la lavorazio-
ne delle carni, infatti , la tito-
lare Dina Cinello ha seguito 
molti corsi di aggiornamento 
e specializzazione. “Particolari-
tà della nostra azienda è il rap-
porto diretto che abbiamo con 
il cliente, grazie al nostro pun-
to vendita”, spiega Dina Cinel-
lo, “ oltre a produrre prodotti 
di altissima qualità, dobbiamo 
giustificare la tracciabilità del 
marchio bio in prima persona, 
garantendo la massima traspa-
renza al cliente finale”, conti-
nua la titolare Dina Cinello. La 
clientela è costituita da gruppi 
d’acquisto solidali, Gas, da sin-
goli clienti e poi vi è il riforni-
mento di negozi specializzati 
nel settore biologico a Udine, 
Trieste, Pordenone e l’obietti-
vo è quello di dislocare i vari 
punti vendita in tutta la pro-
vincia per diffondere la cul-
tura-bio e offrire al cliente il 
prodotto che desidera, accessi-
bile a tutti e con un buon rap-
porto qualità-prezzo. “Da po-
co abbiamo anche inaugurato 
un sito internet, come vetrina 
per spiegare la nostra filosofia 

e la nuova prospettiva sareb-
be la vendita on-line e la pre-
notazione degli ordini tramite 
internet”, spiega Dina Cinello 
L’azienda ha avuto molti pre-

mi e riconoscimenti nel setto-
re del biologico ed è stata nel 
2011, vincitrice per la regio-
ne Fvg del Green Oscar 2011, 
sostieni lo sviluppo.

“Da circa un anno la nostra 
azienda rifornisce le mense di 
sei scuole del Comune di Udi-
ne, e questo per noi, è motivo 
di grande orgoglio, in quanto 
viene fatta conoscere la cultu-
ra del mangiare sano ai bambi-
ni”, spiega Dina Cinello. 

Elisabetta Sacchi

società AgricolA fAmigliA cinello Produzione e vendita di carni bianche

No ormoni 
e antibiotici

curiosità

L’Azienda della Fa-
miglia Cinello pro-
duce e vende carni 

bianche di pollo, tacchino 
e faraone, esclusivamen-
te biologiche e molti altri 
prodotti bio-certificati. Per 
garantire il benessere degli 
animali, essi vengono al-
levati in modo particolare, 
allo stato libero, senza uso 
di ormoni o antibiotici. I 
pulcini appena nati sono 
messi in capannoni riscal-
dati per il primo mese di 
vita, successivamente sono 
liberi di autogestirsi, muo-
versi sia all’interno del 
capannone che nel prato 
circostante, e dopo quattro 
mesi, per il pollo, e sei sette 
mesi per tacchino e fara-
ona inizia  la fase della 
macellazione. L’alimen-
tazione degli animali in 
allevamento avviene solo 
con mangimi certificati 
bio, per il primo mese di 
vita e poi con mangimi 
costituiti da granaglie na-
turali prodotte all’interno 
dell’azienda. La fase della 
macellazione, poi, avviene 
nel rispetto di tutti i pa-
rametri sanitari richiesti, 
come la lavorazione che 
deve svolgersi sempre 
con modalità aggiornate 
specifiche per garantire 
al consumatore finale un 
prodotto biologico sano e 
di altissima qualità.

Da circa un anno 
l’azienda rifornisce 
le mense di 6 scuole. 
Numerosi i riconoscimenti 
anche per l’olio

L’alimentazione avviene 
solo con mangimi 
certificati bio, per il 
primo mese degli animali

direttore operativo - ; gusto 
del bello, innovazione tecno-
logica e cura artigianale sono 
i principi che ci accompagna-
no e che ci hanno permesso 
nel tempo di conquistare la 
leadership nel settore nava-

le. Forti di questa esperien-
za - aggiunge - abbiamo este-
so il nostro campo di attività 
all’edilizia di prestigio, lavo-
rando per hotel di lusso, centri 
benessere e residenze esclusi-
ve”. Tra i plus dell’azienda, c’è 

sicuramente un ufficio tecnico 
di altissimo livello, con tecni-
ci specializzati che studiano le 
richieste del cliente, entrano 
nel dettaglio dei lavori e of-
frono proposte con soluzioni 
personalizzate

Ne è dimostrazione il pro-
getto “Marbubble”, che è nato 
da una stretta collaborazione 
con l’architetto Silvio d’Ascia. 
Prendendo il nome dalla con-
trazione anglofona di marble/
marmo e bubble/bolla, questo 
brevetto di fabbricazione di la-
stre di marmo traslucide con 
motivi semisferici in rilievo 
scolpiti nella massa, punta a 
rinnovare il ruolo del marmo e 
della pietra naturale sulla sce-
na urbana attraverso un’este-
tica contemporanea. Un altro 
elemento di forza dell’azien-
da è sicuramente il servizio 
“chiavi in mano”. “Non uno slo-
gan - puntualizza Alessandro 
-, ma una realtà, perché diver-
samente da altri che opera-
no nel nostro settore, mettia-
mo a disposizione un servizio 
completo”. 

Corsi di lean production

Tra le ultime novità in casa Marmi Vrech, il nuovo 
sito Internet, che è “un motivo d’orgoglio”, sottolinea 
il direttore generale Alessandro, “perché è davvero 

bello e completo”.
Si articola in diverse sezioni: istituzionale, servizi, ricerca 
e sviluppo, materiali. Ampio spazio viene dedicato alle 
realizzazioni, con una gallery fotografica che spazia dalle 
più belle navi da crociera del mondo ai numerosi hotel 
di lusso realizzati in oltre 50 anni di attività.
In un’ottica di costante miglioramento delle attività 
produttive, l’azienda ha anche intrapreso un percorso 
formativo assieme al prof. Stefano Tonchia, docente alla 
Facoltà di Ingegneria Gestionale dell’Università degli 
Studi di Udine e autore di numerosi libri sul Project 
Management.
Il corso, intitolato “L’organizzazione della produzione 
in ottica Lean”, ha l’obiettivo di “massimizzare il valore 
aggiunto per il cliente - spiega Alessandro -, riducendo 
contemporaneamente le risorse necessarie a generarlo, 
tramite la riorganizzazione dei processi aziendali e l’eli-
minazione gli sprechi”. 

curiosità

50% di export
1 stabilimento produttivo a Cervignano del Friuli

Oltre 50 anni di storia

25 addetti

2 direttori (Alessandro e Riccardo Vrech)

Export 2012 oltre 50%

Fatturato dai 3 ai 5 mln di euro l’anno

Rete commerciale 4 operatori (Usa, Regno Unito, Marocco, 
Germania e Austria

in cifre

Tra gli ultimi lavori 
il rinnovo di 92 camere 
del prestigioso Hotel 
Okura Amsterdam, 
uno dei più lussuosi 
della capitale olandese
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donne imprenditrici

Sapori in centro
Un luogo, nel cuore di Udine, proprio speciale dove a farla da padrona è una cucina leggera e gustosa

Valeria marin

Una via di mezzo tra un bar-caffetteria, 
una pasticceria e un ristorantino: così è nato 
il successo di dolc&mente

È una storia di tenacia e 
caparbietà quella di Va-
leria Marin che a Udine, 

in via Marinelli 10, gestisce 
“Dolc&mente” un po’ caffè, un 
po’ristorantino, un po’negozio. 
Detto così potrebbe sembrare 
quasi riduttivo e invece la ca-
pacità di riunire in un ambien-
te gradevole e sapientemente 
suddiviso negli spazi, tre diver-
si aspetti della ristorazione si 
è rivelata proprio azzeccata. Il 
risultato, che a due anni esatti 
dall’esordio (ha aperto nell’ot-
tobre 2011) è più che soddisfa-
cente, rappresenta il punto di 
arrivo di un percorso tutto in 
salita fatto di sacrifici e di fati-
ca. Ha solo 29 anni Valeria, ma 
di cose ne ha fatte proprio tan-
te, a cominciare da un’esperien-
za di sette mesi in una gelateria 
(gestione italiana) in Germania, 
a una trentina di chilometri da 
Stoccarda, proseguendo con 
una laurea in Relazioni Pub-
bliche conseguita lavorando, a 
cui è seguito un corso di cuci-
na in Toscana, un corso di bio-
gastronomia e poi un master in 
alimentazione.

Approdo naturale di un si-
mile percorso non poteva es-
sere che “Dolc&mente” un luo-
go, nel cuore di Udine, proprio 
speciale. L’idea di aprire un’at-
tività tutta sua nel campo del-
la ristorazione naturale, Vale-
ria l’ha sempre avuta “anche 
perché ho un mamma biologa 
– spiega -  convinta dell’impor-
tanza di un’alimentazione sana 
e innamorata dei fornelli. Lei 
mi ha trasmesso l’amore per il 
buon cibo e le regole base per 
una cucina leggera e gustosa”. 
Una presenza in cucina, quella 
della mamma, che inizialmente 
è stata regolare per poi trasfor-
marsi in “incursione” occasiona-
le, a supporto dei momenti in 
cui il lavoro ha dei picchi elevati 
oppure quando si tratta di sfor-

Raffaella Mestroni

Piccoli (grandi) vignaioli

La vigna intesa come luo-
go dell’anima, motivo di 
tante storie di vita quoti-

diana e di lavoro friulano. La 
storia della viticoltura nella 

nostra regione è cresciuta in 
questi ultimi decenni quan-
do si sono sviluppate le zone 
artigiano-industriali a misura 
d’uomo. Una viticoltura che 
nel tempo si è sempre di più 
perfezionata, qualificata e fat-

ta conoscere ben oltre i confi-
ni regionali per la qualità rag-
giungendo livelli di eccellenza 
nel panorama enoico mondia-
le. Com’è la gente di vigna? 
Persone appassionate, aman-
ti del proprio lavoro, consape-
voli della esigenza di proporre 
vini di qualità. Quasi tutti san-
no superare le proprio ritrosie 
non appena si entra nel vivo 
del racconto del proprio lavo-
ro. Chi fa queste affermazioni 
è Giulio Colomba, che ha fir-
mato il libro “La mia gente di 
vigna”, con prefazione di Bru-
no Pizzul, per le edizioni Ribis. 
E sono i vignaioli delle ultime 
generazioni, quelli che hanno 
vissuto una fase conflittuale 
con i propri genitori non ap-
pena hanno tentato di ridur-
re la quantità di uva a van-
taggio della qualità. Emerge 
anche il ruolo che hanno avu-
to quegli operatori che hanno 
stimolato la modernizzazione 
delle cantine e hanno consi-
gliato i vignaioli più sensibi-
li ad ampliare le proprie co-
noscenze dei vini nel mondo, 
tanto da consentire anche ai 
piccoli produttori di proporsi 
sul mercato della bottiglia sen-
za affrontare da subito enor-
mi investimenti. Si comprende, 
in questo contesto, il ruolo di 
tanti tecnici, quelli che all’ini-
zio erano di scuola e prove-
nienza veneta e che si sono 

pienamente integrati nella no-
stra realtà tanto che oggi for-
niscono “prodotti in casa”. Va 

ricordata senz’altro la scuola 
di Cividale fino ad arrivare al 
corso di enologia dell’Univer-
sità di Udine. Oggi questi gio-

vani imprenditori del vino si 
confrontano non solo fra loro 
ma anche con il mondo ester-
no che supera di gran lunga i 
confini della regione. Arrivano 
fino oltre oceano, imparano ad 
esprimersi in altre lingue e di-
ventano appassionati presen-
tatori del loro prodotto, frut-
to del lavoro familiare. Giulio 
Colomba, che per vent’anni ha 
collaborato con Slow Food e 
Gambero Rosso selezionando 
le aziende regionali da inseri-
re nelle più conosciute guide 
enogastronomiche, ha deci-
so di raccontare questi suoi 

incontri con persone che de-
dicano il loro tempo e il loro 
lavoro a produrre vino. Qua-
si un centinaio sono le azien-
de, fra piccole e grandi, dis-
seminate sui terreni vocati a 
vino. Gente che colloquia con 
le vigne, dedicando loro tutte 
le attenzioni. Diversi fra loro 
hanno fatto scelte di vita do-
po esperienze di studio e di 
lavoro in altri settori e hanno 
voluto ritrovare un rapporto 
fecondo con la terra. In quasi 
tutti c’è la coscienza della ne-
cessità di rispettare l’ambiente 
anche perché ciascuno ragio-
na e opera guardando anche 
al futuro.

Il paesaggio offerto dalle 
tante vigne della nostra regio-
ne testimonia il lavoro meti-
coloso e cosciente. Basta fare 
un giro e ci si rende conto di 
tutto questo. “Questo libro – 
specifica l’autore – vorrebbe 
far riflettere sulla storia della 
nostra enologia, uscendo da 
stereotipi e falsi storici, com-
prendendo che il Collio era 
frutta, non uva fino agli anni 
Cinquanta; che il metodo Ca-
sarsa, messo a punto da Or-
feo Salvador, ha portato a rese 
produttive enormi nei tempi in 
cui il vino era alimento e che 
questo ha fornito le basi eco-
nomiche per puntare poi alla 
qualità, che oggi il mercato è 
il mondo e con questo occor-

re confrontarci”. Un volume 
di facile e utile consultazio-
ne perché le aziende vinico-
le descritte, con tanto di foto 
degli interpreti di questo mi-
racolo, sono presentate con 
tutte le informazioni necessa-
rie per conoscere l’azienda e il 
quadro che emerge è quello di 
una realtà contadina che solo 
di recente ha valorizzato il vi-
no rendendolo fatto economi-
co. La vigna è vissuta dall’au-
tore in tutta la sua estensione, 
concretezza, passione e signi-
ficati, come luogo dell’anima 
e del lavoro con un rapporto 
fecondo tra il produttore e la 
terra. “Devo dire – ricorda Co-
lomba - che nel rapporto con 
tanti produttori, non sempre 
facile, ho appreso belle lezio-
ni di vita e mi sembra dove-
roso restituire a questo mon-
do almeno una testimonianza 
che lo faccia conoscere e ap-
prezzare meglio”. Le aziende, 
la gente, i vini tre parole che 
esprimono tre mondi che si 
compenetrano l’un l’altro.

editoria “La mia gente di vigna”

I vignaioli delle ultime 
generazioni 
hanno stimolato 
la modernizzazione 
delle cantine e hanno 
ampliato le conoscenze 
dei vini nel mondo

Quasi un centinaio sono 
le aziende, fra piccole 
e grandi, disseminate 
sui terreni vocati a vino

nare dolcetti e biscotti specia-
li. “Devo ammettere – continua 
Valeria – che le figure femmini-
li hanno sempre avuto un ruolo 
importante nella mia vita pro-
fessionale. Oltre a mia madre, 
infatti, anche la titolare del lo-
cale dove ho lavorato per otto 
anni (e dove anche adesso è im-
pegnata il sabato e la domeni-
ca, visto che i mutui da pagare 
sono due – ndr) mi ha sempre 
stimolata a studiare, a seguire 
le mie aspirazioni, ripetendomi 
in continuazione che avevo le 
carte in regola per farcela”. Ma 
come è nata l’idea di un posto 
come Dolc&mente? Non per ca-
so. Dietro c’è un progetto preci-
so e tanta esperienza. “Gestire 
un locale non è facile, soprat-
tutto di questi tempi – confer-
ma – il mercato non permette 
improvvisazione, la clientela è 
esigente, fatichi a conquistarla, 
ci vuole impegno per fidelizzar-
la e ancor di più per mantener-
la. Non parliamo poi della parte 
amministrativa. La burocrazia 
è veramente il killer per le pic-
cole attività. Anziché aiutare 
chi rischia del suo e si impe-
gna, sembra quasi che le leggi 
siano fatte per creare ostaco-

li”. Un esempio? Da poco, una 
delle collaboratrici di Valeria è 
in maternità. Un sostituto lo ha 
trovato, un ragazzo giovane, in-
teressato ad imparare e a fare a 
sua volta esperienza perché an-
che lui ha in mente di mettersi 
in proprio. Ebbene, individuare 
la modalità più conveniente per 
farlo lavorare è stata un’impre-
sa. “Pensavo alla formula del ti-
rocinio, che a lui andava bene 
e per me era la meno onerosa. 
Ma per questo avrebbe dovu-
to essere affiancato da un lavo-
ratore esperto, ovviamente con 
contratto a tempo indetermina-
to, che però non può essere il 
titolare. Non se ne è fatto nul-
la. Alla fine ho dovuto arrender-
mi e ho scelto di pagarlo con i 
voucher che hanno molti limi-
ti sia dal punto di vista dell’ora-

rio, sia per quanto riguarda il 
tetto massimo di spesa. Il risul-
tato è che ho prolungato io il 
mio orario di lavoro...”. Sì, per-
ché il locale chiude alle cinque 
del pomeriggio, ma dopo biso-
gna fare la spesa, sistemare la 
contabilità, passare dal com-
mercialista e via andare. Insom-
ma, a casa, prima delle otto di 
sera Valeria non ci arriva. “E’ 
un sacrificio – conferma – per-
ché nonostante io sia giovane, 
la fatica è sempre fatica e poi, 
a differenza di un tempo anche 
il margine di guadagno si è ri-
dotto moltissimo. Noi lavoria-
mo molto con i dipendenti de-
gli uffici che utilizzano i buoni 
pasto, una formula il cui mec-
canismo è micidiale perché ol-
tre alla trattenuta effettuata su 
ogni buono, il pagamento vie-
ne effettuato un mese e mezzo 
dopo rispetto a quando il buo-
no viene speso.

Di questi tempi, con la liqui-
dità che scarseggia e le ban-
che non proprio disponibili a 
“capire”, chi gestisce una pic-
cola attività è sempre in affan-
no”. Un impegno così inevitabil-
mente penalizza la vita privata 
“ma nonostante ciò, “tengo bot-
ta” come si suol dire e rilancio: 
una volta al mese organizzo ce-
ne vegetariane e corsi di cuci-
na quando raggiungo un deter-
minato numero di iscrizioni”. 
Quando si dice la tenacia...

Il passato: un’esperienza 
in gelateria in Germania, 
un corso di cucina 
in Toscana e un master 
in alimentazione

La storia: il Collio 
era frutta, non uva 
fino agli anni Cinquanta

“Il caffè è come il vino...”

Tanti, ma proprio tanti anni fa, quando le paste costa-
vano 10 lire, in via Marinelli c’era la fila e il piccolo 
laboratorio che sfornava dolci andava alla grande. 

Dopo la chiusura dell’attività lo spazio è rimasto sfitto a 
lungo per poi riaprire grazie a un fotografo, ma il destino 
di questo posto singolare non era quello. Ristrutturato, ha 
nuovamente ospitato una pasticceria, solo per pochi mesi 
però. Il titolare ha scoperto che nella zona c’era più richiesta 
di “salato” che non di dolce e ha deciso di cederlo. Lo ha 
acquistato Valeria Marin dopo averlo visto e amato imme-
diatamente. “Ho deciso nel giro di una settimana – confer-
ma – perché l’ho sentito subito “mio”, ideale per quello che 
avevo in mente”. Poche modifiche, soprattutto nell’arredo, 
hanno trasformato le tre stanze in cucina, area bar e zona 
ristorante, anzi “living” per essere più precisi, perché i libri, i 
quadri, gli oggetti, le piante che caratterizzano questo spazio 
ne fanno proprio un luogo 
dall’atmosfera familiare, 
dove vivere in santa pace la 
pausa pranzo. Aperto dalle 
sette del mattino alle 17,00 
Dolc&mente offre una cu-
cina semplice nell’accezio-
ne migliore del termine, a 
base di prodotti di stagione, 
molto curata, leggera e va-
ria. Per chi entra solo per 
una pausa breve, Valeria 
propone succhi di frutta 
naturali, bibite biologiche, 
biscottini prodotti con fa-
rine non trattate. Un vero 
e proprio rito è riservato al 
caffè che viene macinato all’istante (“perché – spiega – dopo 
soli 30 minuti perde le sue qualità organolettiche) e proposto 
in diverse varietà. “Il caffè è come il vino – chiarisce – va 
degustato per scoprirne l’aroma diverso a seconda della 
tostatura o, appunto della varietà. Devo dire che la maggior 
parte delle persone sono incuriosite da questa possibilità e si 
fanno volentieri consigliare, consapevoli anche della qualità 
elevata del prodotto che utilizziamo. Il caffè è distribuito 
da Pura Vida, una società che lavora caffè pregiati, tostati 
con procedure artigianali e proposti in gusti diversi che 
caratterizzano ogni provenienza. Essendo arabica al 100%, 
per cento, la specie richiede l’utilizzo di un grammo in più 
per ogni dose, ma produce una crema compatta e densa, 
con una delicata acidità aromatica e gradevolmente amara.

curiosità
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l’interVista

“Fare industria si può”
Energia, rilancio della logistica, infrastrutture “solo così renderemo attrattivo il territorio”

matteo tonon

Il neo presidente di Confindustria traccia un primo 
quadro della situazione del manifatturiero

Qual è il quadro genera-
le in cui si muovono le 
industrie della provincia 

di Udine? Lo abbiamo chiesto 
al neoletto presidente di Con-
findustria, Matteo Tonon.

“La situazione rimane incer-
ta - spiega - anche se si intrav-
vedono i primi timidi segna-
li di un percorso di recupero 
sul medio-lungo periodo. At-

tualmente l’industria friulana 
sta risentendo della volatilità 
dei mercati di riferimento, con 
una flessione del 7,2% dell’ex-
port nel mercato comunitario 
nel primo semestre 2013 ri-
spetto allo stesso arco tempo-
rale dell’anno precedente; ma 
ha conservato, comunque, la 
sua competitività, e i risulta-
ti che sta riuscendo a ottene-
re nei mercati extraeuropei lo 
testimoniano”.

Quali sono le maggiori diffi-
coltà che incontrano le azien-
de già attive e quelle che vo-
gliono insediarsi nella nostra 
provincia?

“Sono problemi non diversi 
da quelli di cui soffre tutto il 
mondo dell’impresa in Italia: 
accesso al credito, alti costi di 
sistema, burocrazia”.

C’è un problema anche di 
crisi energetica?

“Sì, ma è bene precisare che 
la crisi di non è di quantità, ma 
di costo dell’energia legato alle 
condizioni di mercato. Bisogna 
riconoscere che sono stati fatti 

Paola Treppo

Abbonamenti 
in aumento

Arriva il musical 
“Frankestein Junior”

Dopo le prime giornate 
aperte ai nuovi abbo-
namenti - la campagna 

resterà aperta ancora a lungo 
per varie serie di spettacoli - 
al Teatro Nuovo si tirano le 
prime somme: la soddisfazio-
ne è il sentimento che prevale. 

Per la programmazione mu-
sicale, nella quale l’affetto dei 
cittadini si è manifestato con 
particolare intensità negli ulti-
mi anni, l’apprezzamento con-
tinua, in risposta a proposte 
di alto livello preparate dal 
Maestro Marco Feruglio, che 
gli appassionati non voglio-
no perdere.

Per la serie dei nove concer-
ti, non solo il numero comples-
sivo supera quello dello scor-
so anno di circa il 7%, ma c’è 
uno spostamento del 10 % dal-
le formule con metà numero 
di spettacoli alla serie intera. 
Per la programmazione della 
prosa, dove gli spettacoli del-
le ultime Stagioni avevano tro-
vato un gradimento limitato, 
il Teatro Nuovo ha ascoltato 
il proprio pubblico nella pas-
sata primavera, prima di fare 
le scelte; il professor Giusep-
pe Bevilacqua, direttore artisti-
co per la prosa, ha poi seguito 
le indicazioni raccolte, man-

tenendo ferma nel contempo 
l’attenzione alla qualità pro-
fessionale. I grandi testi clas-
sici e gli attori eccellenti che 
il pubblico ama, presenti nella 
programmazione come rispo-
sta alle attese registrate, sono 
promessa di serate arricchen-
ti e gioiose, cui la gente vuole 
partecipare: la serie delle dieci 
proposte di prosa ha già rac-
colto l’11% in più di abbona-
menti rispetto allo scorso an-
no: E la campagna, in questo 
caso, resta aperta fino al 13 
novembre.

“L’attesa è, ha dichiarato il 
dottor Mizzau, Presidente del 
Teatro Nuovo, che anche chi lo 
scorso anno non aveva aderito 
ai programmi di prosa, guar-
dando alle proposte di questa 
nuova Stagione, accattivanti e 
sicure, avverta che il vento  è 
cambiato, che il rispetto per il 
pubblico ha guidato le scelte 
anche nella programmazione 
della prosa.

E decida presto di accostarsi 
al Teatro Nuovo sottoscriven-
do un abbonamento per un po-
sto a lui riservato”.

Il Teatro Nuovo Giovanni da 
Udine propone un nuovo tito-
lo al pubblico appassionato di 

musical, annunciando un gran-
dissimo successo della Compa-
gnia della Rancia: Franken-
stein Junior, il musical di Mel 
Brooks interpretato da Giam-
piero Ingrassia e diretto Save-
rio Marconi. Il musical sostitui-
sce lo spettacolo già annunciato 
I Promessi Sposi - Opera mo-
derna avendo il Teatro Nuovo 
Giovanni da Udine ricevuta im-
provvisa comunicazione della 
cancellazione della produzio-
ne e dell’intera tournée. 

Sarà dunque la versione ita-
liana del musical di successo 
planetario, tratta dal celeber-
rimo film, a divertire abbonati 
e appassionati da martedì 18 
a giovedì 20 marzo 2014 alle 
20.45, nelle stesse giornate in 
cui era stato programmato lo 
spettacolo annullato. 

La Compagnia della Rancia, 
un nome che garantisce altissi-
ma professionalità negli allesti-
menti e nelle scelte del cast dei 
musical, propone al pubblico 
udinese uno degli spettacoli di 
maggior successo della passa-
ta e presente stagione, dedica-
to alla mostruosa creatura usci-
ta due secoli fa dalla penna di 

Mary Shelley. Frankenstein Ju-
nior è una trasposizione fede-
le del film di Mel Brooks, dove 
le scenografie in bianco nero 
dalle atmosfere gotiche si con-
trappongono ai coloratissimi 
costumi e fanno da sfondo ai 
tantissimi momenti di irresisti-
bile comicità che accompagna-
no gli spettatori in uno spetta-
colo definito dalla critica “uno 
spettacolo perfetto”.

Sarà Giampiero Ingrassia a 
vestire i panni del brillante e 
stimato dottor Frederick “Fran-
kenst-I-n” (al cinema fu Gene 
Wilder) supportato dalle coreo-

grafie di Gillian Bruce, che spa-
ziano dal tip-tap all’energia del 
travolgente quadro “Transilva-
nia Magica”, esaltando il ritmo 
dei numeri musicali – musiche 
dello stesso Mel Brooks - e ri-
proponendo un mix perfetto di 
tecnica, virtuosismi e interpre-
tazione. L’atmosfera del castel-
lo di Victor Von Frankenstein, 
del laboratorio e degli altri am-
bienti sarà ricreata dalle sce-
nografie disegnate da Gabriele 
Moreschi. Due ore di spettaco-
lo di perfetta comicità. Per ul-
teriori informazioni consultare 
il sito www.teatroudine.it.

teatro GioVanni da udine/1 teatro/2 La novità

soltanto i primi passi in avan-
ti sia nel mercato dell’energia 
elettrica che del gas. Su questa 
linea occorre procedere con 
forza: da un lato potenziando 
le infrastrutture di trasporto 
dell’energia elettrica e, dall’al-
tro, realizzando un mercato co-
munitario del gas”.

E il peso della burocrazia?
“È uno sgradito compagno 

che ci “scorta” nella vita azien-
dale di ogni giorno. Va da sé 
che la revisione e la semplifi-
cazione delle procedure devo-
no essere accompagnate anche 
dal riordino dell’organizzazio-
ne della macchina amministra-
tiva e dei livelli decisionali nel-
le autonomie locali”.

Come rendere più attratti-
vo il nostro territorio?

“Serve una nuova politica in-

Udine vuole essere parte attiva 
di questo cammino attraverso 
l’impegno già formalizzato a in-
tervenire nella ricapitalizzazio-
ne del Consorzio; resta inteso 
che le aziende devono rimanere 
al centro di questo percorso”.

Effetti della vicinanza dei 
confini con Austria e Slove-
nia: quali sono i lati positivi 
e quali quelli negativi?

“A mio giudizio, l’interscam-
bio è sempre un volano di svi-
luppo. Certamente, la presenza 
di condizioni e fattori di loca-
lizzazione che determinano di-
sparità a pochi chilometri di 
distanza da un’area rispetto 
all’altra provocano asimme-
trie di opportunità sfavoren-
do le zone meno attrattive”.

Per rilanciare l’industria del 
Friuli Venezia Giulia che ruo-
lo deve ritagliarsi la politica?

“Deve essere un ruolo di in-
dirizzo e di programmazione 

con l’obiettivo di promuove-
re le condizioni concrete per 
rilanciare lo sviluppo dell’in-
dustria in regione, renden-
do il territorio più attrattivo. 
In quest’ottica credo, inoltre, 
serva pure maggiore efficienza, 
rapidità di azione, e una mag-
giore aggregazione e messa in 
rete tra gli strumenti regiona-
li di sostegno alle imprese che, 
insieme al sistema delle garan-
zie del Confidi, costituiscono 

un tassello fondamentale per 
la nostra economia”.

A che punto stanno le re-
lazioni con le organizzazioni 
sindacali?

“Sono relazioni costruttive. 
C’è la volontà condivisa di af-
frontare le situazioni di criticità 
in modo da preservare la con-
tinuità aziendale e di garanti-
re i livelli occupazionali. Occor-
rono comportamenti coerenti 
da parte di tutti, senza fughe 
in avanti o atteggiamenti con-
testativi fini a se stessi”.

Giovani e industria: sta di-
ventando un’utopia?

“Sta diventando innegabil-
mente più complesso e diffi-
cile ma è un problema che an-
che la nostra Associazione non 
può esimersi dall’affrontare”.

È ancora possibile, oggi, fa-
re industria in Italia?

“Sì, è ancora possibile fare 
industria in Italia, ma le condi-
zioni di riferimento sono sem-
pre più complesse e difficili. In 
quest’ottica deve mirare la po-
litica industriale a ogni livello”.

“Squadra 
affiatata”

il comitato

“Una squadra af-
fiatata, motiva-
ta e determina-

ta a raggiungere gli obiet-
tivi”. Matteo Tonon crede 
nella forza e nella coesione 
del gruppo. Il Comitato di 
Presidenza è composto dal 
vicepresidente vicario Mi-
chele Bortolussi, dai vice-
presidenti elettivi Marina 
Pittini e Chiara Valduga, 
dai vicepresidenti Massi-
miliano Zamò (presidente 
Gruppo Giovani Impren-
ditori), Roberto Contessi 
(presidente Ance Udine), 
Vittorio Di Marco (Capo-
delegazione di Tolmezzo) 
e Alessandra Sangoi (dele-
gato alla Piccola Industria), 
dai componenti aggiunti 
Giovanni Fantoni e Ugo 
Frata, dagli invitati per-
manenti Gianpietro Bene-
detti, Alessandro Calligaris 
e Alberto Toffolutti nonché 
dai revisori dei conti Clara 
Maddalena e Nicola Plaz-
zotta e dal tesoriere Cristina 
Papparotto. Su indicazione 
di Tonon, a Marina Pitti-
ni è stata poi attribuita la 
delega alla Formazione e 
Risorse Umane; a Chiara 
Valduga la delega a Credito 
e Finanza; ad Alessandra 
Sangoi la delega a Innova-
zione, Ricerca, Università e 
Parchi Scientifici; a Massi-
miliano Zamò la delega ai 
Rapporti con la Scuola; a 
Damiano Ghini la delega 
alla Cultura e a Cristina 
Papparotto la delega alla 
Tesoreria.

“La burocrazia deve 
essere semplificata ma 
va accompagnata 
da un riordino 
delle autonomie locali”

“Serve una maggiore 
aggregazione e messa 
in rete tra gli strumenti 
regionali di sostegno 
alle imprese”

il curriculum

Presidente 
a 34 anni

Matteo Tonon, 34 
anni, è vicepre-
s i d e n t e  d e l l a 

“Tonon&C Spa”, storica 
azienda manzanese attiva 
dal 1926 nel settore arreda-
mento e forniture. Nel prece-
dente mandato ha ricoperto 
la carica di vicepresidente 
di Confindustria con delega 
a Scuola, Università e Inno-
vazione. È stato presidente 
del Gruppo Giovani impren-
ditori dell’Associazione e 
presidente di Promosedia 
Spa. Oggi è vicepresidente 
del Catas Spa di San Gio-
vanni al Natisone.

dustriale complessiva che sap-
pia portare a termine il comple-
tamento delle infrastrutture, il 
rilancio della logistica, l’inseri-
mento del Friuli Venezia Giulia 
all’interno del Corridoio Adria-
tico Baltico. È necessario sup-
portare gli investimenti priva-
ti del settore manifatturiero”.

Tra i problemi della provin-
cia di Udine c’è anche il no-
do dell’Aussa Corno. Quale la 
posizione di Confindustria?

“Tenuto conto della situa-
zione critica dal punto di vi-
sta finanziario in cui versa il 
Consorzio la strada del com-
missariamento è quella del 
“correttamente obbligata”. È 
stato tracciato un piano per il 
rilancio cui tutti i soggetti inte-
ressati sono chiamati a dare il 
loro contributo. Confindustria 
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attualità

“Luci” sul commercio
A Natale tornano le luminarie e la novità della lotteria. Per il 2014 novità per orari e park

udineidea

Prende corpo il centro commercio naturale a Udine: 
obiettivo 200 iscritti

Luci natalizie assicura-
te con l’aggiunta di una 
lotteria che mette in pa-

lio tra l’altro 10 auto, 9 per i 
clienti e una da sorteggiare tra 
gli esercenti che lavoreranno 
per la riuscita dell’iniziativa. 
Per ogni spesa di 1 euro un nu-
mero in omaggio che poi sarà 
sorteggiato.

E’ il programma più imme-
diato per il centro commerciale 
naturale di Udine rappresenta-
to dall’associazione UdineIdea, 
che a dicembre celebrerà il pri-
mo anno di vita.

Presieduta da Gianni Croat-
to, è nata in virtù della proget-
tualità della Regione, la qua-
le aveva messo a disposizione 
fondi per far nascere i centri 
commerciali naturali. Obietti-
vo: ridare vitalità al cuore delle 
città e possibilità di continua-
re a farvi business.

“Ad oggi siamo 60 iscritti”, 
racconta il presidente, che ha 
già programmato la strategia 
per triplicarli in breve tempo. 
“Perché il centro commerciale 
naturale funzioni – spiega – bi-
sogna che si arrivi a 150-200 
iscritti”. Meta possibile, poiché 
sono circa 350 gli esercizi con-
tati nel perimetro dell’iniziati-
va, che ha di recente allarga-
to i confini a ricomprendere 
l’area entro le mura di Udine. 
La quota associativa è di 50 
euro e “ho già dato indicazione 
ad ogni socio che per il 2014 
ne deve portare altri due”.

Il prossimo anno, infatti, nel-
le intenzioni di Croatto sarà 
quello del decollo definitivo 
dell’associazione, che opera 
solo a favore dei propri mem-
bri. Tra questi, “ed è la diffe-
renza sostanziale rispetto ad 
ogni altra aggregazione”, evi-
denzia, c’è il Comune di Udine. 
“Ciò consente un confronto co-
stante con l’amministrazione, 
ma anche una collaborazione 
fattiva per le diverse iniziative 
e una programmazione della 
corresponsabilità”.

Se il primo bando regionale 
ha consentito al centro com-
merciale naturale di costitu-

irsi con 38 mila euro (cui i 
commercianti hanno aggiun-
to 15 mila, poiché la regola 
vuole la compartecipazione), 
“il programma già stilato per 
il prossimo anno prevedreb-
be che la Regione metta a di-
sposizione di circa 180 mila 
euro – anticipa Croatto -. Se 
ci ascolterà faremo cose ec-
cezionali”.

Su alcune si sta già meditan-
do, ma Croatto ne parla senza 
enfasi, poiché “devono essere 
scelte condivise e non calate 
dall’alto. Il centro commercia-
le naturale – sottolinea – fun-
ziona se siamo uniti, coesi e 
se riusciamo così a fare massa 
critica”. Tra le idee in gestazio-
ne, quella di poter proporre un 
“orario continuato, magari non 
ogni giorno e con la possibili-
tà di recuperare in altre gior-
nate”, afferma Croatto.

Inoltre, a breve ci sarà un in-
contro con l’assessore comuna-
le di riferimento per vagliare la 
possibilità che i commercianti 
acquistino “parcheggio a tem-
po” nei park interrati della città 
e consegnino ai loro clienti un 
prepagato da esporre sull’au-
to quando decidono di andare 
a fare shopping. “Così non ci 
sarà neppure più la scusa del 
costo del parcheggio, perché 
quello lo paghiamo prima noi”, 
spiega l’intraprendente presi-
dente. Che aggiunge: “L’impor-
tante è che se il 60% è d’ac-
cordo, l’altro 40% dei soci si 
adegui e non promuova un’ as-
sociazione contro”.

Insomma, tra l’ideazione di 
un’iniziativa e l’altra, il presi-
dente “predica” unità e tesse 
una tela di connessione fra le 
diverse espressioni commer-
ciali, convinto che solo mar-

ciando uniti tutti ne trarran-
no benefici.

In questo primo anno di vita, 
del resto, vi sono stati diversi 
segnali che la cosa possa fun-

zionare. “Il Comune, che ave-
va stanziato dei fondi ad hoc, 
ci ha dato in gestione la Not-
te bianca e noi ne siamo sta-
ti molto contenti”, elenca Cro-
atto, perché “questo ci pare il 
modo di lavorare corretto, cioè 
che siano gli stessi commer-
cianti a gestire quel che li ri-
guarda o ha un impatto diretto 
sulla loro attività”. Con i fon-
di dell’associazione sono state 
acquistate rose e consegnate 
ai negozi perché le distribuis-
sero a gratis alle mamme nel 
giorno della loro festa e l’ini-
ziativa, neanche a dirlo, è sta-
ta gradita.

Chiare le idee per la pavi-
mentazione di via Mercatovec-
chio: poiché non si può apri-
re, la si chiuda del tutto, la si 
pavimenti e si dia la possibili-
tà ai bar di “occuparla” a me-
tà. Comune e commercianti in-
sieme, poi, per rianimarla. Sul 
park I maggio, “orami è deci-
so, se qualcuno non era d’ac-
cordo, doveva dirlo prima”. In-
vece, per gli altri park, “spesso 
poco utilizzati, dobbiamo fa-
re più informazione. Udine dà 
l’offerta, ma l’utente non la co-
nosce”, conclude Croatto.

Antonella Lanfrit

Il programma già stilato 
per il prossimo anno 
prevedrebbe che la 
Regione metta 
a disposizione 
circa 180 mila euro

Ipotesi park&shopping: 
chi comprerà avrà 
un’agevolazione 
nel parcheggio

Abbassare gli affitti

“Attrarre clienti 
con molteplici eventi”

“Caro affitti a Udine”. 
Per gli spazi dedicati 
al terziario e al com-

mercio “certamente sì”, rispon-
de senza esitazione Lino Domi-
ni, presidente provinciale della 
Fimaa Confcommercio cui affe-
riscono gli agenti immobiliari. 
Nonostante la crisi, l’asticella 
per questi immobili non si ab-
bassa “per abitudine consoli-
data del locatorio a far conto 
su un certo introito”, afferma 
Domini. Neppure il rischio di 
ritrovarsi il locale sfitto spes-
so lo convince ad un’altra stra-
tegia. “Il pensiero più comune 
è che o prima o poi troverò 
chi mi dà quello che ho sem-
pre ricevuto”, racconta il pre-
sidente. Leggermente diver-
sa la condizione per gli affitti 
residenziali, poiché in questo 
caso non sono spesso adegua-
ti allo stato dell’immobile. “Se 
per un mini appartamento si 

chiedono 450 euro e uno sti-
pendio medio è di circa 1400 
euro – prosegue l’esperto – bi-
sogna che almeno il locale sia 
bello o quanto meno decoroso”. 
Non sempre accade ed anzi Fi-
maa è impegnata in un’opera-
zione di “sensibilizzazione dei 
locatari: se investono sull’im-
mobile trovano bravi inquilini, 
altrimenti la richiesta d’affitto 
si sposterà in periferia”. Inol-
tre, prosegue Domini, in alcuni 
casi si sta assistendo ad una li-
matura ma solo quando l’affit-
tuario abbia un lavoro fisso in 
ambienti pubblici e dia perciò 
sicurezza al locatario.

“Affitti cari sì”, conferma il 
presidente provinciale della 
Fiap, Leonardo Piccoli. “Que-
sti anni sono stati devastanti 
per i contratti siglati in passa-
to con la formula del 6+6 an-
ni per il commercio e del 4+4 
anni per il residenziale”. In pre-

senza di un contratto siglato 
ma di entrate sempre più in-
certe, la situazione si è fatta 
pesante. Come Fiap “solleci-
tiamo la revisione magari con 
sconti scaglionati per andare 
incontro ad inquilini e com-
mercianti che meritano”. Pic-
coli è convinto che sia “neces-
sario rivedere la norma affitti, 
troppo rigida, modulandola 
sulla situazione attuale, che 
ha un’unica certezza: per le 
aziende come per le famiglie 
è impossibile fare un bilancio 
di previsione”. Caldeggia un in-
tervento dei Comuni, per esem-
pio per la revisione della tas-
sa per l’occupazione del suolo 
pubblico, e ricorda ai proprie-
tari (“in genere ormai prepa-
rati alla discesa dal 4% al 3% 
circa di rendita) che “un loca-
le o un appartamento chiuso 
fa perdere valore patrimonia-
le, oltreché reddito”.

È realistico il vice presidente 
del mandamento di Udine 
di Confcommercio, Franco 

Di Benedetto: “In città c’è un evi-
dente calo di persone e di tran-
siti e la principale causa di tale 
situazione è la poca capacità di 
spesa dei cittadini, pressati dal-
la crisi”. L’analisi la fa per altro 
avendo come osservatorio uno 
dei punti privilegiati della città, 
cioè i bar. Un settore per la veri-
tà in netta controtendenza, co-
me hanno dimostrato i numeri 
del primo trimestre 2013, e tut-
tavia polso di una crisi che è “il 
vero problema anche per Udi-
ne”. Di Benedetto lega la tenu-
ta dei bar “alla fortuna di avere 
in città numerosi servizi pubbli-
ci che naturalmente richiamano 
gente. Tuttavia il calo si è avver-
tito e questo ha avuto ripercus-
sioni generalizzate”. Restando 
nell’ambito strettamente com-
merciale, “non ci sono politiche 
specifiche per rendere fruibile il 
centro – prosegue il vice presi-
dente -. Più che grandi manife-
stazioni, anch’esse ovviamente 
significative, serve una moltepli-
cità di iniziative anche di ridotte 
dimensioni, ma in grado di in-
curiosire e di attrarre”. Su que-
sto fronte molto Di Benedetto 
confida su quello che potrà fare 
la neonata associazione UdineI-
dea, che in un anno di attività 
ha già messo a segno qualche 
punto. Tra i nodi da affrontare 
in maniera “coordinata e siste-
matica”, quello della diffusione 
della musica nei luoghi di ritro-
vo. “E’ un problema generale – 
osserva – e dobbiamo ricono-
scere che c’è un po’ di anarchia. 
Occorre trovare la formula per 
un allietare gli ospiti in modo 
coordinato, non creando cioè 
soprapposizioni”.

Il vice presidente auspica poi 
maggiore informazione per l’uti-
lizzo dei parcheggi in struttura, 
che “non sono adoperati a suf-
ficienza”, e pensando al mondo 

del commercio udinese insiste 
sulla “necessità di fare squadra. 
Dobbiamo pensare come fossi-
mo un unico centro commer-
ciale, in grado di offrire, oltre 

allo specifico di ciascuno, cul-
tura e viaggi nel mondo enoga-
stronomico”. 

Su una confluenza delle ener-
gie di Confcommercio e Comu-
ne per la cultura in città insiste 
anche la farmacista Antonella 
Colutta, membro del consiglio di 
mandamento di Confcommercio 
Udine. “Abbiamo già anticipato 
all’amministrazione comunale 
l’importanza di far interseca-
re alcune nostre proposte con 
la loro programmazione e c’è 
stata massima apertura”, spie-
ga, anticipando che una delle 
idee messe sul tavolo riguarda 
la “prosecuzione dell’iniziativa 
Udine città del Tiepolo”. Ulterio-

re sollecitazione inviata a palaz-
zo d’Aronco, nell’ottica che la 
faccenda non degeneri in pro-
blema per la città, “è il buon 
mantenimento degli spazi re-
cuperati nella passata legislatu-
ra, dal Giardino del Torso a Lar-
go del Pecile con la sua aiuola”. 

Se, ammette la farmacista rac-
cogliendo anche gli umori che 
sente dietro al banco, il cantiere 
del parcheggio di piazza I Mag-
gio qualche disagio lo ha gene-
rato, perché nelle ore di pun-
ta diventa complesso muoversi 
nell’area, è anche vero che “do-
po la costruzione di questa in-
frastruttura potremo dirci a po-
sto per quanto riguarda i Park. 
Non ne servono altri”. 

Interessante, invece, un feno-
meno che dalla farmacia di piaz-
za Garibaldi Antonella Colutta 
registra con cognizione di cau-
sa: “C’è un ritorno a frequentare 
e ad abitare il centro – sottoli-
nea -. Una svolta l’ha data sicu-
ramente il lavoro che si è fatto 
in questi ultimi anni sul fron-
te culturale, una proposta che 
nella sua varietà è molto, mol-
to apprezzata dalla gente”. Tan-
to che spesso le capita di sentir 
dire da chi entra in negozio con 
il giornale in mano: “Non sap-
piamo cosa scegliere, purtrop-
po dovremo rinunciare a qual-
che appuntamento”.

il problema/1

l’appello

Parlano Fiaip e Fimaa

Parlano i commercianti

 Tra i nodi da affrontare 
in maniera “coordinata 
e sistematica”, quello 
della diffusione della 
musica nei luoghi 
di ritrovo. 

Boom di ristorazione e ambulanti

1)  +2,53% è la percentuale di crescita del commercio al dettaglio complessivo dal 2008 
al 2013 nel Comune di Udine

2)  10.691 gli esercizi risultati attivi nel primo trimestre 2013 con un 36% di localizzazioni 
commerciali e ospitalità.

3) +31,20% in quattro anni l’aumento degli ambulanti

4) + 41,86% l’aumento al di fuori dei negozi di banchi e mercati

5) -30% per le attività generiche

6) +13,43% per bar ed altri esercizi simili senza cucina

7) +300% per fornitura pasti, preparati, catering ed altri servizi di ristorazione

8) -1,24% esercizi di articoli culturali e ricreativi

9) +6,29% per gli esercizi alimentari

10) +5,56% pompe di benzina

in cifre
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Missione di sistema
Presenti in Canada anche la Presidente Serracchiani, il Consolato, l’Università e Confindustria

l’appuntamento

Viaggio d’affari in NordAmerica dal 3 al 5 novembre. 
Non ci saranno solo le imprese

È pronta a partire la missio-
ne regionale che vedrà in 
Canada, dal 3 al 5 novem-

bre, una delegazione di impre-
se e istituzionale formata dalla 
presidente della Regione Debo-
ra Serracchiani, dal presiden-
te Unioncamere Fvg Giovanni 
da Pozzo, dal magnifico retto-
re dell’Università di Udine Al-
berto Felice de Toni e dal pre-
sidente di Confindustria Udine 
Matteo Tonon. Il viaggio d’affa-
ri assume quindi una rilevan-
za sempre più grande, verso 
il grande Paese nordamerica-
no così strettamente legato al 
Friuli Venezia Giulia. Da anni 
la Cciaa accompagna le impre-
se su questo mercato. Rispet-
to agli scorsi anni la missione 
si concentrerà su settori più 
specifici e innovativi, come il 
design, e l’ingegneria in modo 
da fornire un supporto anco-
ra più mirato. Tutta la missio-
ne, inoltre, beneficerà dell’ac-
compagnamento del  Consolato 
Onorario del Canada a Udine 
– con la presenza del console 

Azienda Speciale Imprese e Territorio - I.TER

10>12/2013
progett i . info@ud.camcom.itwww.ud.camcom.it Te l .  0432 273516 -  fax  0432 503919v i a  M o r p u r g o ,  4  -  3 3 1 0 0  U d i n e

Progetto InIzIatIva Data Luogo

AZERBAIJAN – KAZAKHSTAN 
Check up 

Servizi di consulenza precompetitiva 4 - 5 - 6 Novembre
7 - 8 Novembre
14 - 15 Novembre
19 - 21 - 22 Novembre

Udine
Trieste
Gorizia
Pordenone

[1]

SERBIA Incontri bilaterali in occasione della manifestazione fieristica GOOD2013 31 ottobre – 3 novembre Torreano di Martignacco [2]

CANADA
Missione

Missione imprenditoriale settori Food&Wine, Arredo, Edilizia 4 – 5 novembre Toronto e Montréal

INDIA 
Missione

Missione imprenditoriale settore arredo, design 18 - 23 novembre Mumbai, Bangalore [4]

ENTERPRISE EUROPE NETWORK 
Seminario

Seminario “ Il rapporto sulla competitività regionale della Commissione Europea” 22 novembre Udine [3]

AZERBAIJAN – KAZAKHSTAN 
Missione

Road show settore vitivinicolo 2 – 5 dicembre Almaty e Baku [1]

                                                                                                                                                                                          
                                                                          
                   Vuoi esser informato su attività di promozione della Camera di Commercio? Registrati su http://www.ciaoimpresa.it/public/

[1] Progetto FVG. Vs. Global Competition 2012
[2] Progetto Inco Cooperazione Innovativa per una Crescita Competitiva co.finanziato dalla Regione Autonoma FVG L.R. 19/2000
[3] Progetto “Made in Italy Furniture and Design for the Indian Market”, co-finanziato da Unioncamere, è realizzato dall’Azienda Speciale Imprese e Territorio, I.TER della Camera di Commercio di Udine in partnership con la capofila Camera di commercio Indo-   
      Italiana di Mumbai e con le strutture camerali di Milano, Monza Brianza, Vicenza, Frosinone, Matera e Unioncamere Emilia-Romagna
[4] Enterprise Europe Network – EEN progetto finanziato dalla Commissione Europea

calendario iniziative [ottobre>dicembre 2013]

Primo Di Luca –, che è insedia-
to proprio in Cciaa e che per 
questo diventa prezioso part-
ner dell’iniziativa in loco.

Mentre le aziende saranno 
dunque impegnate a Toronto 
in una serie di B2b con con-
troparti locali preselezionate, 
a cura dell’Ice locale, la dele-
gazione istituzionale volerà an-
che nella vicina Ottawa, dove 
sarà ricevuta dapprima dal Mi-
nistro federale Julian Fantino, 
originario anche lui del Friu-
li, che introdurrà alla visita al 
Parlamento dei rappresentanti 
del Fvg.  Lì è previsto un incon-
tro ufficiale e il saluto istituzio-
nale ai rappresentanti friulani 
durante una sessione del Par-
lamento – nel cosiddetto “que-
stion period”. Nella serata del 
4 novembre, rientrata da Otta-
wa, la delegazione friulana sa-
rà ospite della Famee Furlane 
di Toronto, nel contesto della 
“Father and son Dinner”, cena 
di networking in cui saranno 
presenti i giovani imprendito-
ri canadesi.

Nella mattinata del martedì 
5 novembre è previsto l’incon-
tro nel palazzo municipale con 
il sindaco di Toronto  e quindi 
l’incontro al Queens Park con 
il Premier dell’Ontario

Per le aziende continuerà 
l’attività di networking e, per 
un gruppo, ci sarà anche una 
tappa a Montreal. «Siamo dav-
vero felici che questa missio-
ne possa davvero definirsi di 
sistema, prevedendo innanzi-
tutto la presenza della presi-
dente della nostra Regione – ha 
detto il presidente Unioncame-
re Fvg Giovanni Da Pozzo –, a 
ulteriore garanzia e supporto 
a tutte le imprese friulane che 
operano o che vorranno ope-
rare sul promettente mercato 
canadese.

Un ringraziamento, in anti-
cipo, va al console onorario Di 
Luca, che operando in stretto 
contatto con la struttura came-
rale ci aiuta moltissimo a ren-
dere il viaggio più efficace e 
proficuo a livello istituzionale 
ed economico».

Successo 
a Colonia

anuga

Tanti contatti e interes-
santi occasioni di pro-
mozione e business per 

le quindici aziende regionali 
che hanno partecipato in col-
lettiva all’edizione di Anuga 
appena conclusasi a Colonia, 
una delle più importanti fie-
re mondiali dell’agroalimenta-
re, che ha visto la presenza di 
circa 155 mila visitatori pro-
fessionali da quasi 190 Paesi, 
per oltre 6700 aziende e real-
tà espositrici.

Il Friuli Venezia Giulia ha 
dunque centrato un buon ri-
sultato, interesse e ottima af-
fluenza di visitatori, presentan-
dosi unito grazie al progetto 
Fvg vs Global Competition, re-
alizzato dall’Unioncamere Fvg 
e cofinanziato dalla Regione, 
progetto che ha permesso al 
team di imprese di esprimersi 
con più peso e visibilità in uno 
stand di 175 mq, il più ampio 
allestito per le realtà regiona-
li negli ultimi anni. Puntando 
proprio sulla qualità dei pro-
dotti agroalimentari portati in 
fiera, come biglietto da visita 
d’eccellenza per il Fvg e per 
tutta la sua economia. Le im-
prese partecipanti sono state 
le Distillerie Canciani, Coma-
ro, Oro Caffè, EatFriuli, Salu-
mificio Vida, Morgante, Wolf, 
Borgo Conventi, Acqua Paradi-
so, Sterpo, Dall’Ava, Macoritto, 
Cucina di Carnia, Barley Coffee, 
Zorzettig. Ma molti di più era-
no i marchi rappresentati dal-
le imprese, in quanto alcune 
hanno presentato più prodotti.

La precedente edizione di 
Anuga aveva toccato quota 

154.500 partecipanti prove-
nienti da 185 Paesi con una 
componente non tedesca pari 
al 62%. Da anni è consolidato 
il primato della partecipazione 
italiana, che quest’anno, gra-
zie alle sue mille imprese pre-
senti, tra aziende individuali e 
partecipazioni collettive, ha oc-

cupato ben 22.400 mq di spa-
zio fieristico.

L’Italia ha chiuso il 2012 in 
rialzo nel settore agroalimenta-
re con un + 5,1% nelle vendite 
all’estero di prodotti alimenta-
ri rispetto all’anno preceden-
te, raggiungendo la quota di 
28,5 miliardi di euro, pari al 
22% del fatturato complessi-
vo del settore agroalimenta-
re nazionale. Nonostante il pe-
riodo di crisi economica l’anno 
passato ha dunque evidenzia-
to una tenuta del trend positi-
vo di esportazioni alimentari 
all’estero. Maggiore acquiren-
te di prodotti italiani nel setto-
re è proprio la Germania con il 
19% e un saldo di 5,5 miliar-
di di euro. 

Canada/2

Opportunità 
per gli studenti

Tutte le informazioni 
utili per i giovani che 
desiderano intrapren-

dere un percorso di studi 
in Canada, in un unico, 
prezioso appuntamento. Si 
terrà alla Fiera di Verona 
“job&Orienta”, in Sala 
Rossini, il 21 novembre 
dalle 14 alle 16, tappa di 
un percorso itinerante che 
mira proprio a portare alla 
conoscenza del pubblico e 
degli studenti italiani tutte 
le opportunità offerte dal 
programma formativo del 
grande Paese nordameri-
cano, compresi i progetti di 
lavoro-vacanza. A promuo-
vere l’evento per il nordest, 
oltre all’intero Sistema-
Paese Canada presente in 
Italia, è il Consolato onora-
rio di Udine, che da oltre un 
anno è aperto – e attivissimo 
–, guidato da Primo Ivo Di 
Luca e con sede all’interno 
della Camera di Commercio 
di Udine, incontrando così 
al meglio tutte le domande 
e le esigenze di cittadini, 
di giovani e imprese. L’in-
gresso all’appuntamento 
di Verona è gratuito e i siti 
utili da tenere come riferi-
mento sono: www.educa-
tionau-incanada.ca, www.
canada.it, www.facebook.
com/ambasciatadelcanada. 
Tel. 0432 229709

La missione si concentrerà soprattutto a Toronto
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I nuovi mercati
Kazakhstan e Azerbaijan rappresentano una sorta di ponte tra Europa e Asia e hanno enormi ricchezze

Verso la missione

Primi appuntamenti in Cciaa su due Paesi i cui valori 
dell’export sono in vertiginosa crescita

Se l’export generale del 
Fvg non sta andando be-
ne, quello specifico ver-

so il Kazakhstan è in contro-
tendenza: un +67% tra 2011 
e 2012 e in questi primi sei 
mesi del 2013 già un nuo-
vo +50%, con valori che en-
tro fine anno sembrerebbero 
tornare ai livelli pre-crisi. Ma 
non solo, perché a interessa-
re l’economia friulana è an-

che l’Azerbaijan, in cui le ci-
fre d’interscambio non sono 
ancora elevate, ma che, dopo 
un 2011-2012 in calo, vede 
una crescita dell’export in que-
sto primo semestre 2013 ad-
dirittura del 99%. Segno che 
c’è interesse per il prodot-
ti della regione (soprattutto 
macchinari e mobili, ma an-
che agroalimentare), tanto che 
l’Unioncamere Fvg sta prepa-
rando in questi mesi il percor-
so che porterà le Pmi regionali 
a una missione nei due Paesi, 
già programmata per la prima-
vera 2014, e anticipata da una 
missione specifica per le azien-
de vitivinicole a dicembre di 
quest’anno. I primi approfon-
dimenti sui due Paesi si sono 

tenuti in Cciaa a Udine tra fine 
settembre e metà ottobre, con 
due Business Forum, due inte-
re giornate di lavori realizzate 
nell’ambito del progetto “Fvg 
Vs global competition” (pro-
mosso dal sistema camerale 
riunito nell’Unioncamere Fvg 
e cofinanziato dalla Regione) e 
dedicate ai due Paesi, che sono 
una sorta di ponte fra Europa 
e Asia, decisi a contare sem-
pre più sulla scena mondia-
le, entrambi con collocazione 
strategica e enorme ricchez-
za dal punto di vista energeti-
co, fattori che stanno trainan-
do il loro rapido sviluppo. Ad 
approfondire i mercati, assie-
me al presidente Unioncamere 
Fvg e Cciaa Udine Giovanni Da 

Pozzo, sono stati nelle due oc-
casioni l’Ambasciatore del Ka-
zakhstan in Italia, S.E. Andrian 
Yelemessov, e il console ono-
rario del Kazakhstan a Trieste 
Luca Bellinello, e quindi amba-
sciatore dell’Azerbaigian in Ita-
lia Vaqif Sadiqov, accompagna-
to dal responsabile degli affari 
commerciali Fuad Farzaliba-
yov. E per entrambi i mercati 
il presidente Giovanni Da Poz-
zo ha voluto rimarcare come 
«le Pmi friulane devono cer-
care di proporsi in forma ag-
gregata, per “pesare” di più ed 
essere più competitive e appe-
tibili: un’operazione che la no-
stra Cciaa sostiene, anche con 
un bando che è aperto e a di-
sposizione delle imprese, spe-

cifico per sostenere progetti di 
rete per percorsi di internazio-
nalizzazione». 

Kazakhstan. Le opportunità 
sono significative, ha confer-
mato l’ambasciatore, eviden-
ziando come il Paese disponga 
anche di 10 zone economiche 
agevolate. «Spero possiate be-
neficiare di queste occasioni – 
ha rimarcato – e noi siamo di-
sponibili ad aiutarvi». Ma sono 
opportunità da cogliere con 
prontezza «e con il supporto 
di tutte le istituzioni», ha au-
spicato l’ambasciatore, per 
evitare che concorrenti di al-
tri Paesi arrivino prima, come 
accaduto anche in passato. In 
Kazakhstan c’è notevole favo-
re verso gli investimenti stra-

(L’Azienda Speciale 

Imprese e Territorio – 

I.TER della CCIAA di Udine 

non si assume alcuna 

responsabilità per le 

informazioni incomplete 

e/o inesatte contenute 

nel presente documento, 

né sull’affidabilità delle 

aziende inserzioniste)
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e-mail:

progetti.info@ud.camcom.it

aVViso

L’Europa alla portata 
della vostra impresa.

sell or BuY

Proposte di collaborazione 
pervenute al punto 
Enterpise Europe Network 
– Consorzio Friend Europe 
di Udine direttamente da 
aziende estere oppure 
attraverso le reti ufficiali 
create dalla Commissione 
Europea,dalla banca dati 
“BCD - Business Cooperation 
Database”della DG Imprese 
e Industria, dallo Sportello 
per l’Internazionalizzazione 
e da altre Istituzioni per 
promuovere la cooperazione 
transnazionale tra le piccole e 
medie imprese.

POLONIA – SERVIZI DI 
RAPPRESENTANZA
Azienda polacca specializzata 
in servizi di intermediazione 
commerciale, deposito e 
distribuzione offre i propri 
servizi per prodotti di vario 
tipo, purché non deperibili. 
(Rif. 2013.10.01 
BRPL20130802001)

GERMANIA – METALLURGIA E 
COSTRUZIONI
Azienda tedesca offre 
servizi di intermediazione 
commerciale per prodotti 
da fonderia e nel settore 
delle costruzioni in metallo e 
acciaio. 
(Rif. 2013.10.02 
BO20130524037)

REGNO UNITO – VENDITA 
INGROSSO
Azienda  inglese di prodotti 
alimentari, bevande, 
elettrodomestici e cosmetici 
cerca fornitori di prodotti 
simili da introdurre nel Regno 
Unito e non solo. 
(Rif. 2013.10.03 
BRUK20130830002)

POLONIA – ENERGIE 
RINNOVABILI 
Intermediario commerciale 
polacco operante nel 
settore delle energie 
rinnovabili offresi per servizi 
di intermediazione ed è 
interessato a joint venture. 
(Rif. 2013.10.04 
BR20110801011)

REGNO UNITO – MATERIALI 
DA COSTRUZIONE E 
ELETTRODOMESTICI
Azienda inglese attiva 
nella vendita al pubblico 
di materiali da costruzione 
ed elettrodomestici cerca 
fornitori. (Rif. 2013.10.05 
BRUK20130723001)

DANIMARCA - DESIGN
Azienda danese specializzata 
nella vendita di prodotti 
di design: gioielli/bijoux, 
accessori, mobili, lampade, 
elementi di decoro e 
soluzioni innovative offre 
servizi di intermediazione 
commerciale. (Rif. 
2013.10.06 BO20120510019)

GERMANIA – INFISSI 
Azienda tedesca operante 
nel commercio di finestre, 
porte si offre per servizi di 
intermediazione a produttori 
di tali elementi e prodotti 
complementari
 (Rif. 2013.10.07 
BO20130410027)

SERBIA – BEVANDE E 
ATTREZZATURE
Azienda serba attiva nella 
produzione di vino e 
brandy cerca intermediari 
commerciali e franchising 
per bevande rinfrescanti. 
Cerca inoltre fornitori di 
attrezzature per la viticultura 
e produzione vino. 
(Rif. 2013.10.08 
BR20110701026)

REGNO UNITO – 
INTERMEDIAZIONE 
COMMERCIALE
Azienda inglese offresi 
per servizi di agenzia e 
rappresentanza nel settore 
energia, logistica e trasporti, 
costruzioni. 
(Rif. 2013.10.09 
BO20130501002)

FRANCIA – E-COMMERCE
Azienda francese cerca 
specialisti contabili con 
competenze di e-commerce 
internazionale. 
(Rif. 2013.10.10 
BRFR20130730001)

Kazakhstan vanta 
dieci zone economiche 
agevolate. L’Azerbaijan 
rappresenta l’“incrocio 
energetico” più trafficato 
dell’Eurasia

nieri e soprattutto italiani, in 
tantissimi campi, dall’arredo di 
lusso alla logistica all’agroin-
dustria, dal ricchissimo mer-
cato dell’oil&gas ai comparti 
obiettivo della nuova strate-
gia del governo, che ha deci-
so per i prossimi anni di pun-
tare sull’impresa innovativa 
dando sostegno a settori qua-
li energia pulita, robotica, na-
notecnologie, ingegneria ae-
rospaziale. «La partecipazione 
all’Unione Doganale con Rus-
sia e Bielorussia, poi, apre a 
un mercato di 170 milioni di 
persone», ha evidenziato Yele-
messov, con un’aspettativa di 
flussi commerciali di 125 mi-
liardi di dollari.

Azerbaijan.  Gli ospiti diplo-
matici azeri hanno offerto un 
quadro economico dettaglia-
to agli imprenditori presenti 
in Sala Valduga, evidenziando 
come il Paese, che rappresen-
ta l’“incrocio energetico” più 
trafficato dell’Eurasia, punta 
a diversificare la propria cre-
scita economica. E i segnali 
che arrivano dall’interscam-
bio commerciale sono rassi-
curanti: esportiamo soprattut-
to mobili (24% dell’export e in 
gran parte dalla provincia di 
Pordenone), ma anche mac-
chine per impieghi generali, 
vetro e prodotti in vetro, pro-
dotti in metallo. La partecipa-
zione delle imprese al Business 
forum è stata dunque prepa-
ratoria ai servizi di consulenza 
che si terranno dal 4 novem-
bre in tutte e quattro le Came-
re di Commercio provinciali e 
alla prossima missione econo-
mica nella primavera 2014. 

la missione 
vitivinicola

a diCemBre

Il vino, in entrambi i 
Paesi, è un prodotto con 
tradizione antichissima. 

In Azerbaijan le produzioni 
sono concentrate intorno a 
Ganja, Qazakh e Shirvan, 
Gabala (dove producono il 
famoso Shavalan). Mentre 
in Kazakhstan si concentra-
no sugli altipiani di circa 
1000 metri, ai fianchi del-
le montagne cino-kazake.  
La missione delle aziende 
vinicole friulane preve-
de per ogni tappa, (www.
ud.camcom.it), la realizza-
zione di una presentazione 
delle eccellenze vitivinicole 
della regione, seguita da in-
contri di lavoro (workshop 
aperti) con degustazione, 
indirizzati ad un target pre-
selezionato di tipo commer-
ciale. Ad Almaty e Baku gli 
eventi si chiuderanno con 
un’attività di networking 
per offrire alle aziende 
partecipanti ulteriori op-
portunità di approfondi-
mento con gli operatori di 
settore coinvolti. Le aziende 
iscritte alla Cciaa di Udi-
ne potranno presentare la 
domanda per il “Voucher 
Internazionalizzazione”. 
Per info: 0432.273295, Fax 
0432 503919, e-mail: pro-
getti.info@ud.camcom.it

la sedia 
in Arabia

medio oriente

L’economia friulana e in 
particolare quella del 
legno-arredo, con il Di-

stretto della Sedia, in pole posi-
tion, sbarca in Arabia Saudita. E 
porta a casa preziosi contatti e 
ottime opportunità, con la sod-
disfazione di tutti gli operatori, 
istituzionali e aziendali, che vi 
hanno preso parte. Un nuovo, 
interessate mercato si affaccia 
nella nostra regione, assieme a 
quello degli Emirati Arabi, gra-
zie alla recente missione in Me-
dio Oriente organizzata dal si-
stema camerale regionale – con 
la partecipazione dei presidenti 
di Unioncamere Fvg Giovanni 
Da Pozzo e della Cciaa di Por-
denone Giovanni Pavan – al-
la quale ha partecipato anche 
l’Asdi Sedia, che ha presentato 
in Arabia in particolare le im-
prese friulane del legno arre-
do con il marchio internazio-
nale del Distretto “Icd-Italian 
Chair District”.

«L’esperienza è stata interes-

sante e proficua - commenta 
il presidente Giovanni Da Poz-
zo -. Abbiamo potuto presenta-
re il nostro territorio e la nostra 
capacità produttiva, e anche 
negli incontri istituzionali ab-
biamo riscontrato grande inte-
resse per l’alta qualità dei pro-
dotti e dei servizi offerti dalle 
nostre imprese. In particolare 
le chance sembrano in forte 
sviluppo per i comparti interes-
sati, dalle costruzioni all’arre-
do-design». Gli operatori arabi 
hanno molto apprezzato anche 
il sito dell’Icd, da cui si posso-
no scaricare le schede dei pro-
dotti in 3D. «Continueremo il 
percorso con le aziende e la 
Cciaa - conclude il presiden-
te dell’Asdi Sedia Giusto Mau-
rig -, l’azione dell’Asdi in forma 
aggregata, sotto l’egida di Icd, 
convince sempre più; è inevita-
bile fare massa critica su que-
sti mercati, che sarebbero al-
trimenti difficili (e costosi) da 
raggiungere individualmente».

Un’immagine del recente Business Forum per l ’Azerbaijan alla presenza dell ’Ambasciatore
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finanza

le nuove vie per finanziare l’impresa
la noVità

Esperti a confronto al Castello di Villalta nell’incontro 
organizzato dal Consorzio camerale per il credito e la 
finanza

«Prima le fabbriche, 
poi le case, poi le 
chiese», disse mon-

signor Alfredo Battisti, il “vesco-
vo del terremoto”. Fu una scel-
ta illuminata quando il Friuli 
fu messo in ginocchio dal si-
sma. Perché,  per far rinascere 
una terra colpita da una cata-
strofe, è necessario dare prio-
rità al lavoro. E’ l’economia, in-
fatti, che fortifica un territorio. 
Situazione certamente diversa 
quella di oggi rispetto al dopo-
sisma, ma il presidente dell’Abi 
del Friuli Venezia Giulia, Giusep-
pe Graffi Brunoro, cita proprio 
quel passaggio emblematico 
nel momento in cui, una vol-
ta ancora, è chiamato a rispon-
dere all’accusa che arriva dal 
mondo dell’economia: le ban-
che, in tempi di crisi, non fanno 
più credito alle aziende. Non al-
meno quanto dovrebbero.

E invece no, ribatte Graf-
fi Brunoro, «contrariamente a 
quando forse è accaduto in Ita-
lia e nel Nordest, in Friuli si è 
cercato di sostenere prima le 
imprese». Prima di ogni altra 
considerazione, il leader dell’Abi 
regionale fa parlare i numeri del 
mercato del credito Fvg. Numeri 
aggiornati a luglio e comprensi-
vi di “prestiti vivi” e di sofferen-
ze di altre partite deteriorate. Il 
totale degli impieghi è stata di 
32 miliardi 376 milioni di euro, 
contro i 33 miliardi 230 milioni 

di euro del luglio 2012), vale a 
dire un calo del 2,8% su base 
annua, contro il -3,3% italiano 
e il -3,5% del Nordest.

Passando allo specifico detta-

glio degli impieghi alle impre-
se (escluse le società finanzia-
rie), si contano sempre a luglio 
di quest’anno 17 miliardi 608 
milioni di euro, contro i 18 mi-
liardi 456 milioni di euro del lu-
glio 2012, e dunque -4,1% su 
base annua, contro il -4,5% Ita-
lia e il -4,3% Nordest. E anco-
ra, passando agli impieghi con-
cessi alle famiglie consumatrici, 
siamo a un totale di 10 miliar-
di 448 milioni di euro, contro i 
10 miliardi 579 milioni di eu-
ro di luglio 2012, un confron-
to che segna un -1,2% contro il 
-0,5% Nordest e il -0,6% Italia.

Restano le sofferenze. Sem-
pre l’Abi rende noto che esse, 
al lordo, ammontano a 2 miliar-

leggero calo dei prestiti, 
boom delle sofferenze

l’inChiesta Il credito dalle banche. Graffi Brunoro (Abi): “Piu’ sensibili alle imprese rispetto al resto d’Italia”

Cambiare la cultura fi-
nanziaria delle piccole 
imprese. Da qui si può 

partire per rimettere in moto 
un tessuto produttivo che pro-
prio sul fronte della liquidità e 
del patrimonio ha evidenziato 
un pericoloso handicap. Anche 
il contesto istituzionale, però, 
ci mette del suo, conservando 
l’incertezza del diritto, primo 
fra tutti quello di ‘essere paga-

ti’. L’analisi è di Sergio Arzeni, 
direttore del Dipartimento per 
l’imprenditorialità, le Pmi e lo 
sviluppo locale dell’Ocse,  e di 
Giancarlo Giudici, professore 
associato di Finanza aziendale 
al Politecnico di Milano.

“Le Pmi, specie le più picco-
le – spiega Arzeni - sono spes-
so troppo prese dalle incomben-
ze quotidiane, tra cui purtroppo 
anche quelle di gestione della 
macchina burocratica, per po-
ter pensare in maniera strate-
gica. Le imprese che per tempo 
hanno diversificato la produzio-
ne, aggiungendo valore, miran-
do a fasce più alte di mercato 
ed entrando in filiere interna-
zionali di qualità, hanno certa-

mente gestito la crisi meglio di 
chi ha continuato a puntare su 
una produzione di bassa qua-
lità orientata al risparmio nei 
costi di produzione. In un cer-
to senso, la crisi ha accentua-
to alcune debolezze struttura-
li preesistenti”. 

Una di queste è certamente la 
leva finanziaria e patrimoniale e, 
anche in questo caso, a pesare 
è una difetto dei fondamentali. 

“C’è una certa tendenza in Ita-
lia – continua Arzeni - a pensa-
re che l’avvio di impresa deb-

ba essere finanziato dal credito 
bancario, laddove altrove esiste 
una maggior propensione al ri-
schio e, nello specifico, all’utiliz-
zo dei propri risparmi per l’av-
vio di un’attività economica. Le 
Pmi italiane soffrono, anzitut-
to, di una sotto-capitalizzazio-
ne che ne limita le prospettive 
di investimento e di crescita. In 
secondo luogo, bisogna garanti-
re il rispetto dei pagamenti nei 
tempi previsti dalla legislazio-
ne sia nelle transazioni tra pri-
vati sia, a maggior ragione, in 

quelle dove una delle parti è la 
pubblica amministrazione. In tal 
senso, deve essere dato seguito 
e implementata nel quotidiano 
la nuova direttiva europea che 
prevede pagamenti dalla pubbli-
ca amministrazione nell’arco di 
30 giorni. Uno snellimento della 
giustizia civile garantirebbe al-
tresì un più rapido rispetto dei 
contratti. Bisogna infatti tener 
conto che molte imprese ricor-
rono al debito bancario proprio 
per affrontare crisi di flussi di 
cassa causati da mancati o ri-

In milioni di euro

luglio 2013 Differenza
con luglio 2012

Totale 32.376 -2,8%

Prestiti imprese 17.608 -4,1%

Prestiti famiglie consumatrici 10.448 -1,2%

Sofferenze 2.221 +6,9%

Sofferenze imprese 1.788 +10,2%

Fonte: Abi su dati Banca d’Italia

il mercato del credito in fvg

L’andamento degli stock 
di credito erogato, pur in 
calo negli ultimi tre anni, 
è in controtendenza 
rispetto al Pil (-7%) 
e alla produzione 
industriale (-25%)

di 221 milioni di euro, contro 
1 miliardo 832 milioni di euro 
di un anno fa, + 6,9% su base 
annua, contro il 7,5% del Nor-
dest e il +7,3% Italia. Il dato sof-
ferenze lorde delle sole imprese, 
che è il segnale per compren-
dere il perché le banche mo-
strano cautela nell’erogazione 
del credito, ammonta infine a 
1 miliardo 788 milioni di eu-
ro, contro 1 miliardo 446 mi-
lioni di euro del luglio 2012, + 
10,2% contro il +10% del Nor-
dest e il +11,5% Italia).

Il sistema bancario dunque, 
ribadisce Graffi Brunoro, ha te-
nuto in cima all’agenda le im-
prese «nonostante un quadro 

sfavorevole e in un contesto di 
decelerazione dei volumi ero-
gati». In uno scenario di crisi 
di liquidità e di deterioramen-
to della produttività, senza pre-
cedenti, il sistema creditizio sta 
dunque cercando di fare il mas-
simo. Ma che cosa dire a chi, 
dal punto di vista dell’impresa, 
si ritrova qualche pratica stop-
pata? «Chiedere di concedere 
credito senza un’adeguata va-
lutazione – spiega il presiden-
te Abi Fvg – significa mettere in 
pericolo i risparmi degli italiani 
e creare un danno alle imprese 
e al mercato in generale. Pro-
prio per arginare gli effetti della 
congiuntura, e sostenere il cre-

dito, è stato rinnovato un anno 
fa lo strumento della moratoria 
crediti, migliorandolo rispetto a 
quello operante dal 2009. Inol-
tre, continuiamo a lavorare per 

favorire la comunicazione finan-
ziaria tra banche e imprese, per 
migliorare le modalità di rela-
zione reciproca e la costruzio-
ne di un linguaggio comune».

Più in generale, Graffi Bruno-
ro segnala inoltre che dal 2007 
a oggi «l’andamento degli stock 
di credito erogato, pur in calo 
negli ultimi tre anni, è comun-
que in controtendenza agli al-
tri indicatori macroeconomici». 
A confortare questa tesi, ecco 
altri numeri: «Il Pil dal 2007 al 
2012 è calato di oltre il 7%, il 
reddito delle famiglie è sceso 
del 9% e di conseguenza sono 
affondati i consumi. Nello stes-
so periodo la produzione indu-
striale è calata del 25% e la di-
soccupazione è salita al 12%, 
con punte addirittura del 40% 
fra i giovani. In questo scena-

rio, dal 2008 a oggi,  le banche 
del Friuli Venezia Giulia han-
no invece incrementato dell’8% 
lo stock di impieghi». Si è pas-
sati in effetti dai 29,7 miliar-
di di euro di cinque anni fa ai 
33,2 miliardi del 2012. Il tut-
to, prosegue Graffi Brunoro, « 
in un contesto macroeconomi-
co che ha visto tutti i paesi eu-
ropei  impegnarsi per un mas-
siccio sostegno pubblico alle 
banche (Germania 1,8% del Pil, 
Belgio 4,3%, Olanda 5,5%, Irlan-
da 40%), mentre l’Italia è inter-
venuta in misura decisamente 
inferiore (0,3%, compreso l’in-
tervento per il Monte Paschi 
Siena)». La sintesi finale? «Pri-
ma di sparare sul sistema ban-
cario Italiano sarebbe bene pen-
sarci su». Un ultimo commento 
riguarda i tassi. «Le cose non 
sono troppo cambiate nell’ul-
timo anno. Indebitarsi non co-
sta caro. Per i mutui ipotecari 
parliamo attualmente di tassi 
che sommano all’Euribor nor-
malmente il 3-4%». In questo 
contesto, «è molto importante 
proseguire in una relazione co-
struttiva con il sistema dei Con-
fidi, un interlocutore professio-
nale e competente in grado di 
illustrare assieme a noi al clien-
te-imprenditore la “lettura” che 
viene fatta di un’azienda in que-
sto perdurante momento di cri-
si economica».

Marco Ballico

Per il futuro “è molto 
importante proseguire 
in una relazione 
costruttiva con il sistema 
dei Confidi”

Leve efficaci 
o strumenti di nicchia?

Si è tenuto giovedì 24 ottobre al Castello di Villalta di 
Fagagna il quarto Laboratorio del credito per le imprese, 
appuntamento organizzato dal Consorzio Camerale per 

il credito e la finanza, in collaborazione con la Camera di Com-
mercio di Udine, che ha proposto una riflessione sulle nuove 
forme e modalità per finanziare i progetti e le attività delle 
imprese. Tra crowdfunding e minibond, ci si è interrogati, 
come diceva il titolo: sono “una leva efficace o strumenti di 
nicchia?”. A fornire una risposta, alcuni esperti internazio-
nali, introdotti 
da Giovanni Da 
Pozzo, presidente 
della Cciaa udi-
nese e del Co-
mitato Tecnico 
Scientifico del 
Consorzio Ca-
merale. Mode-
rati da Roberto 
Calugi, Dirigen-
te della Cciaa di 
Milano, si sono 
confrontati Ro-
berto Cappellet-
to, professore di 
finanza aziendale dell’Università di Udine, Francesca Fiam-
ma, Divisione Strategie Regolamentari di Consob, Sergio 
Arzeni, Direttore del Centro per l’imprenditorialità, le Pmi 
e lo Sviluppo Locale dell’Ocse, Giancarlo Giudici, professo-
re associato di finanza aziendale al Politecnico di Milano, 
Antonio Verga Falzacappa, membro del Comitato Tecnico 
del Fondo “Blue Lake - Italian Mini Bond” e Umberto Piat-
telli, partner Osborne Clarke. Le conclusioni sono spettate a 
Carlo Sangalli, presidente Camera di Commercio di Milano 
e presidente Consorzio Camerale per il credito e la finanza. 
L’iniziativa si è realizzata nell’ambito del Progetto strategico 
di cogenerazione di conoscenza competitiva tra le Università e 
le Pmi “Know Us”, finanziato nell’ambito del Programma per 
la Cooperazione Transfrontaliera Italia-Slovenia 2007-2013, 
dal Fondo europeo di sviluppo regionale e dai fondi nazionali.

il ConVegno Rossano Cattivello

Il dato: In media il 70% 
delle passività 
finanziarie delle imprese 
è composto da prestiti 
concessi dalle banche, 
mentre in Germania e 
Francia siamo sotto 
il 50 per cento
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le nuove vie per finanziare l’impresa

finanzaCrowfunding e minibond  rappresentano nuove 
opportunità per il credito. lo abbiamo chiesto 
a Sergio Arzeni e Giancarlo Giudici

tardati pagamenti. 
Infine, per l’ulteriore sviluppo 

delle imprese di medie dimen-
sioni, è necessario agevolare lo 
sviluppo del capitale di rischio 
in Italia, da un lato, preveden-
do una fiscalità agevolata per 
chi investe in start-up ed im-
prese con potenziale di crescita, 
dall’altro, esercitando un’ope-
ra di sensibilizzazione nelle im-
prese con potenziale di crescita 
verso l’apertura a investimen-
ti esterni”. 

Le imprese, da canto loro, de-

vono dare priorità a una serie 
di azioni. “Almeno per le Pmi 
orientate alla crescita – sugge-
risce l’esperto Osce - la forma-
zione e lo sviluppo delle com-
petenze, non solo dei lavoratori, 
ma anche degli stessi impren-
ditori, e innovazione tecnologi-
ca, sono fondamentali per en-
trate sui mercati internazionali 
sia come produttori finali, sia 
come parte di filiere globali. In 
quest’ultimo caso, l’adozione di 
standard ambientali e sociali è 
spesso divenuta una condizio-

ne per far parte di tali filiere.
Per le più piccole imprese 

orientate principalmente sui 
mercati locali, la prima priori-
tà è quella di evitare un’ecces-
siva sotto-capitalizzazione ed 
eccessivo indebitamento. Esi-
stono forme alternative di finan-
ziamento che possono aiutare, 
come il credito commerciale e 
le cartolarizzazioni, ma in real-
tà molto dipende da un conte-
sto legale che garantisca la cer-
tezza dei pagamenti. 

In un attuale contesto di re-
cessione, anche le imprese più 
piccole devono aprirsi ai merca-
ti internazionali. L’e-commerce, 
ancor poco diffuso in Italia ri-
spetto ad altri Paesi Ocse, può 
essere un modo semplice per 
le imprese più piccole di fare 
i primi passi sui mercati inter-
nazionali”.

Diagnosi e prognosi sono 
condivise anche dal docente 
del Politecnico milanese. 

“I dati mostrano – spiega Giu-
dici - che le Pmi italiane ricorro-
no molto più frequentemente al 
debito bancario rispetto alle al-
tre imprese europee. In media il 
70% delle passività finanziarie 
è composto da prestiti conces-
si dalle banche, mentre in Ger-

mania e Francia siamo sotto il 
50 per cento. Questa dipenden-
za ha generato molte difficoltà 
nel momento in cui a partire dal 
2008 le banche hanno ridot-
to l’offerta di credito, revocan-
do fidi esistenti o aumentando 
i tassi di interesse richiesti. Da 
una parte bisogna comprende-
re che le banche stanno affron-
tando forti difficoltà in relazione 
ai prestiti erogati in passato og-
gi in sofferenza, che rappresen-
tano ormai oltre il 20% del to-
tale; dall’altra è giusto chiedere 
maggiore coraggio, ovvero che 
la liquidità erogata alle banche 
a condizioni vantaggiose dalla 
Bce venga destinata innanzitut-
to alle famiglie e alle imprese. 
Le Pmi dal canto loro dovreb-
bero cercare di diversificare le 
fonti di finanziamento, sfruttan-
do le nuove opportunità che si 
aprono, come il crowdfunding 
e i mini-bond”.

Il secondo strumento, in par-
ticolare, richiede semplicemen-
te la certificazione del bilancio; 
non è obbligatorio il rating, se si 
individua uno ‘sponsor’ che sot-
toscriva almeno il 5% del collo-
camento. È stato aperto anche 
un mercato borsistico specifi-
co (ExtraMOT-PRO) sul quale 
è possibile quotare i mini-bond, 
con vantaggi per l’impresa emit-
tente e per eventuali investito-
ri esteri. 

“Il problema al momento – 
conclude Giudici - è la scarsa 
presenza in Italia di investito-
ri istituzionali disposti ad ac-
quistare questi strumenti, per 
importi così limitati. Per quan-
to riguarda il crowdfunding, la 
normativa al momento riserva 
la possibilità di offrire quote del 
capitale di rischio per raccoglie-
re risorse finanziarie solo alle 
‘start-up innovative’.

Un’ancora 
di salvezza

Operatività 
in crescita

Verso un ruolo 
di merchandising

medioCreditoConfidi friuliaRuolo strategicoI semestre

I numeri forniti da Mediocre-
dito Fvg confermano l’urgen-
za di liquidità manifestata 

dalle imprese. Partiamo dalle 
“Misure urgenti in materia di 
sviluppo economico regiona-
le, sostegno al reddito dei la-
voratori e delle famiglie, acce-
lerazione di lavori pubblici”, il 
cosiddetto pacchetto anti-cri-
si approvato dalla Regione at-
traverso la legge 11 del 2009. 
Dall’inizio dell’operatività della 
norma al 30 settembre 2013, 
l’artigianato ha messo in fila 
545 domande (per 98,8 mi-
lioni di euro) per un totale di 
296 contratti stipulati per ol-
tre 43 milioni e 40,6 milioni di 
erogazioni effettuate.
Le domande dell’industria sono 
invece state 740 (190,2 milio-
ni), con 478 contratti stipulati 
per un importo complessivo di 
113,4 milioni di euro e 112,9 
milioni di erogazioni effettua-

te. Il commercio, infine, ha ri-
volto al Fondo di rotazione 601 
domande (118,2 milioni), con 
315 contratti stipulati per 48,6 
milioni e poco meno di 45 mi-
lioni di erogazioni effettuate. 
Sulla legge 4 del 2005 (Fon-
do regionale di garanzia Pmi), 
informa inoltre l’istituto di via 
Aquileia, delle 397 domande 
per finanziamenti richiesti al-
le banche, ben 349 hanno vi-
sto intervenire Mediocredito 
Fvg (con contratti stipulati in 
gran parte con Confidi Friuli 
e Confidimprese Fvg, vigilati 
da Banca d’Italia) per oltre 66 
milioni di importo. «Siamo sta-
ti l’unico strumento a disposi-
zione delle aziende – sottolinea 
Oscar Zorgniotti, presidente del 
Fondo Speciale di Rotazione a 
favore delle imprese commer-
ciali, turistiche e di servizio del 
Friuli Venezia Giulia –, una ve-
ra ancora di salvezza come di-
mostra un’operatività costante-
mente in crescita». «Il nostro è 
un ruolo strategico – aggiun-
ge Silvano Pascolo, presidente 
del Fondo di Rotazione a favo-
re delle imprese artigiane del 
Friuli Venezia Giulia –, nono-
stante la limitazione di dover 
pianificare operazioni di bre-
ve periodo». Per entrambi, il ri-
corso ai Fondi di Mediocredi-
to Fvg «conferma la serietà di 
imprenditori che hanno anco-
ra voglia di investire».

I numeri del primo semestre 
2013, dicono Roberto Vi-
centini e Michele Bortolussi, 

«confermano una nostra opera-
tività in costante crescita a fa-
vore delle Pmi del territorio». I 
presidenti di Confidimprese Fvg 
(artigianato) e di Confidi Friuli 
(industria e commercio) sotto-
lineano il valore di «ammortiz-
zatore sociale» degli strumen-
ti di garanzia in tempi di crisi.

Vicentini, a capo di un’or-
ganizzazione che lavora per 

rispondere alle richieste di 
10.700 soci, evidenzia nel pri-
mo semestre dell’anno un ri-
schio assunto pari a oltre 140 
milioni a copertura di importi 
finanziati superiori ai 295 mi-
lioni. Un dato che sostanzial-
mente conferma gli importi al 
31 dicembre 2012. Significati-

va, aggiunge, «anche la fotogra-
fia del deliberato che, soprattut-
to nel secondo semestre 2013, 
evidenzia una importante inver-
sione di tendenza con volumi in 
aumento di circa il 10%». Le sof-
ferenze? «In linea con i dati di 
fine anno scorso, con inciden-
ze percentuali inferiori rispetto 
a quelle degli istituti di credito.

Anche Bortolussi illustra una 
situazione di grande supporto 
alle imprese in cerca di liquidi-
tà. Confidi Friuli, dopo aver re-
gistrato nel 2012 importi deli-
berati per 91,1 milioni di euro, 
con un incremento del 48% sul 
medio termine, fissa nel prime 
semestre 2013 un deliberato 
di poco meno di 50 milioni, 
con un altro notevole aumento 
del medio termine (26 milioni, 
+30%) e il +4,5% nel valore del 
garantito (21 milioni).

I due presidenti non dimen-
ticano di rilevare il valore ag-
giunto dell’essere intermediari 
finanziario ex articolo 107 vi-
gilati dalla Banca d’Italia, i più 
apprezzati dalle banche . Di qui 
la sollecitazione alla Regione, 
da parte di Bortolussi, «a man-
tenere la dovuta attenzioni nei 
confronti di chi offre gli aiuti 
più concreti alle imprese del ter-
ritorio». E Vicentini commenta 
altresì: «Siamo certi che solo il 
sistema dei Confidi vigilati può 
supportare le imprese in questi 
periodi difficili ».

Le imprese sono soddisfat-
te degli strumenti finan-
ziari della Regione. Ma si 

può e si deve puntare all’eccel-
lenza, «guardando non alla sola 
Friulia ma al sistema complessi-
vo». Sergio Bolzonello, vicepre-
sidente della giunta regionale, 
ricorda che il processo per una 
pubblica amministrazione «di 
supporto e affiancamento nella 
ricerca di nuovi mercati» è già 

stato avviato con la riorganizza-
zione della “macchina” e che si 
proseguirà «restituendo la sua 
funzione a Mediocredito e un 
ruolo di merchandising a Friu-
lia, ma anche facendo in modo 
che Finest recuperi bilaterali-
tà d’azione ». Dall’ultima inda-
gine congiunturale della Cciaa 
emerge in ogni caso un quadro 
di scarsa conoscenza di questi 
strumenti e delle loro finalità, 
per quanto si registrino diffe-
renze significative sia per setto-
re che per classe dimensionale. 
Se il 34% delle imprese afferma 

di conoscere bene Mediocredi-
to Fvg e il 37% dice lo stesso ri-
guardo ai Confidi, la percentua-
le cala al 10% per Friulia e al 
5% per Finest. Ad avere dime-
stichezza è soprattutto il mani-
fatturiero (il 51% conosce bene 
i Confidi, il 50% Mediocredito); 
il meno avvezzo a usarli è inve-
ce il vitivinicolo, dove si scende 
al 16% e al 10%. E ancora, det-
to che i Confidi sono i più noti 
a tutti (38% dell’edile, 35% del 
commercio, 34% dell’ospitali-
tà), sono le aziende più grandi 
ad avere una conoscenza ap-
profondita di queste opportu-
nità: Mediocredito è nota so-
prattutto alle imprese da 50 a 
249 addetti (71%) e da 10 a 
49 (49%, al pari con i Confidi), 
mentre quelle con più di 250 
unità conoscono bene soprat-
tutto Friulia (62%). Le esigen-
ze? Se il vitivinicolo ricorre alle 
finanziarie pubbliche soprattut-
to per squilibri di cassa (81%), 
così come l’edile (51%), la rea-
lizzazione di investimenti è la 
ragione più frequente per ma-
nifatturiero (48%), commercio 
(47%), e ospitalità (45%). Quan-
to alla soddisfazione, il 50% del-
le imprese è abbastanza o molto 
soddisfatto riguardo agli adem-
pimenti richiesti e alla flessi-
bilità offerta dagli strumenti. 
Riscontri positivi (76%) in par-
ticolare per la durata del finan-
ziamento.

I minibond  richiedono 
semplicemente la 
certificazione del 
bilancio; non è 
obbligatorio il rating, se 
si individua uno ‘sponsor’ 
che sottoscriva almeno il 
5% del collocamento

Dall’ultima indagine 
congiunturale della Cciaa 
emerge un quadro 
di scarsa conoscenza 
di questo strumento

Cosa sono il Crowdfunding 
e i Minibond

Il crowdfunding (dall’inglese crowd, folla e funding, finanzia-
mento) è un processo collaborativo di un gruppo di persone 
che utilizza il proprio denaro in comune per sostenere gli 

sforzi di persone ed organizzazioni. È un processo di finan-
ziamento dal basso che mobilita persone e risorse. Il termine 
trae la propria origine dal processo di sviluppo collettivo di un 
prodotto. Il crowdfunding si può riferire a processi di qualsiasi 
genere, dall’aiuto in occasione di tragedie umanitarie al soste-
gno all’arte e ai beni culturali, al giornalismo partecipativo, 
fino all’imprenditoria innovativa e alla ricerca scientifica. Il 
web è solitamente la piattaforma che permette l’incontro e la 
collaborazione dei soggetti coinvolti in un progetto di crowd 
funding. Colui che ha portato alla notorietà il crowdfunding 
oltreoceano è Barack Obama, pagando parte della sua cam-
pagna elettorale per la presidenza con i soldi donati dai suoi 
elettori, i quali erano i primi portatori di interesse. Le iniziative 
di crowdfunding si possono distinguere in iniziative autonome, 
sviluppate ad hoc per sostenere cause o progetti singoli, e piat-
taforme di crowdfunding. Esempio di iniziativa autonoma di 
crowdfunding è la campagna che si chiamava “Tous Mecenes”. 
Il progetto prevedeva di raccogliere 1 milione di euro attraverso 
le donazioni delle web community per acquistare il capolavoro 
rinascimentale ”Le tre grazie di Cranach” da un collezioni-
sta privato. I minibond non sono invece altro che strumenti 
obbligazionari destinati a investitori istituzionali finalizzati 
al finanziamento di attività aziendali. La norma contenuta 
all’interno del decreto - voluta dall’ex ministro dello Sviluppo 
Economico, Corrado Passera - ha avuto il merito di aprire un 
mercato inesplorato, perché ha allineato il trattamento fiscale 
delle società non quotate e quelle quotate che emettono obbliga-
zioni - con la deducibilità degli interessi passivi - e ha eliminato 
i limiti legali che impedivano alle non quotate di emettere bond 
per un ammontare superiore al doppio del patrimonio netto. Lo 
strumento richiede semplicemente la certificazione del bilancio; 
non è obbligatorio il rating, se si individua uno ‘sponsor’ che 
sottoscriva almeno il 5% del collocamento. È stato aperto anche 
un mercato borsistico specifico (ExtraMOT-PRO) sul quale 
è possibile quotare i mini-bond, con vantaggi per l’impresa 
emittente e per eventuali investitori esteri.

in pillole
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Ci basta un segnale per tutelare gestore e consumatore.
Guasti, scorte prodotti o qualsiasi altro problema viene risolto in tempo reale,

grazie al sistema di telemetria adottato da CDA.
Un software intelligente capace di comunicare direttamente con gli operatori,

pronti a intervenire in ogni momento. 
Non serve raccontarci i problemi del vostro distributore. Sappiamo già tutto.

Parlami di te.

C.D.A. di Cattelan srl - via degli Artigiani, 3 - 33030 Flumignano - Talmassons (UD) - Tel. 0432 766853 - Fax 0432 765863

 www.cdacom.it - info@cdacom.it
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Premi alle eccellenze
Tornano il 18 novembre le Premiazioni del Lavoro e del Progresso Economico

60esima edizione

Appuntamento al Teatro Giovanni da Udine 
tra riconoscimenti e momenti di riflessioni

Giunte ormai alla 60esi-
ma edizione, le Premia-
zioni del Lavoro e del 

Progresso Economico ideate 
e promosse dalla Cciaa di Udi-
ne si terranno il prossimo 18 
novembre con la tradiziona-
le cerimonia al Teatro Nuo-
vo Giovanni da Udine. Al cen-
tro, come sempre, ci saranno 
i premiati: lavoratori, impren-
ditori, imprese, e studenti friu-
lani, che si sono distinti nel 
corso dell’anno attraverso pas-
sione, lungimiranza, risultati 
raggiunti, difficoltà superate. 
Vengono, inoltre, assegnati dei 
riconoscimenti speciali e delle 
Targhe di eccellenza alle isti-
tuzioni e alle personalità che 
si sono messe in luce in cam-
po economico, sociale e acca-
demico, portando in alto il no-
me della regione. 

Fondate nel lontano 1953, 
le Premiazioni erano inizial-
mente volte a conferire rico-
noscimenti ai soli lavoratori di 

diversi settori, e sono tutt’ora 
un’occasione per omaggiare le 
capacità imprenditoriali degli 
individui e un fondamentale 
momento di riflessione sulla 
situazione attuale dell’econo-
mia friulana e sulle prospet-
tive per il futuro. Ogni anno 
vengono invitate a parlare sul 
palco figure di spicco del ter-
ritorio che relazionano su te-
matiche sociali ed economiche 
di viva attualità. I nomi degli 
ospiti di questa edizione sono 
ancora top-secret mentre, co-
me da tradizione, è stato re-
alizzato un logo nuovo per i 
sessant’anni delle Premiazio-
ni, che potrà poi essere utiliz-
zato dalle aziende nelle comu-
nicazioni istituzionali. 

I premi sono rivolti a tre ca-
tegorie: “imprese” suddivisa 
in 12 premi per l’“iniziativa 
imprenditoriale” (nelle sezio-
ni commercio, turistico/alber-
ghiero, industria, artigianato, 
agricoltura e cooperative) e in 
5 al “passaggio generazionale” 
(presente con le stesse sotto-
sezioni ad eccezione delle co-
operative, qui assenti), “con-
taminazione lavoro-impresa” 
indirizzato a cinque lavoratori 
e a cinque creatori di impresa, 
“contaminazione scuola-impre-
sa”, che assegnerà un premio 
rivolto alle scuole secondarie 
di secondo grado della provin-
cia di Udine che si siano distin-
te nella formazione degli stu-
denti nell’ottica di un futuro 
inserimento lavorativo.

10/2013

Azienda Speciale Ricerca & Formazione 
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INVESTIRE IN PROFESSIONALITA’

La Camera di Commercio di Udine, attraverso la sua Azienda Speciale Ricerca & Formazione, progetta azioni formative mirate a sostegno delle imprese. 
L’intento è quello di trasmettere ai partecipanti strumenti, capacità e competenze necessari per vincere la sfida proposta dal nuovo scenario economico.

Formazione Novembre 2013

I PAGAMENTI NELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI
data prevista: 27 novembre 2013 (orario pomeridiano)
durata: 4 ore  costo: € 80,00 euro esente Iva 
Docente: E. Feresin

INTRODUZIONE AI CONTRATTI INTERNAZIONALI
date previste: 19, 21, 26 e 28 novembre (orario pomeridiano) 
durata: 12 ore  costo: € 200,00 euro esente Iva
Docenti: G. Pedrazzoli

Per informazioni e adesioni: gabriella.delpriore@ud.camcom.it

Programmi e adesioni online: www.ricercaeformazione.it

NEGOZIAZIONE CROSS CULTURALE
date previste: 6 e 13 novembre (14.30/17.30) 
durata: 6 ore  costo: € 80,00 euro esente Iva
Docente: A. Longo

Per informazioni e adesioni: sabrina.bodigoi@ud.camcom.it

Per informazioni e adesioni: vania.crispino@ud.camcom.it

I METODI DI RILEVAMENTO DELL’ASSERVAZIONE VERO FALSO
PER L’ATTIVITÀ FORENSE
date previste: 7 e 14 novembre (orario pomeridiano)
durata: 8 ore  costo: € 100,00 euro esente Iva
Docente: I. Taurian

MARKETING PER OPERATORI DEL TURISMO
date previste: 9, 11, 18 dicembre 2013 
orario: dalle 18.30 alle 21.30
durata: 9 ore  costo: € 90,00 euro esente Iva 
Docente: G. Tosetto

VENDERE CON SUCCESSO - AREA BUSINESS AZIENDALE
data prevista: 4 novembre 2013 
orario: dalle 18.30 alle 21.30 
durata: 3 ore  costo: € 50,00 euro esente Iva 
Docente: D. Grando

L’INTELLIGENZA NEGOZIALE
data prevista: 18 novembre 2013 
orario: dalle 18.30 alle 21.30 
durata: 3 ore  costo: € 50,00 euro esente Iva 
Docente: D. Grando

Per informazioni e adesioni: vania.crispino@ud.camcom.it

AGGIORNAMENTO PER MEDIATORI PROFESSIONISTI
Modulo Comunicativo - Relazionale e Tecnico - Giuridico 
per Mediatori
date previste: 15 e 16 novembre 2013 
orario: dalle 9.00 alle 13.30 e dalle 14.15 alle 18.45
durata: 18 ore  costo: € 290,00 euro esente Iva 
Docenti: D. Pietroni e B. Zuffi
(per informazioni: www.omologhia.it)

L’IMPRESA ON LINE: PROMUOVERE E PROTEGGERE
IL TUO BUSINESS
data prevista: 6 novembre 2013 
orario: dalle 18.30 alle 21.30
durata: 3 ore  costo: € 60,00 euro esente Iva 
Docenti: avv.ti Studio D’Agostini

CORSO DI PRIMA ACCOGLIENZA IN INGLESE E TEDESCO PER 
OPERATORI DEL TURISMO
date prevista: 11, 13, 18, 20, 25, 27 novembre 2013
orario: dalle 18.30 alle 21.30
durata: 18 ore  costo: € 160,00 euro esente Iva 
Docente: G. Tosetto

Un premio sarà rivolto 
anche alle scuole 
secondarie di secondo 
grado che si sono distinte 
nella formazione 
degli studenti nell’ottica 
di un futuro inserimento 
lavorativo

Indagini sulla 
soddisfazione

Teatro 
aziendale

csi Formazione

Ripartono con novembre 
le indagini annuali di Cu-
stomer Satisfaction (Csi) 

organizzate dalla Cciaa di Udi-
ne per rilevare la soddisfazio-
ne degli utenti al fine di per-
fezionare l’offerta camerale. 
I questionari, volti a sondare 
le opinioni di un campione di 
aziende e di cittadini sulle atti-
vità proposte, si concentreran-
no su sei diversi uffici: Concilia-

zione, Urp, Commercio Estero, 
Artigiani, Contributi e Azienda 
Speciale I.Ter (per Promozione 
FFF). Fino al 31 dicembre gli 
utenti saranno intervistati te-
lefonicamente (nel qual caso 
riceveranno la comunicazione 
con anticipo), via mail oppure 
sarà loro richiesto di risponde-
re alle domande ai singoli spor-
telli. Il rilevamento si basa sulla 
metodologia ServQual che pre-
vede un confronto tra il livello 
della qualità attesa e di quella 
effettivamente percepita e ver-
terà su aspetti differenti come 
l’accuratezza e la tempestività 
delle informazioni fornite, la-
sciando uno spazio apposito 
anche per suggerimenti e opi-
nioni personali e indagheranno 
soprattutto sul genere di rap-
porto che gli intervistati han-
no con i vari uffici, quali sono 
le aspettative rispetto ai servi-

zi camerali e valutazioni finali 
basate sul contatto personale 
avuto con l’ufficio interessa-
to. I pareri raccolti verranno 
effettuati in maniera del tutto 
anonima e senza fini fiscali o 
amministrativi. Una volta ana-
lizzati i dati saranno poi indi-
cizzati e resi disponibili per gli 
uffici coinvolti nel progetto per 
migliorare le proprie prestazio-

ni e capire la capacità di rispo-
sta e di adattamento dell’am-
ministrazione alle richieste dei 
cittadini e delle aziende. 

I risultati del Csi del 2012, 
che hanno indagato la soddi-
sfazione di cittadini e imprese 
riguardo agli uffici Albo Impre-
se Artigiane, Arbitrato e Con-
ciliazione, Commercio Estero, 
Contributi, Internazionalizza-
zione e Urp, sono stati molto 
soddisfacenti e hanno permes-
so di raccogliere 293 intervi-
ste nel periodo compreso tra il 
22 novembre 2012 e il 21 gen-
naio di quest’anno. Per mag-
giori informazioni contatta-
re la Cciaa di Udine allo 0432 
273543-273227.

Arriva anche alla Camera 
di Commercio di Udine, 
tramite la sua Azienda 

speciale Ricerca&Formazione, 
l’appuntamento con il tea-
tro aziendale, un laboratorio di 
comunicazione attraverso tec-
niche teatrali (potenziamento 
della voce, postura del corpo, 
gestualità, respiro e gestione 
emozioni), per un abbinamen-
to innovativo tra arte scenica 
ed economia. A tenere il cor-
so, in partenza l’11 novembre 
con sei incontri di 3 ore cia-
scuno (2 volte a settimana), 
saranno dei veri professioni-
sti, che con la loro esperienza 
potranno permettere ai fruito-
ri di apprendere e sperimen-
tare le principali tecniche per 
parlare in pubblico e impara-
re, per esempio, a presentare 
un prodotto in modo efficace, 
studiando come organizzare un 
discorso, capendo quali sono le 
tecniche narrative più adatte e 
in grado di conferire sicurezza 
e precisione. I docenti saranno 
infatti Fabiano Fantini, noto at-
tore di teatro, regista e auto-
re, e Massimo Trentin, forma-
tore e consulente di marketing 
e comunicazione, che andran-
no a preparare insieme la po-
zione magica di questo meto-
do, originale e costruttivo, per 
sviluppare le proprie capacità 
di relazionarsi con più interlo-
cutori in diversi contesti.

Il corso si rivolge a impren-
ditori, venditori, formatori, in-
segnanti, manager e tutti colo-
ro che, per professione o per 
interesse personale, siano di-
sposti a mettersi per primi in 

gioco e a lavorare concreta-
mente sui diversi aspetti pro-
posti al fine di migliorare se 
stessi. Attraverso un approc-
cio pratico costituito da eser-
cizi progressivi, sia individuali 
sia di gruppo, ciascuno potrà 
equilibrare gli elementi della 
propria comunicazione, stu-
diando non solo come espri-
mersi con gli interlocutori ma 

anche come ascoltarli e rece-
pire il loro feedback. Verranno 
fatti, infine, alcuni cenni sulle 
tecniche e sull’uso della tecno-
logia nel campo della comu-
nicazione, sperimentando di-
verse situazioni, dal parlare a 
un microfono, in tv o in radio 
al preparare una presentazio-
ne efficace fino al parlare su 
youtube.

Per iscriversi, è necessa-
rio procedere quanto pri-
ma all’invio della domanda 
di adesione presente sul si-
to www.riceercaeformazione.
it, dove sono disponibili an-
che tutte le informazioni sul 
corso. La referente èdaniela.
morgante@ud.camcom.it (fax 
0432.624253).

Rilevamenti tra gli utenti 
fino al 31 dicembre

A tenere il corso, in 
partenza l’11 novembre 
con sei incontri di 3 ore 
ciascuno (2 volte a 
settimana), saranno 
dei veri professionisti
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Progettazione realizzazione e manutenzione 
Piscine di ogni forma e dimensione, nel risPetto 
dei vostri desideri e delle vostre esigenze. 

VITA ALLA TUA PISCINA

LiveBetter Srl 
Via Ipplis, 6 | 33100 Udine | Italy 
tel / fax:+39 0432 581994
info@livebetter.it 
www.livebetter.it

Concessionaria
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Credito più facile
Stanziati 2 milioni di euro. Garanzia Confidi e controgaranzia Cciaa. C’è tempo fino al 31 gennaio

Bando “controgaranzie” 

Una pagina dedicata a tutti i bandi in scadenza 
e alle domande pervenute per quelli già scaduti

Resta aperto fino al 31 
gennaio del prossimo 
anno il Bando “contro-

garanzie” per cui la Camera 
di Commercio ha stanziato un 
plafond di 2 milioni di euro. 
Il bando, frutto di un accor-
do con i Confidi e numerosi 
istituti di credito, si è aperto 
quest’estate e ha totalizzato 
finora 21 domande. La con-
venzione, andando al nocciolo, 
prevede una garanzia Confidi 
pari all’80% dei finanziamenti 
concessi, assistita da controga-
ranzia della Camera di Com-
mercio (50% Cciaa e 30% Con-
fidi rispetto all’ammontare del 
finanziamento). «Con questa 
operazione – ha commentato 
il presidente camerale Giovan-
ni Da Pozzo –, vogliamo garan-
tire un più favorevole accesso 
al credito per le nostre Pmi e 
per le tantissime micro impre-
se del nostro territorio in mo-
do che, in questi momenti dif-
ficili, possano far fronte  non 
solo a investimenti, ma anche 
alle esigenze di liquidità azien-
dale. Ci rivolgiamo alle impre-
se di tutti i settori economi-
ci e puntiamo ad assicurare 
proprio quei finanziamenti che 
molte volte possono servire lo-
ro per risollevare la testa e an-
dare avanti». Non sono invece 
ammesse operazioni di rinego-
ziazione e consolidamento del-
le passività già in essere, e lo 
strumento ideato prevede che 
i finanziamenti concessi alle 
aziende dagli istituti di credi-
to, assistiti da garanzia Con-

fidi e controgaranzia camera-
le, si attestino tra un minimo 
di 10 mila e un massimo di 
30 mila euro. Sia i Confidi sia 
gli istituti di credito prevedo-
no particolari agevolazioni nei 
tempi e nei costi delle proce-
dure, per cercare di andare ul-
teriormente incontro alle ne-
cessità delle Pmi, che devono 
essere attive al momento del-
la presentazione della doman-
da, in regola con il regime de 
minimis, e possono essere mi-
cro, piccole e medie imprese, 
con la sede o l’unità locale og-
getto dell’intervento nella pro-
vincia di Udine. Come eviden-
ziato sul bando pubblicato su 
www.ud.camcom.it, il percor-
so funzionerà così: l’impresa 
presenta istanza (esclusiva-
mente tramite Pec) all’Ufficio 
Contributi della Cciaa, che ne 

verifica i requisiti oggettivi di 
ammissibilità. L’azienda deve 
poi presentare domanda di ga-
ranzia al Confidi e di finanzia-
mento all’istituto di credito en-
tro 10 giorni dalla richiesta in 
Cciaa. Confidi e banca effettue-
ranno la valutazione del meri-
to creditizio e si impegnano a 
deliberare la concessione en-
tro e non oltre 30 giorni dal 
perfezionamento della prati-
ca da parte del richiedente. 
La controgaranzia sarà con-
cessa con provvedimento del-
la Cciaa entro 30 giorni dalla 
data di ricevimento della co-
municazione di concessione 
di garanzia da parte del Con-
fidi.  Per informazioni, è a di-
sposizione il Punto Nuova Im-
presa della Cciaa di Udine, tel 
0432.273539, nuovaimpre-
sa@ud.camcom.it.

TIPOLOGIA 
INTERVENTO Beneficiari Iniziative ammissibili Agevolazioni Scadenza

Bando per la creazione 
e gestione di reti d’im-
presa per l’internazio-
nalizzazione stanzia-
mento 200.000,00

1) le imprese aderenti all’aggregazione che 
presenta i progetti di cui all’oggetto del 
presente bando, e rientrante in una delle 
seguenti casistiche:
a) Raggruppamenti di PMI con forma giuri-
dica di contratto di rete, senza soggettività 
giuridica, ai sensi della normativa vigente;
b) A.T.I. Associazioni Temporanee di Im-
prese;
2) Raggruppamenti di PMI con forma giuri-
dica di “contratto di rete”, con soggettività 
giuridica, ai sensi della normativa vigente.

Verranno agevolati i progetti articolati in più iniziative, con lo scopo di 
favorire i percorsi di internazionalizzazione delle imprese che, tramite 
l’aggregazione in rete, possono aumentare la loro competitività sul 
mercato, razionalizzando costi, unendo capacità, favorendo lo scambio 
di conoscenze e competenze funzionali alla penetrazione commerciale 
e produttiva.

L’agevolazione concedibile per ciascuna domanda consiste 
in un contributo a fondo perduto, in conto capitale, sulle 
spese sostenute e ritenute ammissibili per l’acquisizione di 
beni e servizi di cui all’art. 7 del Bando, nella percentuale 
massima del 60% della spesa ammissibile.
Saranno esclusi i progetti con spesa ammissibile inferiore 
a euro 20.000,00.
Il contributo concedibile non potrà, in ogni caso, superare 
l’importo di euro 40.000,00 per progetto.

Le domande di contributo 
devono essere presentate 
entro il 31/12/2013

Bando per la conces-
sione di controga-
ranzie stanziamento 
2.000.000,00

Sono soggetti finanziabili le micro, piccole e 
medie imprese, in qualsiasi forma costituite, 
che soddisfano i requisiti previsti dal bando.

La CCIAA di Udine concede a beneficio delle micro, piccole e medie 
imprese della provincia di Udine, agevolazioni concesse sotto forma di 
controgaranzie, a sostegno di un finanziamento (mutuo chirografario) 
erogato da un istituto di credito, per la realizzazione di investimenti/
finanziamento della liquidità inerenti la propria attività di impresa, e 
garantito da un Confidi convenzionato con la CCIAA di Udine.

L’agevolazione concedibile per ciascuna domanda consiste 
in una controgaranzia, avente natura fideiussoria, prestata 
dalla CCIAA di Udine a favore del Confidi nell’interesse 
dell’impresa richiedente, a copertura della sola quota 
capitale, pari al 62,5% della garanzia concessa dal Confidi 
convenzionato, al quale l’impresa ha presentato doman-
da di garanzia. La garanzia concessa dal Confidi è pari 
all’80% del finanziamento concesso da istituti di credito, 
a fronte di mutuo chirografario, per l’assunzione delle 
spese oggetto minimo di Euro 10.000,00 e massimo di 
Euro 30.000,00 e una durata massima di 36 mesi.

Le imprese interessate 
presentano domanda 
di controgaranzia alla 
CCIAA di Udine entro il 
31/01/2014.

Voucher per iniziative 
di internazionalizza-
zione stanziamento 
250.000,00

Sono soggetti finanziabili le micro, piccole e 
medie imprese, in qualsiasi forma costituite, 
che soddisfano i requisiti previsti dal bando.

Sono ammesse a finanziamento le iniziative di internazionalizzazione 
organizzate da:
1. CCIAA di Udine e/o Azienda Speciale I.TER della stessa Camera di 
Commercio di Udine.
2. Altre Camere di Commercio I.A.A. e/o loro Aziende Speciali congiun-
tamente alla CCIAA di Udine e/o
Azienda Speciale I.TER della stessa Camera di Commercio di Udine.
3. Camere di Commercio e/o Aziende Speciali del Gruppo delle Strutture 
Camerali per l’internazionalizzazione congiuntamente alla CCIAA di Udine 
e/o Azienda Speciale I.TER della stessa Camera di Commercio di Udine.
4. Organismi rappresentativi di una pluralità di interessi legati al tessuto 
economico locale purché l’iniziativa oggetto di richiesta di sostegno sia 
preventivamente segnalata nonché approvata dalla CCIAA di Udine (in 
linea con i propri obiettivi di programmazione economica) e veda la 
partecipazione di almeno 5 imprese che inoltreranno in seguito domanda 
di contributo singolarmente

Il contributo, calcolato nella percentuale massima del 
70% delle spese ammesse, può essere concesso in una 
delle seguenti modalità:
1. Voucher “A” dell’importo di Euro 3.500,00 (al lordo delle 
ritenute di legge) a fronte di una spesa minima da parte 
dell’impresa di Euro 5.000,00, regolarmente fatturata.
2. Voucher “B” dell’importo di Euro 1.500,00 (al lordo delle 
ritenute di legge) a fronte di una spesa minima da parte 
dell’impresa di Euro 2.142,86, regolarmente fatturata.

Le domande di contributo 
devono essere presentate 
dal 2 gennaio 2013 al 15 
novembre 2013.

Bando per la 
concessione di 
contributi a sostegno 
di nuove imprese 
innovative bando in 
collaborazione con il 
COMUNE DI UDINE 
stanziamento CCIAA 
Udine 200,000.00 
stanziamento Comune 
di Udine 40.000,00

Micro, piccole e medie imprese della 
provincia di Udine che possiedono i 
requisiti di nuove imprese innovative 
come previsto dagli artt. 3 e 5 del bando

Sono finanziabili le spese sostenute per l’acquisizione di beni e servizi 
necessari alla realizzazione di progetti di investimento e sviluppo 
previste all’art. 6 del bando.
Le imprese interessate a concorrere alla quota aggiuntiva messa a 
disposizione dal Comune dovranno presentare progetti che rispettano i 
requisiti di cui all’art. 3 comma 2 del bando

L’agevolazione concedibile per ciascuna domanda consiste 
in un contributo a fondo perduto, in conto capitale, sulle 
spese sostenute e ritenute ammissibili per l’acquisizione 
di beni e servizi di cui all’art. 6 del presente Bando, nella 
percentuale massima del 70% della spesa ammissibile, 
elevabile all’80% nel caso in cui i progetti oggetto di 
domanda presentino le caratteristiche di cui all’art. 3 
comma 2.

Le imprese interessate 
presentano domanda 
di contributo a partire 
dalle ore 09.00.00 del 
04/11/2013 ed entro il 
28/02/2014

PER QUALSIASI INFORMAZIONE SI INVITANO LE IMPRESE A CONSULTARE IL SITO DELLA CCIAA http://www.ud.camcom.it/P42A0C0S102/Finanziamenti-sezione.htm
Per contatti: Punto Nuova Impresa
Via Morpurgo 4 - 33100 Udine
Tel. 0432 273539 273508 Fax 0432 509469
e-mail nuovaimpresa@ud.camcom.it

252 domande dai giovani

altri Bandi/1

Con la fine dell’estate, 
si sono chiusi diversi 
bandi di contributi alle 

aziende, tutti gestiti con fondi 
della Regione tramite gli Uf-
fici contributi delle Cciaa. In 
questo numero presentiamo le 
cifre su base regionale. 
Bando Imprenditoria 
Femminile. Con scadenza 30 
agosto, si è concluso con 208 
domande (96 da Udine, 48 da 
Trieste, 44 da Pordenone, 20 
da Gorizia) il bando di contributi a favore di progetti di 
imprenditorialità femminile, concessi ai sensi dell’articolo 
2 (commi 85 e 86) della Legge regionale 11 del 2011. L’in-
tensità massima del contributo è pari al 50% della spesa 
ammissibile e l’importo dell’agevolazione sarà compreso 
tra un minimo di 2 mila e 500 e un massimo di 30 mila 
euro. Sono finanziabili una serie di iniziative finalizzate alla 
realizzazione di nuovi progetti di imprenditoria femminile, 
sostenute successivamente al giorno di inoltro della doman-
da, che realizzano un investimento minimo di 5 mila euro. 
Le spese coperte da contributo sono varie, dall’acquisto di 
arredi e impianti a quello di software e hardware, da spese 
notarili a quelle per la promozione, entro i limiti evidenziati. 
Bando imprese giovanili. Il 31 luglio è scaduto invece 
il termine per la presentazione delle domande per il bando 
imprenditoria giovanile, che è rimasto aperto per tutto il 
mese. Il bando ha ottenuto ben 252 domande (116  solo a 
Udine, 68 a Pordenone, 38 a Trieste e 30 a Gorizia).
Bando Imprese del turismo. Anche questo bando, ai sensi 
della l.r. 4/2005, aveva scadenza 30 agosto e in questo caso 
sono pervenute 141 domande (80 a Udine, 22 a Pordenone, 
20 a Gorizia e 19 a Trieste).

Sono state 37 le doman-
de pervenute alla Cciaa 
di Udine per contributi 

a supporto dei programmi plu-
riennali di promozione all’este-
ro delle imprese, secondo il 
bando che è scaduto lo scor-
so 30 settembre. Il contribu-
to in conto capitale sarà pari 
al 30% della spesa ammissibi-
le e l’ammontare massimo del 
contributo pari a 150 mila eu-
ro. I contributi andranno a co-
prire varie tipologie di spese 
da quelle relative alla parteci-
pazione a mostre, rassegne, fie-
re, fino a consulenze per stu-
di di mercato o acquisizione di 
studi sui Paesi nei quali s’in-
tende svolgere il programma 
di promozione,  o ancora ca-
taloghi, opuscoli e altro mate-
riale illustrativo. Sempre il 30 
settembre si è concluso anche 
il bando per la registrazione 
di disegni e modelli, che ave-
va un plafond di 50 mila euro. 
Per questo bando sono perve-
nute 60 domande, un buon se-
gnale, poiché evidenzia come 
le aziende stiano capendo l’im-
portanza della tutela della pro-
prietà industriale come fattore 
vincente per una maggior com-
petitività.

altri Bandi/2

Boom per registrare 
disegni e modelli
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enogastronomia

“Friulano on tour”
Obiettivo dare visibilità alle aziende vitivinicole nei mercati del Vecchio Continente

terza edizione

Consorzio delle Doc del Fvg e Ersa insieme 
per pubblicizzare nelle capitali europee il classico 
vino bianco della Regione

È in pieno svolgimento la 
terza e la più impegnati-
va edizione della rassegna 

“Friulano on tour”, il percor-
so di promozione del Friulano 
e degli altri vini della regione 
nelle principali capitali euro-
pee, rivolto a una selezione di 
aziende del territorio e ripro-
posto anche per il 2013 dal 
Consorzio delle Doc del Fvg 
(con sede a Cividale del Friu-
li), in collaborazione con Ersa 
Fvg. Nell’ambito del progetto di 
promozione della nuova deno-
minazione del vino Friulano, il 
Tour si pone l’obiettivo di da-
re visibilità alle aziende vitivi-
nicole regionali in alcuni dei 
mercati più importanti del Vec-
chio Continente. Un confron-
to-incontro con professionisti 
del settore enogastronomico 
che ha l’intento di divulgare e 
far conoscere la grande quali-
tà raggiunta dai vini della re-
gione, ancora non abbastanza 
apprezzati al di fuori dei con-
fini nazionali. Vini poco cono-

sciuti non solo nelle tipologie 
e nelle varietà di uve usate, ma 
anche nella loro effettiva, gran-
de, qualità.

Il percorso di fine anno
Durante tutto il secondo se-

mestre del 2013 il Consor-
zio delle Doc del Fvg ha idea-
to, pertanto, un percorso che 
prevede diverse tappe a livel-
lo europeo ritenute di grande 
importanza promozionale per 
i vini del Friuli Venezia Giulia. 
Dalla collaborazione sviluppa-

Adriano Del Fabro

Cucina veneziana a Udine
La “Girada” è un termine del 

dialetto veneziano. Signifi-
ca «la svolta, qualcosa di 

cui non si vede ancora il doma-
ni». Non sorprende per questo 
ascoltare una cadenza veneta 
dietro al bancone, in cucina e 
tra i tavoli di un locale storico 
di Udine, siamo in via Generale 
Antonio Baldissera, a un passo 
dal centro storico. Andrea Balbi 
è il titolare dell’ultima gestione, 
partita alla fine dello scorso lu-
glio, dopo oltre un anno di ser-
rande abbassate. «Non è facile 
rilanciare un pubblico esercizio 
chiuso per tanto tempo – dice 
il titolare –, ma ci stiamo pro-
vando con grande impegno. E, 
tra alti e bassi, i risultati stan-
no cominciando ad arrivare».

Non è nuovo del mestiere, 
Andrea. Una passione costruita 
nel tempo. Venezia, ancora una 
volta, fa parte della sua storia. 
In viale Venezia, nell’omonimo 
bar-pizzeria, «ho fatto il gesto-
re per una decina d’anni. Poi, 
dopo un attimo di pausa, ci sia-
mo rituffati nel lavoro». Non lo 
ha fatto da solo. «Uso il “noi” – 
spiega – perché proprio a Udi-
ne ho conosciuto mia moglie 
subito dopo aver svolto il ser-
vizio civile. I suoi genitori ave-
vano proprio la pizzeria Vene-
zia e ho iniziato da lì. Un anno 
di gavetta con loro, mi sono ap-

passionato e ho proseguito as-
sieme a un socio. Qui sono in 
partecipazione con Sandy Ma-
rangon, veneziana come me. Ha 
lavorato con me in pizzeria per 
tre anni e abbiamo ricomincia-
to assieme».

Per Balbi è stata proprio una 

nuova ripartenza quella con “La 
Girada». Un’attività avviata con 
l’ambizione anche di costruire 
un locale serale. Si apre infat-
ti a metà mattina, si prosegue 
con il pranzo fino alle 14.30, si 
riapre alle 17.30 e si va avan-
ti fino all’una di notte. Il gior-
no di riposo è il lunedì. Si par-
te con le colazioni e la pausa 
caffè, quindi lo spuntino all’ora 
dell’aperitivo, poi il pranzo: tre-
quattro primi piatti sempre di-

versi, qualche secondo. «Ci so-
no le penne con gli straccetti di 
pollo, con i funghi, con zucchi-
ne e scamorza affumicata, non 
manca la classica pomodoro e 
basilico», fa sapere il gestore. 
E poi c’è il servizio di panino-
teca, piadineria, piatti veloci 
come wurstel alla piastra, sal-
siccia con polenta, le classiche 
sarde in saor, insalatone. «Nel 
fine settimana ci caratterizzia-
mo anche per un piatto che va 

molto di moda a Venezia – rac-
conta ancora Andrea –: la moz-
zarella  in carrozza».

E la sera? «Riprendiamo se-
condo disponibilità i piatti del 
pranzo, quindi mettiamo a di-
sposizione della clientela an-
che un’offerta dopo cena, non 
necessariamente solo enoga-
stronomica. Siamo amici di chi 
organizza mostre-mercato del 
vinile e qualche concerto acu-
stico. Abbiamo tra l’altro orga-
nizzato un appuntamento con 
un’icona del rock, Chris Slade, 
batterista degli AC/DC. Siamo 
pronti anche per le presenta-
zioni di libri. Le idee non man-
cano». E non mancano nemme-
no, una o due volte al mese, 
le cene a tema: «Per fare qual-
che esempio ci possono esse-
re la paella o una bella infor-
nata di sardelle». 

Pavimento e tavoli in legno, 
l’”architettura” è quella di un 
locale storico. «Qualcosa ab-
biamo cambiato con il nostro 
ingresso, ma senza toccare la 
struttura tradizionale». I co-
perti de “La Girada” in sala so-
no una trentina. Ma c’è am-
pio spazio attorno al bancone 
e nell’area bar. Quanto ai vini, 
Balbi si rifornisce a Corno di 
Rosazzo e Valvasone. Lo sfuso 
è di Giacomo Fedele, altre eti-
chette presenti sono Le Due 

Torri e Borgo delle Oche, oltre 
al Prosecco di Valdobbiadene 
dell’azienda Frozza. 

Il cliente tipo? «Si sta for-
mando. Abbiamo parte della 
vecchia clientela che ci viene 
a trovare. A pranzo vediamo 
gli amministrativi e i docen-
ti della vicina Università, du-
rante il giorno lavoratori e re-
sidenti in zona, la sera è per i 
gruppi di amici che vengono a 

mangiarsi un panino o i nostri 
piatti girevoli con salumi e for-
maggi, accompagnati da caraf-
fe di vino e birra». Il traguar-
do? «Si lavora con passione, le 
maggiori soddisfazioni arriva-
no tra venerdì e sabato. Quel-
lo a cui aspiro – sottolinea Bal-
bi – è creare un po’ alla volta 
un locale di ritrovo. In sostan-
za, un posto dove le persone 
vengono e stanno bene, hanno 
piacere di ritrovarsi tra queste 
quattro mura, si sentono come 
a casa. Anche perché ci sono 
interessi comuni oltre a un ci-
bo di qualità. E con un titolare 
pronto a chiacchierare nei mo-
menti di pausa».

“La Girada” ha una pagina 
Facebook, il telefono per le pre-
notazioni è lo 0432/227815. 
E-mail: lagirada@libero.it.

Marco Ballico

il ristorante del mese La Girada 

Un’offerta non solo 
enogastronomica. 
Non mancano mostre – 
mercato del vinile 
e concerti

Andrea Balbi è il titolare 
dell’ultima gestione, 
partita alla fine 
dello scorso luglio, 
dopo oltre un anno 
di serrande abbassate

La ginnastica per i potatori

Curiosità

Arriva nelle vigne italiane la ginnastica per i potatori. 
A introdurla sono Simonit&Sirch, che - primi in 
Italia - la inseriranno nel programma della  Scuola 

Italiana di Potatura della Vite. Le lezioni saranno impartite 
da Catherine Berger, esperta in risorse umane, e Pierre Le 
Guennec, fisioterapista. Esercizi per la schiena, il collo, le 
braccia, le mani da fare prima e dopo il lavoro, studiati 
appositamente per i movimenti che compie il potatore “per-
ché - dice Marco Simonit - per prendersi cura delle vigne, 
bisogna innanzitutto prendersi cura del proprio corpo”.
Giunta al sesto anno, la Scuola Italiana di Potatura della 
Vite anticiperà i corsi, che si terranno fra novembre 2013 
e febbraio 2014, e rinnoverà la formula, bilanciando 
diversamente le giornate di  frequenza: i corsi – aperti a tutti, 
addetti al lavoro, studenti o anche semplici appassionati 
del verde - si articoleranno in 4 giorni di lezione (invece 
dei 3 del passato) per un totale di 32 ore formative.

soprattutto di vini rossi), am-
pliando così la promozione di 
realtà vitivinicole italiane d’ec-
cellenza. In questo modo, sono 
state pianificate sei tappe che, 
realizzate in collaborazione con 
diverse organizzazioni di rilievo 
a livello nazionale e internazio-
nale nel settore enogastrono-
mico, ripropongono il format 
già collaudato con l’apertura 
dei banchi d’assaggio, presie-
duti dai produttori stessi, pri-
ma a operatori del settore su 
invito e poi al pubblico.

Nei giorni scorsi, il focus su 
cui ci si è concentrati è stato la 

Germania con le tappe di Am-
burgo (il 14 ottobre, all’Hotel 
Radisson Blu) e Berlino (il 15, 
all’Hotel Waldorf Astoria). Tra 
pochi giorni, il Tour toccherà 
Roma (il 4 novembre, all’hotel 
Cavalieri, in collaborazione con 
l’Associazione Italiana Somme-
lier). A seguire Bruxelles (il 18), 
Amsterdam (il 19) e chiusura a 

Copenaghen, il 21 novembre. 
Alcune delle località visitate 

sono una conferma, altre rap-
presentano una novità. Infatti, 
l’edizione 2011 aveva fatto tap-
pa a Monaco, Londra, Stoccol-
ma e Vienna. Nel 2012, invece, 
si erano toccate le città di Zu-
rigo, Amsterdam e Stoccolma.

Forte richiesta di promozio-
ne. «I mercati da presidiare – 
spiega Giorgio Badin, presiden-
te del Consorzio delle Doc del 
Fvg – sono stati scelti dai pro-
duttori stessi. Le strade miglio-
ri per promuovere i nostri vini 
sono due. La prima è quella di 
costruire momenti d’interesse 
capaci di portare gli opinion 
leader nel nostro territorio; la 
seconda è quella di andare noi 
stessi incontro agli operatori 
europei e coinvolgerli diretta-
mente nella conoscenza dei no-
stri vini». La partecipazione alle 
fiere di settore, in questo ra-
gionamento, trova spazi mol-
to limitati. 

«In questi anni – prosegue 
Badin – dalle nostre imprese 
si è levata una forte richiesta 
di promozione che assume un 
aspetto privato (ogni singola 
azienda si attiva direttamente) 
e uno istituzionale, partecipan-
do collettivamente alle iniziati-
ve come quelle previste per il 
“Friulano on tour”. In proposito, 
per l’attività dei prossimi me-
si sarà importante capire quale 
sarà la destinazione che verrà 
data ai 2,5 milioni di euro an-
cora disponibili per la promo-
zione del Friulano».

62 aziende partecipanti
6 tappe in 5 Paesi

62 aziende partecipanti complessivamente (25 finaliste del-
le selezioni del Friulano & friends) di 33 comuni e 3 province 
(Udine, Gorizia e Pordenone)

9 denominazioni presenti

i numeri

Marco Simonit

tasi con l’Enoteca regionale del 
Barolo in occasione di “Colli-
sioni Festival 2013”, svoltosi 

nel luglio scorso nel famoso 
borgo enoico della provincia 
di Cuneo, è nata la volontà di 

proporre la presenza in alcune 
tappe di una selezione di azien-
de del Barolo (14, produttrici 

Nel corso degli incontri 
spazio anche ad altri vini 
meno conosciuti 
nelle tipologie 
ma di grande qualità

Per l’attività dei prossimi 
mesi sarà importante 
capire quale sarà la 
destinazione che verrà 
data ai 2,5 milioni di 
euro ancora disponibili 
per la promozione 
del Friulano
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lavoro

L’export fa assumere
Le aziende che hanno rapporti con l’estero e innovano (il 27%) prevedono nuovi ingressi

indagine exCelsior

Occupazione in chiaro scuro: calano le assunzioni 
a progetto e gli interinali

Ancora notizie in chiaro-
scuro sul fronte dell’oc-
cupazione: per il quin-

to anno consecutivo è previsto 
nella nostra regione un saldo 
negativo di 4.190 unità, con 
12.620 entrate - il 10% in me-
no rispetto al 2012 - contro 
16.810 uscite. È quanto emer-
ge dall’indagine del sistema 
informativo Excelsior, che tra 
gennaio e maggio ha coinvolto 
oltre 94.000 imprese italiane 
per monitorarne la propensio-
ne ad assumere nell’arco del 

2013. A registrare i movimen-
ti più cospicui è Udine, con 
5.660 entrate e 7.320 uscite 
previste (-1.730); segue Por-
denone, con 2.790 ingressi e 
3.930 uscite (-1.140), Trieste 
con 2.450 assunzioni e 3.330 
uscite (-880), e Gorizia con 
1.720 entrate e 2.160 usci-
te (-440). Guardando il tasso 
di variazione sono però Trie-
ste e Gorizia le più colpite con 
il -1,7%, seguite da Pordeno-
ne con il -1,6% e da Udine con 
il -1,5%.

Dati che vanno tuttavia cor-
retti, in quanto elaborati con-
siderando il solo personale di-
pendente - e quindi al netto di 
interinali, collaboratori a pro-

Chiara Andreola

in breve

Nel complesso, il Fvg appare co-
munque in una situazione migliore 
rispetto al Paese globalmente inte-
so: in Italia è previsto per il 2013 un 
saldo negativo di 245.660 assunzio-
ni (563.400 entrate contro 809.060 
uscite), mentre solo il 13,2% delle 
imprese prevede nuove assunzioni 
(23,2% delle esportatrici e 22,7% 
delle innovatrici, contro l’11,8% del-
le non esportatrici e l’11,7% delle 
non innovatrici).

Guardando lo storico della propen-
sione ad assumere in Fvg, è dal 
2011 che la curva è discendente: se 
nel 2008 si era toccato il picco del 
30,9%, per poi scendere al 22,3% 
del 2009 e al 20,2% del 2010, 
l’anno successivo si era registrata 
una risalita al 25,4%. Invece nel 
2012 si è avuta una caduta di ben 
9 punti percentuali fino al 16,6%, 
per chiudere con la lieve flessione 
al 16,4% di quest’anno.

Anche i saldi occupazionali in Fvg 
hanno registrato un movimento cor-
rispondente: qui però il picco delle 
assunzioni si è registrato nel 2001, 
con un saldo positivo di 10.035 
unità. Tendenza invertita nel 2009, 
l’anno che ha visto il saldo negativo 
più alto in assoluto di 5640 assun-
zioni. La curva è poi risalita fino al 
2011, con -1610, per ridiscendere 
quindi nuovamente fino ai -4.180 
del 2013.

Assunzioni mAi così 
in bAsso. mA vA meglio 
dell’itAliA“Giovani e over 50, la vera emergenza”

«Questa, più che una 
crisi, è un cambio 
d’epoca»: non  usa 

mezzi termini Roberto Murado-
re, segretario provinciale della 
Cisl di Udine, nel commentare 
i dati Excelsior. Dati che, però, 
non possono essere letti sepa-
ratamente dall’intero contesto 
economico.

Ormai da cinque anni il 
saldo occupazionale in Fvg è 
negativo: qual è l’aspetto di 
questa congiuntura che più 
la preoccupa?

«La caratteristica micidiale 
della crisi attuale è che, a diffe-
renza di quella degli anni 80 e 
di quella degli anni 90 che han-
no visto l’affermarsi della picco-
la impresa e del terziario avan-
zato, questa tocca tutti: non c’è 
nessun settore che possa com-
pensare, assorbendo i lavorato-
ri rimasti a casa».

I dati dell’indagine che ri-
guardano il Fvg dicono co-
munque che la situazione è 
meno drammatica rispetto al 
Nordest e al resto d’Italia...

«Chi si vuol consolare così 
può farlo, ma questo non porta 
a nulla: abbiamo una delle per-
formance peggiori in quanto ad 
export, e per una regione come 
la nostra, che vive di un mani-
fatturiero votato alle esportazio-
ni, questo è un fattore estrema-
mente critico».

Un dato interessante che 
emerge dall’indagine è che so-
lo il 13% delle assunzioni pre-
viste riguarda i laureati, men-
tre si preferiscono i diplomati 
nel 42,6% dei casi: l’universi-
tà incontra quindi le esigenze 
delle aziende in misura mino-
re rispetto agli istituti tecnici 

e professionali?
«Va sfatata la favola che stu-

diare non serve più. Capisco 

che viviamo in una società in 
cui l’idea dominante è che la 
ricchezza si fa grazie all’appari-
re - pensiamo a tanti program-
mi tv - o alla furbizia, così che 
il denaro non è più considerato 
frutto dello studio o del lavoro; 

ma così perdiamo un capitale 
sociale, e la ricchezza della so-
cietà è ricchezza anche dell’im-
presa. Certo alcuni imprendito-
ri hanno una sorta di diffidenza 
verso i laureati, e nel caso di 
produzioni a basso contenuto 
tecnologico è sufficiente una 
formazione più breve; ma nel 
lungo termine un laureato tro-
va una collocazione più soddi-
sfacente e meglio remunerata».

Colpisce inoltre che gli ap-
prendistati siano più che rad-
doppiati: segnale positivo o 
utilizzo improprio di questa 
tipologia di contratto?

«L’apprendistato, se ben uti-
lizzato, è un buon inizio: quando 
un’impresa investe su un gio-
vane ha interesse a che il rap-
porto di lavoro diventi stabile».

Altre tipologie di inserimen-
to però - pensiamo agli stage 
o alle work experience - non 
prevedono un investimento 

diretto da parte dell’azienda...
«In effetti alcune di queste 

andrebbero ripensate, metten-
do al centro l’interesse del lavo-
ratore e non quello dell’azien-
da. Ma l’apprendistato è altra 
cosa».

Il rapporto evidenzia una 
difficoltà ad assumere mag-
giore nelle piccole imprese: 
come la spiega?

«Se le piccole aziende hanno 
dalla loro la duttilità, è anche 
vero che molte stanno alla fine 
della filiera lavorando per conto 
terzi: la grande impresa, che è 
più strutturata, prima di tagliare 
sul personale taglia sulle com-
messe esterne, per cui sono le 
realtà minori a soffrire. Inoltre 
le medie e grandi imprese uti-
lizzano di più gli ammortizza-
tori sociali, che consentono di 
gestire in modo diverso la que-
stione occupazionale».

Secondo Excelsior, il 5% in 
più di imprese sarebbe dispo-
sto ad assumere in assenza di 
vincoli burocratici: è davvero 
un ostacolo così consistente?

«Gli adempimenti relativi 
all’assunzione in sé non credo 
siano così gravosi da pregiudi-
carla: c’è ancora un atteggia-
mento ideologico verso le as-
sunzioni, quasi in uno strascico 

neoliberista. Piuttosto sono un 
problema gli adempimenti fi-
scali e amministrativi».

Dalla politica sono arrivati, 
anche recentemente, segnali 
di voler intervenire per alle-
viare la crisi occupazionale: 
può essere un aiuto?

«Finché si considera il la-
voro separatamente dal resto 
dell’economia, non si va da nes-
suna parte: è quest’ultima a cre-
are lavoro, non un decreto. Ser-
ve una seria politica economica 
e soprattutto industriale, non 
misure slegate l’una dall’altra».

Che prospettive vede per il 
futuro?

«Dovremo ragionare in modo 
diverso: la ripresa, che ammes-
so che ci sia sarà modesta, non 
creerà lavoro. Vedo due emer-
genze: una di breve termine, os-
sia i 40 e 50enni che perdono 
il lavoro, e devono mantene-

re la famiglia senza potersi ap-
poggiare ai genitori come sono 
spesso costretti a fare i giovani; 
e una di lungo termine che sono 
appunto i giovani, ai quali stia-
mo mangiando il futuro scari-
cando su di loro i costi del no-
stro benessere passato: basti 
pensare che molti di loro, con 
stipendi inferiori a mille euro, 
contribuiscono a pensioni più 
alte».

l’intervista Parla Roberto Muradore, segretario provinciale della Cisl Udine e membro del consiglio camerale

L’appello “Serve una 
seria politica economica 
e soprattutto industriale, 
non misure slegate l’una 
dall’altra”

Molti dei giovani 
con stipendi di mille euro 
contribuiscono a pensioni 
più alte

getto e partite Iva -: somman-
do anche queste tipologie di 
contratto le entrate complessi-
ve attese nelle imprese del Fvg 
ammontano a 16.780. A calare 
sono soprattutto le assunzio-
ni dei collaboratori a proget-
to (1880), il -28% sul 2012; 
meno colpiti gli interinali, che 
con 2.440 assunzioni previste 
si attestano al -5,5%.

Sono quindi solo il 16,4% le 
imprese in regione che inten-
dono assumere - il dato più 
basso mai registrato da Excel-
sior -, poco sopra la media del 
15,1% del Nordest.

Tuttavia, chi ha rapporti con 
l’estero e chi innova pare di-
stinguersi nettamente: inten-
de infatti assumere il 27,9% 

delle imprese esportatrici con-
tro il 14,1% delle non esporta-
trici; percentuale in linea con 
quella delle aziende che inno-
vano, contro il 13,1% di quelle 
che non lo fanno. Sulle 5.660 
assunzioni di personale dipen-
dente previste, la quota più 
significativa riguarda i con-
tratti a termine: quelli a tem-
po indeterminato si attestano 
infatti al 24%,in calo del 6% 
sul 2012. Rimane invece sta-

bile al 39% la percentuale di 
quelli a tempo determinato e 
al 26% quella degli stagiona-
li, mentre è più che raddop-
piata dal 4,5% al 9,7% quella 

degli apprendistati. Dati che 
Excelsior definisce «non con-
fortanti», ma «la presenza di 
una quota significativa di im-
prese che operano nuove as-
sunzioni fa capire che il siste-
ma è vitale basterebbe ridurre 
il carico burocratico e fiscale 
per liberare risorse e accele-
rare la ripresa: infatti c’è circa 
un 5%  delle imprese regionali 
che potrebbe assumere in as-
senza di questi vincoli».

12.620 le nuove entrate 
a fronte di 16.810 uscite. 
Tornano gli apprendistati

Bene le imprese 
farmaceutiche 
ed elettroniche, 
male le costruzioni 

I contratti a tempo 
indeterminato si 
attestano al 24% in calo 
del 6% rispetto al 2012

Udine 
soffre meno

Entrate: 12.610

Uscite: 16.810

Saldo: - 4.190 unità

Udine: -1.720 (-1,5%)

Pordenone: - 1.140 (-1,6%)

Gorizia: -440 (-1,7%)

Trieste: - 880 (-1,7%)

in Cifre delle imprese esportatrici e 
il 27,5% di quelle che svilup-
pano nuovi prodotti e servizi, 
contro il 14,3% di chi invece 
rimane all’interno dei confini 
del proprio Paese o della pro-
pria produzione consolidata. 

Il rapporto Excelsior eviden-
zia poi differenze anche a li-
vello di settore: in quello chi-
mico-farmaceutico prevede 
assunzioni ben il 38,4% delle 
imprese, così come il 27% di 
quelle del settore dell’elettri-
ca ed elettronica, il 26,9% di 
quelle che operano nei servi-
zi finanziari ed assicurativi e 

il 26,9% delle public utilities.
In tutti i comparti, comun-

que, prevalgono le uscite: in 
particolare si registra un tas-
so di saldo del -3,4% nelle co-
struzioni, del -3,1% negli stu-
di professionali, del -2,6% nel 
commercio al dettaglio e del 
-3,8% del settore del tempo li-
bero e servizi alla persona. Il 
calo totale previsto della for-
za lavoro è così del 3,9% nel-
le costruzioni, del 2,2% nel 
comparto turistico, del 2% 
nel commercio al dettaglio e 
dell’1,8% nella fabbricazione 
di materiali e apparecchiature.

Restringendo lo sguardo alla 
provincia di Udine, si osserva 
che intende assumere il 26% 

«L’apprendistato, 
se ben utilizzato, 
è un buon inizio: quando 
un’impresa investe 
su un giovane 
ha interesse a che 
il rapporto di lavoro 
diventi stabile»
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lavoro

Il cuneo che fa male
L’ultima riduzione del costo del lavoro risulta “risibile”. La delusione delle categorie

la manovra del governo

Per far ripartire l’occupazione servirebbe 
una svolta che può arrivare solo con il calo 
delle spese improduttive

La legge di stabilità appro-
vata dal Consiglio dei Mi-
nistri il 15 ottobre preve-

de, tra l’altro, il taglio del cuneo 
fiscale a partire dal 2014 con 
2,5 miliardi di euro: 1,5 miliardi 
attraverso la riduzione dell’Irpef 

per le fasce medie e basse, 40 
milioni per la riduzione dell’Irap 
e 1 miliardo per ridurre i con-
tributi sociali aziendali. Le de-
trazioni Irpef per i lavoratori si 
fermano tuttavia a 1.510 euro e 
non più al previsto aumento di 
1.600 euro. Il taglio al cuneo fi-
scale — secondo imprese e sin-
dacati — è insufficiente per ri-
dare competitività alle imprese 
e accrescere il potere d’acquisto 
delle famiglie, azioni che fareb-
bero aumentare sia la doman-
da estera che quella interna. E 
proprio qui nella nostra Provin-
cia, come ha sottolineato il pre-
sidente Giovanni Da Pozzo nel 
suo discorso in occasione della 

sua riconferma, “in questi anni, 
abbiamo perso moltissime po-
sizioni su quelli che erano capi-
saldi, dall’export all’accesso al 
credito. Ci sono occasioni che 
non possiamo farci sfuggire”.

Imprese e sindacati non na-
scondono quindi l’insoddisfazio-
ne per una manovra che, a loro 
avviso, guarda poco al futuro. A 
livello nazionale, secondo Con-
findustria “così come sembra 
configurarsi, la Legge di Sta-
bilità ci allontana dall’obietti-
vo di dare vigore alla lenta ri-
presa che si sta delineando”. Gli 
imprenditori “invitano il mondo 
politico e le altre forze sociali 
al senso di responsabilità che 
si sono sempre ispirati a que-
sto principio. Essere responsa-
bili significa rappresentare con 
onestà la dura realtà economi-
ca e sociale, ma anche indica-
re con chiarezza le potenzialità 
enormi dell’Italia e i modi per 
sfruttarle pienamente attraver-
so le riforme e una politica eco-
nomica rigorosa, a cominciare 
da una drastica riduzione del 
cuneo fiscale e contributivo”.

Anche Confindustria di Udi-
ne esprime le proprie perples-
sità: “Le linee guida della legge 
di stabilità sono tutte corrette e 
condivisibili — dichiara il presi-
dente Matteo Tonon — ma, in 
assoluto, i capitoli di spesa non 
sono sufficientemente capien-
ti, in primis sul taglio del cuneo 
fiscale, ma anche sul supporto 
degli strumenti all’innovazio-

ne, dove è stato fatto molto po-
co. Né ha visto ancora la luce 
la deducibilità fiscale dell’IMU 
dal computo Irap”.

Non nasconde il disappunto 
il presidente della Cna, Nello 
Coppeto: “artigianato e picco-
la impresa sostengono la no-
stra nazione. Siamo delusi dalla 

manovra. Cercheremo di anda-
re avanti con le nostre forze, co-
me abbiamo sempre fatto”. “Gli 
incentivi all’edilizia sono un fat-
to positivo – aggiunge – ma ci 
aspettavamo qualcosa di più”.

Da parte sua Lucia Cristina 
Piu, direttore della Confapi re-
gionale, dichiara che “le misu-
re prese non sono rispondenti 
agli obiettivi che questo gover-
no si era dato. La riduzione del 
cuneo fiscale per le imprese e 
per i lavoratori è del tutto risi-
bile”. “Mancano interventi vera-

mente efficaci per la riduzione 
della spesa pubblica — prose-
gue il direttore Piu. — Se si vuo-
le trovare una nota positiva in 
tutta la manovra, questa è la di-
smissione di una parte del patri-
monio immobiliare dello Stato. 
Detto questo, la legge di stabili-
tà fa troppo poco perché il Pae-
se riagganci una sperata ripre-
sa e inverta la tendenza in atto”.

Fa eco a Confindustria, Cna 
e Confapi la Confartigianato di 
Udine: il presidente Tilatti ri-
marca che “il Governo non ha 

avuto abbastanza coraggio. Non 
ci siamo. Se vogliamo ridare di-
gnità al lavoro, le misure fin qui 
presentate sono insufficienti”. 

C’è da dire che il provvedi-
mento approvato dal Governo 
approderà nelle prossime set-
timane in Parlamento, dove si 
attende un “maxi emendamen-
to”. In attesa della discussione, 
le associazioni imprenditoriali 
ed artigiane non intendono ri-
manere passive: sono in prepa-
razione documenti ed iniziative 
per sensibilizzare i parlamentari 

del Friuli Venezia Giulia a por-
tare in aula le forti istanze che 
provengono dal mondo del la-
voro e dell’impresa.

Tiziana Melloni

I mestieri in controtendenza

I costi del lavoro sono alle 
stelle: c’è tuttavia chi non si 
dà per vinto, e con le pro-

prie forze s’inventa attività che 
ben si adattano ai tempi mu-
tati. Ecco così che, nonostante 
il calo del numero di imprese 
artigiane, nel primo semestre 
del 2013 sono emersi alcuni 
“mestieri” in controtendenza, 
molto dinamici dal punto di 
vista della natalità. Ne parla 
uno studio della Confartigia-
nato di Udine, coordinato dal 
dott. Nicola Serio. 

“Sul podio – si legge nella ri-
cerca - al primo posto trovia-
mo le imprese di supporto alla 
logistica (magazzinaggio, cu-
stodia, movimentazione merce 
e attività connesse all’autotra-

sporto: 23,5% è il numero di 
imprese nate nei primi 6 me-
si del 2013 su 100 esistenti 
al primo gennaio), al secondo 
posto i mestieri legati al fit-
ness (palestre e centri per il 
benessere fisico: 21,3%) e sul 
gradino più basso gli anten-
nisti (insieme alle riparazioni 
si apparecchi per le comuni-
cazioni: 20%)”.

“Un secondo gruppo di me-
stieri - prosegue lo studio - 
ben distanziato per livelli di 
natalità, è composto dalle oc-
chialerie (11,1%, settore però 
caratterizzato da una mortalità 
doppia: 22,2%), seguite dai pa-
stai (paste alimentari, cuscus e 
prodotti farinacei: 11,1%) e dal 
cinema audiovisivo (10,9%). 
Seguono altri mestieri dell’ali-
mentare (vari – catering pro-
duzione caffè, birra, rosticcerie 
ecc 9,6%; gelaterie e pasticce-
rie 6,2%), del “Made in Italy 
(sarti e stilisti: 6,2%) e della 
nautica (6%)”. Come macro-
settore di appartenenza tro-
viamo a pari merito i servizi 
(41%) e le costruzioni insie-
me agli impianti (41%).

Interessante notare che la 
forma giuridica nettamen-
te prevalente, in otto casi su 
dieci, è l’impresa individua-
le e che le nuove aziende so-
no in tre casi su quattro “mo-
noaddetto”.  

Abbiamo parlato con un pa-
io di nuovi titolari di aziende 
artigiane, entrambe uniperso-
nali: il signor Alessandro Fave-
ro, attivo nel settore dei servi-
zi a supporto del trasporto, e 
Simonetta Michelotti, che ha 
un’attività di servizi alle perso-
ne. Il signor Favero ha aperto 
la sua Partita Iva a febbraio di 
quest’anno a Codroipo . Ha un 
carro attrezzi e ha creato una 
ditta individuale di trasporto 
di auto in panne o incidenta-
te nelle autofficine. È un ser-
vizio che opera anche in con-
venzione con le assicurazioni 
auto. “L’investimento inizia-
le è stato molto contenuto – 
ci ha detto il signor Favero. - 
da febbraio sono già riuscito 
a rientrare sui costi”. Il lavo-
ro non manca mai, specie in 
questo periodo di crisi, in cui 
il parco auto non si rinnova e 
trovarsi con l’auto ferma non 

è una rarità. “Concorrenza ce 
n’è – rivela Favero – ma lavo-
riamo tutti”.

La signora Michelotti ha 
aperto un centro di estetica in 
una saletta dedicata, all’inter-
no di un hotel a Tarvisio. Of-
fre servizi di estetica ai clienti: 
dalla pulizia del viso ai mas-
saggi alla ricostruzione delle 
unghie. “Non ho avuto pratica-
mente costi iniziali ed inoltre 
opero in regime agevolato – 
racconta. - L’unico investimen-
to è stato quello nei prodotti. 
Costo che ho già ampiamente 
ammortizzato”. Simonetta Mi-
chelotti ha aperto la sua Par-
tita Iva l’11 luglio e ad agosto 
ha lavorato ininterrottamente, 
anche durante i giorni festivi: 

“L’estate, si sa, è il periodo mi-
gliore per l’estetica. Ottobre e 
novembre sono mesi più tran-
quilli, da dicembre in poi si la-
vora di più, con le persone che 
vengono a sciare”. Chiediamo a 
Simonetta se la crisi si fa sen-
tire: “Direi di no, anzi: le per-
sone si prendono più cura di 
se stesse, piuttosto che com-
prare un vestito o delle scar-
pe, preferiscono un trattamen-
to viso e corpo”.

In sintesi, le attività che ren-
dono meglio sono quelle che 
comportano un basso investi-
mento iniziale e che puntano 
sulle competenze del singolo 
artigiano.

l’inChiesta Uno studio di Confartigianato

La legge di stabilità 
prevede il taglio del 
cuneo fiscale a partire 
dal 2014 con 2,5 miliardi 
di euro. “Troppo poco” 
secondo le categorie

Confindustria: 
“Non ha ancora visto 
la luce la deducibilità 
fiscale dell’Imu 
dal computo Irap”

In preparazione 
documenti ed iniziative 
per sensibilizzare 
i parlamentari del Friuli 
Venezia Giulia a portare 
in aula le forti istanze 
che provengono 
dal mondo del lavoro 
e dell’impresa

Al primo posto, tra chi ha 
aperto, le imprese 
di logistica, i centri 
fitness e gli antennisti

C’è chi ha seguito il filone 
della crisi: comprare 
un carro attrezzi per 
recuperare auto in 
panne, sempre di più 
in questo periodo

Rank Etichette di riga tasso natalità
primi 6 mesi 2013

1 logistica 23,5%

2 fitness 21,3%

3 antennisti e riparazioni 
elettroniche 20,0%

4 occhialeria* 11,1%

5 pastai 11,1%

6 cinema e audiovisivo 10,9%

7 alimentari vari 9,6%

8 commercio intermediazione e 
altri servizi professionali 8,1%

9 grafici 6,9%

10 restauratori 6,5%

11 gelatieri/pasticceri 6,2%

12 sarti/stilisti 6,2%

13 nautica 6,0%

14 tappezzieri 5,9%

15 autobus operator e servizi turistici 5,8%

16 meccatronica 5,7%

17 servizi pulizia 5,3%

18 estetica 5,0%

Fonte: elaborazioni Ufficio Studi Confartigianato Udine su dati Unioncamere-Infocamere-
Stockview

Mestieri con natalità superiore al 5% nei primi sei mesi 
del 2013, in FVG
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la fiera informa

31 oTToBre – 3 noVemBre

Prende il via oggi il salone delle specialità 
enogastronomiche e agroalimentari

GOOD: cibo e relazioni
Tante le novità. Spazio ai foodblogger che proporranno un menù per Natale

Si parte dai piaceri della 
buona tavola per parlare 
di enogastronomia a tut-

to tondo, contaminando stili di 
vita e lavoro. Cibo e identità, ci-
bo e relazioni sociali, cibo e sa-
lute, cibo e budget economico, 
i mestieri del cibo: sono le cin-
que aree tematiche generali su 
cui si svilupperà la 4^ edizio-
ne di GOOD, il 4° Salone delle 
Specialità Enogastronomiche e 
Agroalimentari che si svolgerà 
a Udine Fiere da oggi - 31 otto-
bre - al 3 novembre 2013.

“Questa edizione – ha spiega-
to Luisa De Marco, presidente 
di Udine Gorizia Fiere, alla con-
ferenza stampa di presentazio-
ne – propone un’evoluzione, una 
fotografia a 360 gradi sul tema 
dell’enogastronomia e agroali-
mentare, grazie alle diverse aree 
tematiche”. La presidente ha ri-
cordato la presenza di quasi 270 
espositori di diverse regioni ita-

Mara Bon

Vetrina d’eccellenza dell’abitare
Si conferma punto di rife-

rimento del settore casa-
arredo la fiera Casa Mo-

derna, che si è svolta dal 28 
settembre al 7 ottobre.

L’evento, giunto alla ses-
santesima edizione, ha propo-
sto una vetrina di eccellenza 
sulle nuove tendenze in fat-
to di casa, partendo dalla sua 
storia. Da quel 1953, quan-
do la 1^ Mostra Permanen-
te dell’Artigianato Friulano, 
matrice dell’attuale Casa Mo-
derna, veniva allestita nei lo-
cali dell’Ospedale vecchio in 
centro a Udine. Sono trascor-
si 60 anni e in questi decenni 
è cambiato il mondo, la cultu-
ra, l’economia, il modo di esse-
re, di vestirsi e anche la casa. 
Un bellissimo ed emozionan-
te viaggio dentro questa evo-
luzione di stili e di concezione 
del vivere è stato raccontato 
per immagini, filmati, oggetti e 
testi nella Mostra “Domestiche 
Rivoluzioni” evento ideato da 
Udine Gorizia Fiere, nell’ambi-
to della fiera.

Casa Moderna ha poi offer-
to l’opportunità di trovare le 
soluzioni più adatte per pro-
gettare, costruire, ristruttura-
re o arredare la propria abita-
zione, anche secondo i canoni 
dell’edilizia eco-sostenibile. Vi-
sitare Casa Moderna ha per-
messo non “solo” di sognare la 
casa dei desideri, ma ha volu-

to dare la possibilità di lasciar-
si ispirare, raccogliere spunti, 
idee e far proprie tante e uti-
li informazioni. 

Questo continuo scambio di 
informazioni e di contatti com-
merciali è stato possibile gra-
zie a qualificati espositori - cir-
ca 500 - ma anche a tecnici e 
a professionisti ai tavoli delle 
consulenze che hanno coper-
to un ventaglio molto ampio 
e diversificato di quesiti: dal-
la ristrutturazione all’arredo 
d’interni, dal supporto tecnico 
ed amministrativo negli inter-

venti edilizi fino alle tipologie 
di contratto per la fornitura di 
gas ed energia elettrica.

Inoltre, la fiera è stata arric-
chita da ventaglio di convegni 
dedicati al pubblico.

E di approfondire alcune no-
vità del settore, come il recen-
te provvedimento governativo 
D.L. 63 “Bonus Mobili”, che ha 
esteso all’arredo gli incenti-
vi legati alla ristrutturazione 
della casa.

 La misura varata è anche 
un riconoscimento normativo-
burocratico della “lunga filie-

ra” dell’abitare e per sfrutta-
re fino in fondo questa novità, 
compresi gli indotti che ne de-
rivano, è necessario che nella 
sua lunghezza la filiera arrivi 
dritta e chiara al consumatore 
e al mercato. Per incrementare 
questo fondamentale contatto 
tra domanda e offerta, Feder-
LegnoArredo, ha consolidato 
il rapporto con la Fiera e ha 
scelto la forte capacità di at-
trazione di Casa Moderna per 
raggiungere un vasto pubblico 
e spiegare con chiarezza che 
cos’è questo “Bonus Mobili” e 
come accedere alle agevolazio-

ni previste: per tutto il 2013 il 
Bonus consentirà l’accesso ad 
una detrazione del 50% sulle 
spese sostenute per l’acquisto 
di mobili e grandi elettrodo-
mestici di classe A++ destina-
ti a case oggetto di ristruttura-
zione. Un provvedimento che 
contribuirà a rilanciare i con-
sumi, il settore del legno-ar-
redo e l’economia in generale.

Casa moderna Successo per la sessantesima edizione. 500 espositori

La Mostra “Domestiche 
Rivoluzioni” 
ha ripercorso 60 anni 
di evoluzione 
degli stili di vita

Il cuore “green” di Casa Moderna 
si chiama, ormai da oltre un 
decennio, Casa Biologica, con 
un intero padiglione dedicato 
alle aziende, ai prodotti, ai 
professionisti e ai progetti del 
settore della bioedilizia e della 
bioarchitettura. 

Casa Moderna ha riservato una 
meritata attenzione alla mostra 
goriziana Réclame, sorprendente 
raccolta di manifesti pubblicitari e 
bozzetti del primo ‘900 provenienti 
dal Fondo Passero-Chiesa. 
L’iniziativa, promossa dalla Carigo, 
ha trovato in Fiera una ulteriore 
occasione promozionale con la 
partecipazione di ospiti ed esperti.

La fiera Casa Moderna è stata 
organizzata da Udine e Gorizia 
Fiere, grazie anche ai partner e 
agli sponsor di calibro come la 
Camera di Commercio di Udine, 
FriulAdria e Amga Energie & 
Servizi; alla Provincia, al Comune 
di  Udine a FederLegnoArredo 
in qualità di patrocinatori; alla 
Fondazione Crup e alla Fondazione 
Carigo.

in pillole

Dalla Serbia 
a Good

inComing

Ne l l ’ ambi t o  de l 
Progetto “Inco”, 
cofinanziato del-

la Regione, la Camera 
di Commercio di Udine, 
in collaborazione con 
Friuli  Innovazione e 
Confindustria Udine, ha 
organizzato un incoming 
di operatori serbi, in con-
comitanza con Good. Ana-
logo incoming era stato 
studiato per operatori 
serbi e friulani dell’ar-
redo per Casa Moderna. 
La prima fase del proget-
to Inco è stata dedicata a 
fornire un contributo per 
la valorizzazione delle 
competenze degli enti lo-
cali serbi su innovazione 
tecnologica e di finanzia-
menti comunitari.
In questa seconda fase 
l’obiettivo è far incon-
trare imprese friulane 
e serbe per favorire la 
creazione di nuovi lega-
mi commerciali. E così, 
in questo caso, è stata la 
volta delle aziende del set-
tore agroalimentare, che 
hanno potuto entrare in 
contatto con 5 operatori 
serbi (importatori, di-
stributori, ristoratori) in 
occasione del bell’evento 
a Udine & Gorizia Fie-
re. Un altro importante 
tassello nella promozio-
ne dell’agroalimentare 
friulano, dunque, che fa 
seguito ad altra iniziativa 
di incoming, questa volta 
dal Brasile, organizzata 
in occasione della Barco-
lana.

Da sx a dx l ’Assessore regionale Santoro e i Presidenti De Marco e 
Da Pozzo

liane e estere (dal Trentino Al-
to Adige alla Sicilia, dall’Austria 
alla Croazia), la ricca offerta di 
ben 160 eventi, tra corsi e labo-
ratori gratuiti, che daranno alla 
fiera un taglio “esperienziale, re-
lazionale e interattivo”. “La ma-
nifestazione – ha aggiunto Mau-
rizio Tripani, direttore di Udine 

Gorizia Fiere – fotografa il cam-
biamento nel mondo del cibo”. 
Luogo di incontro per gli appas-
sionati e per gli intenditori di 
eccellenze enogastronomiche, 
GOOD propone infatti una foto-
grafia delle attuali tendenze so-
ciali e tiene conto di tutti quei 
grandi cambiamenti, come la ri-
voluzione digitale, che comun-

que hanno modificato l’ambien-
te, l’agricoltura, i prodotti delle 
terra, l’industria agroalimentare, 
la ristorazione e, quindi, anche 
le nostre abitudini e i nostri gu-
sti. La partnership della Camera 
di Commercio di Udine è stata 
sottolineata da Rosanna Cloc-
chiatti, membro di Giunta della 
CCIAA di Udine. Mentre Simo-
ne Schiesaro, Direttore Territo-
riale FriulAdria Crèdit Agricole, 

main sponsor di Good, ha ricor-
dato uno degli eventi principali 
del Salone come il Premio Good 
FriulAdria a Gualtiero Marchesi. 
Ma sono davvero tanti gli even-
ti in programma, articolati sulle 
cinque aree tematiche, per tutte 
le categorie di visitatori. Tradi-
zionali e innovativi. Nell’edizio-
ne 2013 vediamo, per esempio, 
come la tavola si avvicina sem-
pre di più al web, grazie al con-
test per Foodblogger, iniziativa 
che si rivolge a tutti coloro che, 
attraverso un proprio blog o si-
to internet dedicato alla cucina, 
all’agroalimentare e alla ristora-
zione, vogliono far conoscere le 
loro capacità o incrementare la 
propria visibilità proponendo 
un Menu per un pranzo di Na-
tale “GOOD”.

In GOOD, l’area Cibo e Me-
stieri vede impegnate le Istitu-
zioni, Categorie professionali e 
gli Enti/Scuole di Formazione 
professionale che al padiglione 
8 organizzeranno una serie di 
incontri ed eventi dimostrativi 
aperti al pubblico, ma partico-
larmente interessanti per i gio-
vani in cerca di opportunità per 
svolgere una professione. I fo-
cus sui mestieri riguarderanno 
come diventare panettiere, pa-
sticcere, gelataio e agrigelataio, 
pizzaiolo, macellaio, apicoltore 
e stagionatore di miele, somme-
lier, affinatore di formaggi, bir-
raio a chilometro zero, ma an-
che personal trainer dell’orto, 
alchimista di campagna e food 
blogger. Accanto ai prodotti lo-
cali, regionali e nazionali, ci sarà 
il Buon Mercato, un luogo ide-
ato con Slow Food nello spirito 
dei Mercati della Terra per va-
lorizzare le produzioni italiane 
e straniere a km zero. Inoltre il 
Salone favorisce l’incontro e il 
confronto fra prodotti locali di 
nicchia, prodotti etnici e di cuci-
ne lontane, vini autoctoni e bir-
re artigianali per unire il piace-
re del conoscere e del mangiare 
insieme alle potenzialità offer-

te dai nuovi mezzi di comuni-
cazione come i social network, 
siti internet e blog. Nella cultu-
ra del cibo promossa da GOOD 
anche il lancio dell’iniziativa di 
Slow Food Osteria 2.0 per pro-
muovere la conoscenza del vi-
no innovandone il rapporto con 
la società e i cambiamenti in at-
to. Saranno rappresentate circa 
un centinaio di cantine con i vini 
recensiti per Slow Wine 2014, 
guida che verrà presentata al 
pubblico in occasione del Salo-
ne. L’orto e la cucina naturale 
nel piatto tra tradizione e inno-
vazione, piatti a base di verdu-
re e ortaggi e poiché si mangia 
anche con gli occhi...l’arte del-
la decorazione della tavola. Nel 
programma sono previste an-
che dimostrazioni pratiche per 
la produzione artigianale di pa-
ne, pasticceria e pizza; la cola-
zione del mattino, la colazione 
mediterranea, la merenda dello 
sportivo, pani e usanze a tavola 
in Friuli e in Sicilia; dimostrazio-
ni pratiche di lavorazione delle 

carni (rosse, di maiale e bianche) 
dal disosso alla tavola; le buone 
prassi igienico-sanitarie nella ri-
storazione e il nuovo Manuale 
di marketing nella ristorazione.

GOOD intende infine com-
prendere o approfondire co-
me una sana alimentazione co-
niuga salubrità del cibo, modo 
di vivere, dieta mediterranea e 
dieta vegetariana; come fare la 
spesa e come nutrirsi tenendo 
d’occhio il portafoglio e la sa-
lute e quali mestieri vengono 
riscoperti.

I cinque eventi clou

Good saprà deliziare il pubblico con ben 160 appun-
tamenti gratuiti, per tutti i gusti.
Si segnala giovedì 31 ottobre, ore 17.30 nell’Area 

Eventi del padiglione 6, “La Dolce Sfida”. Dove nasce il 
Tiramisù? Veneto e Friuli Venezia Giulia? con il conduttore 
radiofonico e televisivo Andrea Pellizzari.
Momento clou di venerdì 1 novembre alle 17.30 sarà il 
Premio Good Friuladria a Gualtiero Marchesi, chef di 
fama mondiale e fondatore della “nuova cucina italiana”.
Evento solidale top in programma sabato 2 novembre con 
l’Asta benefica del Tartufo Bianco di Muzzana, condotta 
dal gastronauta Davide Paolini in collaborazione con 
Associazione M.A.T. Il miglior blog-menù per il pranzo 
di Natale, in collaborazione con Consorzio Prosciutto San 
Daniele, sarà protagonista di Foodblogger in concorso, 
sabato 3 novembre, ore 19.
E domenica 3 novembre, ore 11, “Il vino oltre il vino” con 
Enrico Finzi, presidente di AstraRicerche.

foCus
Categorie, istituzioni 
e scuole di formazione 
daranno vita a incontri. 
Un’occasione per i 
giovani in cerca 
di opportunità per 
svolgere una professione

Il Buon Mercato è un 
luogo ideato con Slow 
Food per valorizzare 
le produzioni italiane 
e straniere a km zero

Enrico Finzi e Gualtiero Marchesi tra gli ospiti di Good
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CaTegorie

Deboli prospettive
Paniccia “Crisi tutt’altro che superata. Ancora molte le incognite”. Si salva il settore meccanico

Confapi fVg

Dati della piccola e media industria a settembre 2013

Dopo la pausa di agosto 
la piccola e media in-
dustria del Friuli-Vene-

zia Giulia riapre i cancelli con 
molte incognite e con deboli 
prospettive. Lo ha reso noto in 
un comunicato l’Associazione 
Piccole e Medie Industrie del 
Friuli-Venezia Giulia – Confapi 
FVG, dopo una breve ricogni-
zione sulle percezioni delle Im-
prese che riprendono l’attività.

Secondo il Presidente della 
CONFAPI FVG Massimo Panic-
cia la sensazione prevalente 
è che la crisi, di natura ormai 
recessiva, sia ancora lontana 
dall’essere superata. Nemme-
no si riescono a raccogliere 
quei timidi segnali di ripresa 
e di ottimismo, che da alcune 
parti vengono attribuiti all’eco-
nomia nazionale. Viceversa, si 
percepiscono gli effetti invo-
lutivi di uno strutturale ridi-
mensionamento dell’apparato 
produttivo regionale, che diffi-
cilmente potrà essere recupe-
rato anche con una inversione 
delle tendenze in atto. Così, il 
mese di agosto, che le Impre-
se in passato dedicavano alla 
manutenzione degli impianti, 
ma anche alla programmazio-
ne della futura attività, si è tra-
dotto per molte in una rifles-
sione sull’opportunità o meno 
di proseguire la stessa attività. 

Gli unici segnali incorag-
gianti, continua Paniccia, pro-
vengono ancora dall’export e 
riguardano per lo più impre-
se e settori, come la mecca-
nica e l’agroalimentare, che 
hanno avuto una forte propen-
sione ai mercati internaziona-
li e che anche in questi anni 
hanno continuato a investire 
in sviluppo. Ma – osservano i 
piccoli e medi industriali – le 

attuali vicende dimostrano co-
me le esportazioni sono lonta-
ne dal poter sostenere l’intero 
tessuto economico, né a livello 
nazionale e né a livello regio-

nale, e che la caduta della do-
manda interna costituisce un 
forte motivo di apprensione. 
Non è sufficiente, dunque, per 
Confapi FVG, confidare esclu-
sivamente in una ripresa com-
plessiva dell’area dell’Euro o 
della stessa economia mondia-
le, nella speranza che questo 
basti a risollevare le sorti del 
sistema economico italiano.

Se si passa ai singoli setto-

ri, come detto, è sicuramen-
te quello meccanico a mani-
festare maggiore dinamismo 
e fiducia, grazie a un trend 
incoraggiante della domanda 
estera e a un portafoglio di or-
dini che per alcune imprese 
arriva anche a due anni. An-
che l’agroalimentare, che al-
meno in parte vede premia-
ta l’alta qualità delle proprie 
produzioni, riesce a reggere 
con successo la concorrenza 
dei paesi più agguerriti e ha 
lo stimolo per programmare 
iniziative di respiro plurienna-
le; la sua maggiore preoccupa-
zione resta quella della tutela 
del prodotto italiano sui mer-
cati interno e internazionale.

Il settore del legno e dell’ar-
redamento è un po’ la cartina 
di tornasole della divaricazio-
ne fra domanda interna e do-
manda estera. Reggono ancora 
le imprese che hanno presidia-
to e sviluppato i mercati esteri. 
Ma ciò non compensa la cadu-
ta degli ordinativi del merca-
to interno. Complessivamente, 
resta il timore di una sua ulte-
riore contrazione, già a parti-
re dagli ultimi mesi dell’anno.

Il settore delle costruzioni 
è sempre fermo e continua a 
perdere numerose imprese. 
Confida nelle misure del de-
creto del “Fare” per rimettere 
in moto il settore immobilia-
re, l’attività edilizia e il relativo 
indotto, ma senza l’attivazio-
ne di investimenti nel settore 
pubblico e di una nuova po-
litica urbanistica che rilanci 
quello privato non potrà risa-
lire la china.

Anche nel ramo dei trasporti 
numerose sono le imprese che 
hanno cessato l’attività o che 
si sono ritirate dalla nostra re-

Un’apposita guida opera-
tiva che esamina la re-
lativa normativa di re-

cupero del credito in oltre 40 
Paesi stranieri, curata da Con-
findustria Udine, assieme allo 
studio Rödl & Partner di Pa-
dova, è stata presentata e di-
stribuita agli imprenditori in-
tervenuti a palazzo Torriani al 
seminario di approfondimen-
to sul tema “La tutela del cre-
dito nei mercati internazionali”. 

Il tema del “credito interna-
zionale” – ha dichiarato il vice-
presidente vicario di Confindu-
stria Udine, Michele Bortolussi 
aprendo l’incontro – è quanto 

mai attuale per gli imprendito-
ri di un territorio come il no-
stro che guarda perennemente 
ai rapporti d’affari e di impre-
sa con l’estero. Sappiamo mol-

to bene le difficoltà che si in-
contrano sul fronte dei rapporti 
del credito e finanza a livello 
italiano ma vi è sempre più la 
necessità di farci forti anche 
nella conoscenza sempre più 
approfondita nei rapporti che 
abbiamo in corso e che svilup-
piamo come imprenditori sui 
Paesi esteri”.

Bortolussi, nel suo interven-
to, ha colto pure l’occasione 
per lanciare una proposta che 
veda sempre più vicino il mon-
do dell’associazionismo im-
prenditoriale e la consulenza 
di alto profilo: “ovvero, trova-
re il modus operandi per sup-

portare sotto il profilo  legale, 
ma anche nella fase operativa, 
la miriade di piccole imprese di 
filiera interessati a grossi pro-
getti-lavori commissionati da 
Paesi esteri; questo potrebbe 
avvicinare ancora di più il me-
dio piccolo imprenditore a re-
altà di peso e con esperienza 
diretta in talune aree”.

Diversi sono stati poi gli ar-
gomenti affrontati dai relatori 
dell’incontro - Eugenio Bettel-
la, managing partner di Rödl 
& Partner, Giovanni Montana-
ro e Daniele Ferretti, entram-
bi senior associate di Rödl & 
Partner - , tra questi la prescri-
zione, le modalità di recupero 
del credito, la tutela d’urgenza, 
la possibilità di recupero del-
le spese processuali, il ricono-
scimento e l’esecuzione delle 
sentenze straniere, la riserva 
di proprietà ed il regime delle 
azioni revocatorie. Sono stati 
anche presentati tre casi con-
creti relativi a Paesi di sicuro 
e forte interesse per le azien-
de friulane: la Federazione Rus-
sa, la Turchia, aree nelle qua-
li già storicamente le imprese 
del  territorio lavorano, e non 
da ultimo il Brasile.

Ha chiuso il seminario Ma-
rio Bruni, responsabile sede SA-
CE di Venezia, che ha illustrato 
gli strumenti con cui le impre-
se possono “coprirsi” al meglio 
dai rischi della gestione del cre-
dito internazionale.

Scuola 
di manager

La tutela del credito 
nei mercati internazionali 

ConfCooperaTiVeConfindusTria Una guida operativa in oltre 40 Paesi

I manager cooperativi sono la 
linfa vitale delle imprese co-
operative e la loro capacità 

professionale farà la differen-
za. Ne è convinta Confcoopera-
tive Udine – Associazione Coo-
perative Friulane, che su quadri 
e dirigenti cooperativi sta for-
temente investendo. Da poco si 
sono svolti due “Business Cafè” 
tenutisi presso la sede udinese 
dell’associazione, mentre a no-
vembre si terrà un Corso per 
amministratori di cooperative.

«Il capitale umano è uno degli 
elementi di forza di una moder-
na impresa capace di stare sul 
mercato in maniera competiti-
va – spiega Flavio Sialino, pre-
sidente di Confcooperative Udi-
ne – per questo motivo la nostra 
Associazione ha posto la forma-
zione manageriale dei dirigenti 
cooperativi come una delle prio-
rità fondamentali del proprio 
agire». Il primo dei due incon-
tri tematici ha visto la partecipa-
zione del dott. Stefano Sassara, 
presidente dell’Ordine dei con-
sulenti del lavoro di Udine. Al 
centro dell’incontro saranno il 
Pacchetto Lavoro e la circolare 
ministeriale 35/2013 con par-
ticolare riferimento al contratto 
di lavoro a tempo determinato 
e di apprendistato. La secon-
da parte dell’intervento ha vi-
sto un focus sull’istituto della 
certificazione dei contratti in-
dividuali di lavoro, del contrat-
to di appalto e del regolamen-

to interno per i soci lavoratori: 
uno strumento innovativo e an-
cora poco conosciuto tra le im-
prese, che consente di accertare 
la coerenza formale e la presun-
zione di legalità dei contratti. Il 
secondo incontro si è focalizza-
to sulla complessa materia de-
gli appalti pubblici, ed in par-
ticolare alle novità introdotte 
nell’ambito del Decreto “Fare” e 
del “Pacchetto lavoro”. L’incon-
tro ha visto gli interventi degli 
avvocati Giovanni Govetto e Si-
mone Tamburino. Il corso per 
amministratori, che si terrà a 
novembre, vuole far compren-
dere il ruolo di amministratore, 
conoscere i compiti e il funzio-
namento del consiglio di ammi-
nistrazione e degli altri organi 
di gestione della cooperativa.

gione. Altre si teme lo faccia-
no nei prossimi mesi. Questo 
ha ampliato il mercato delle 
restanti imprese, che riesco-
no ad acquisire nuove com-
messe, ma con prezzi invariati 
da diversi anni fa e persisten-
ti difficoltà d’incasso. Anche in 
questo settore sono state al-
meno in parte premiate quel-
le imprese che hanno saputo 
diversificarsi e affinare la pro-
pria attività in ambiti logisti-
ci e non solo di mero traspor-
to stradale.

Il ricorso agli ammortizzato-
ri sociali, proprio per l’impor-
tanza e significatività del dato, 
è monitorato settimanalmen-
te. La rilevazione sull’utilizzo 
degli strumenti di integrazione 
al reddito registra ancora un 
intenso ricorso, che ha avuto 
inizio in maniera significativa 
nella seconda metà del 2009 
che, in quell’anno ha raggiun-
to il suo picco che tuttora si 
mantiene. Alla data del 9 set-

tembre 2013 gli ammortizza-
tori sociali (CIGO, CIGS, Con-
tratti di solidarietà difensivi, 
Procedure di riduzione collet-
tiva dell’organico) sono utiliz-
zati dal 22,6% delle Imprese 

associate appartenenti ai set-
tori manifatturiero, costruzio-
ni e materiali da costruzione, 
trasporti e logistica, un dato 
in calo rispetto a quello re-
gistrato al 31/12/2012 che 
raggiungeva il 26,8%. Le Im-
prese associate del comparto 
artigianato, commercio, servizi 
all’industria ed altri settori che 
invece ricorrono alla Cassa in-

tegrazione guadagni in deroga 
per crisi aziendale non impli-
cante la cessazione dell’attività 
hanno raggiunto, sempre alla 
data del 9 settembre, il 4,7% 
contro l’1,9% del 31 dicembre 
2012. Permane nelle Imprese - 
conclude Paniccia - un clima di 
sfiducia verso il sistema Paese 
e le sue stesse istituzioni. Se 
non si ridurranno con corag-
gio e in maniera forte la spe-
sa pubblica corrente, fiscali-
tà e burocrazia è improbabile 
che l’economia italiana e loca-
le ritorni a crescere a tassi pa-
ragonabili a quelli di principa-
li competitori europei. Appare 
dunque - conclude la nota del-
la Confapi FVG - improbabi-
le, vista la previsione di ritor-
nare al PIL del 2007, al netto 
dell’inflazione, solo nel 2024 e, 
anche difficile pensare, che in 
quest’ultimo periodo del 2013 
le Imprese possano riacquisi-
re fiducia e riprendere a inve-
stire e d assumere personale.

Il settore del legno e 
dell’arredamento è un 
po’ la cartina di tornasole 
della divaricazione 
fra domanda interna 
e domanda estera

Nel ramo dei trasporti 
numerose sono le 
imprese che hanno 
cessato l’attività

Lanciata la proposta 
di vedere sempre 
più vicino il mondo 
dell’associazionismo 
imprenditoriale e la 
consulenza di alto profilo

UTILIZZO 
AMMORTIZZATORI 

SOCIALI
MONITORAGGIO

% di utilizzo
al 9/9/2013

% di  utilizzo
al 31/12/2012

Comparto industria

CIGO 10% 10,4%

CIGS 3,8% 4,8%

CONTRATTI SOLIDARIETÀ DIFENSIVI 5,7% 3%

PROCEDURE DI RIDUZIONE COLLETTIVA 
DELL’ORGANICO 3,1% 8,6%

TOTALE 22,6% 26,8%

Comparti che accedono agli ammortizzatori sociali in deroga

CIG IN DEROGA 4,7% 1,9%

Massimo Paniccia

Flavio Sialino
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Via Cussignacco, 78/40-41 
33040 Pradamano, Udine 
Tel. (+39) 0432.685145 / 655292
Email: info@metlab.it

Contattatteci 
per qualsiasi necessità 

di supporto, 
informazioni 
e consulenze. 

Un tecnico specialista 
è sempre a vostra 

disposizione.

METLAB è in grado 
di eseguire tarature 
di strumenti utilizzati 
per misurare:

> Grandezze 
     di temperatura

> Grandezze elettriche

> Grandezze di forza

> Taratura di massa

> Grandezze di pressione

> Grandezze di lunghezza

> Strumenti per il CND

La nostra professionalità 
a misura delle vostre esigenze.

w
w

w
.p

or
tfo

lio
.is

.it

METLAB è specializzata nella gestione,
manutenzione e taratura di apparecchi
di misura. 
“Il concetto di misura caratterizza la società e il suo progresso, 
fi n dalle sue origini”. 

Le grandezze di peso, lunghezza, tempo, forza sono sempre state 
quantifi cate per defi nire transazioni commerciali, defi nire confi ni, 
costruire, tassare, celebrare. 
Che ci piaccia o no ogni aspetto della nostra vita viene misurato 
e non sempre ci chiediamo se tali misure siano corrette! 
Il Laboratorio di taratura METLAB S.r.l si propone di dare supporto 
alle imprese per la risoluzione dei problemi associati alle misure, 
alla taratura degli apparecchi di misurazione e monitoraggio, alla 
loro gestione e alla loro scelta. 
Grazie alla propria professionalità, è attivo nella diffusione della 
cultura metrologica attraverso corsi di formazione ed incontri 
periodici su temi mirati. METLAB S.r.l è una società GP GROUP. 
Un network che offre un panel di servizi integrati nell’ambito 
della qualità e dei sistemi di gestione nel settore metalmeccanico, 
siderurgico, chimico e dell’energia.
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Altro che…Stabilità
Tilatti “Occorre intervenire al ribasso su Irap, Inail e Inps”

confartigianato

Le imprese artigiane chiedono garanzie sulla nuova 
legge varata dal governo

Ben venga il taglio al cuneo 
fiscale e quindi  la ridu-
zione del costo del lavo-

ro dipendente, ma occorre tener 
conto che i due terzi delle im-
prese artigiane sono composti 
solo da titolari, soci e collabo-
ratori familiari. Per questo oc-
corre intervenire al ribasso sui 
premi Inail, sui contributi obbli-
gatori versati all’Inps e sull’Irap, 
che beneficiano tutte le aziende. 
Lo ha sollecitato il nostro Presi-
dente nazionale Giorgio Merlet-
ti nell’incontro a Palazzo Chigi 
con il Presidente del Consiglio 
Enrico Letta e lo ribadisce con 
forza il presidente regionale e 
provinciale di Confartigianato, 
Graziano Tilatti, a nome di tutti 
gli artigiani e le piccole imprese.

Ecco le proposte
Riequilibrare i premi Inail. 

Artigianato e terziario paga-
no molto più di quanto ricevo-
no in termini di prestazioni e in 
10 anni hanno accumulato un 
avanzo di esercizio di oltre 20 
miliardi di euro. La prima pro-
posta è quindi di tagliare di 4 
miliardi annui i premi Inail, at-
tuando quanto già previsto dal 
decreto legislativo 38/2000.

Rivedere i contributi Inps. An-

che in questo caso artigiani e 
commercianti versano troppo: 
la “gestione malattia” è in avan-
zo e contribuisce al 50% delle 
entrate dell’Istituto. I contributi 
richiesti alle imprese sono per-
tanto sovradimensionati rispet-

to ai fabbisogni e determinano 
avanzi di cui non si conoscono 
gli impieghi.

Alzare la franchigia Irap. Con-
fartigianato sottolinea che allar-
gare la cosiddetta “no tax area” 
di questa imposta determine-
rebbe per artigiani e commer-
cianti un “sollievo fiscale” netta-
mente maggiore della riduzione 
dell’aliquota. In sintesi, denun-
cia Tilatti: “Senza interventi co-
me questi la Legge di Stabilità 

risulterà insufficiente”. “Finora” 
– prosegue il presidente degli 
artigiani – “appare un provve-
dimento che si caratterizza per 
la modesta entità degli importi 
e la polverizzazione degli inter-
venti”. Quali sono i punti deboli 
della manovra? Inspiegabilmen-
te – evidenzia Confartigianato – 
aumentano le difficoltà per otte-
nere la legittima compensazione 
tra crediti e debiti delle impre-
se nei confronti della PA e per-
mane il rischio di un ulteriore 
incremento dell’imposizione su-
gli immobili strumentali. Senza 
contare che “ancora non vedia-
mo segnali forti sui tagli seletti-
vi alla spesa improduttiva, così 
come non c’è traccia dell’alli-
neamento ai costi standard per 
Comuni e Regioni e per la sani-
tà” rincara Tilatti che aggiunge 
“Diamo atto all’Esecutivo di es-
sersi fatto carico del rifinanzia-
mento della cassa integrazione 
in deroga, degli incentivi per le 
ristrutturazioni in edilizia e dei 
problemi dell’autotrasporto. Ci 
auguriamo, quindi, che il con-
fronto con il Governo e il Par-
lamento, che proseguiremo nei 
prossimi giorni, possa portare a 
un miglioramento della Legge”. 

Sostegno 
alle farmacie

I giovani 
e la cooperazione

confidi friuli legacoop fvg Il progetto

Farbanca, Federfama Friu-
li Venezia Giulia e Confidi 
Friuli hanno siglato unac-

cordo a sostegno delle farma-
cie. Farbanca, istituto specia-
lizzato nell’offerta di servizi 
bancari al mondo della farma-
cia del gruppo Banca Popolare 
di Vicenza, mette a disposizio-
ne delle farmacie associate a Fe-
derfarma Friuli Venezia Giulia, 
oltre a prodotti bancari dedica-
ti alla gestione dell’azienda, un 
plafond da destinare a richie-
ste di finanziamento garantite 
da Confidi Friuli e finalizzate a 
nuovi investimenti o ristruttu-
razione aziendale. A questo si 
aggiungano i servizi e prodot-
ti che la farmacia può ottenere 
dalle filiali della Banca Popola-
re di Vicenza. Grazie all’accor-
do, inoltre, Confidi Friuli mette a 
disposizione delle Farmacie as-
sociate a Federfarma Friuli Ve-
nezia Giulia un servizio di esa-
me economico finanziario della 
farmacia volto all’ottenimento di 
garanzie per agevolare l’eroga-
zione dei finanziamenti da parte 
di Farbanca. “Siamo soddisfat-
ti dell’accordo raggiunto – di-
chiara Alessandro Fumaneri, 
Presidente di Federfarma Friu-
li Venezia Giulia – poiché con-
sente, con l’intervento di Confi-
di Friuli e Farbanca, un agevole 

accesso al credito da parte del-
le farmacie della regione in un 
momento economico generale 
particolarmente difficile. “Nello 
stendere la convenzione – sot-
tolinea il presidente di Confidi 
Friuli Michele Bortolussi – ab-
biamo considerato l’obiettivo 
di dare strumenti di utilizzo im-
mediato alle aziende interessa-
te, pensando non solo all’attua-
le fase di lenta ripresa se non 
ancora di crisi, ma anche al do-
po, quando le piccole e medie 
imprese ricominceranno a inve-
stire per lo sviluppo. Il nostro 
valore aggiunto? Mettiamo a 
disposizione un servizio di con-
sulenza professionale derivante 
dall’esperienza e dalla compe-
tenza di un Confidi 107 vigila-
to da Banca d’Italia”. “L’intesa 
– dichiara Giampiero Bernar-
delle, amministratore delega-
to di Farbanca - va a rafforzare 
il sostegno che il gruppo Ban-
ca Popolare di Vicenza rivolge 
al comparto farmaceutico. Far-
banca e Banca Popolare di Vi-
cenza, oltre ad offrire prodotti 
bancari e assicurativi su misura 
per la gestione della Farmacia, 
si confermano partner finan-
ziari di riferimento in grado di 
soddisfare le esigenze di gestio-
ne, crescita ed evoluzione delle 
farmacie di servizio”.

Sono stati oltre 200 gli 
studenti che hanno ri-
empito la sala Astra del 

cinema Visionario a Udine, per 
presentare, assieme al diretto-
re di Legacoop Fvg Daniele Ca-
sotto, le conclusioni del primo 
anno di attività del percorso 
“I giovani e la cooperazione: 
l’impresa cooperativa in siner-
gia con l’istruzione superiore”.

Fra le molte azioni portate 
avanti, è stata presentata la 
pubblicazione, realizzata con il 
contributo degli studenti, con-
tenente concetti sulla coopera-
zione con le indicazioni sulle 
diverse tipologie di cooperati-
ve regionali e nazionali. Si trat-
ta di un volume che esprime 
in modo semplice che cosa si-
gnifica cooperare, quali sono i 
principi della cooperazione e 
qual è la storia cooperativa e 
dà, inoltre, indicazioni prati-
che su come fare cooperativa.

Gli istituti coinvolti nel pro-
getto provengono dalle 4 pro-
vince del Fvg e sono l’istitu-
to Alberghiero “J. Linussio” 
di Tolmezzo, istituto per Ge-
ometri “S. Pertini” di Porde-
none, I.S.I.S. “Einaudi - Bri-
gnoli-Marconi” di Staranzano 
e l’I.T.I. “A. Volta” di Trieste 
a cui, dal prossimo anno, si 
aggiungeranno l’Istituto Ma-

lignani 2000 di Cervignano 
del Friuli e l’istituto tecnico 
per geometri Max Fabiani di 
Trieste.

“Il progetto proseguirà – ha 
precisato il direttore di Lega-
coop Fvg, Daniele Casotto -; 
avrà, infatti, valenza trienna-
le e si aprirà agli studenti, co-
me fatto quest’anno, non solo 
per diffondere i valori della co-
operazione ma anche per dare 
loro uno sbocco occupaziona-
le. Quasi tutti gli stages, nati 
grazie al fatto che il progetto 

ha messo in contatto i giovani 
e le cooperative, si sono tra-
mutati, poi, in occupazione”.

Il progetto, che ha avuto co-
me obiettivo quello di diffon-
dere, fra le nuove generazioni, 
la cultura e i valori della coo-
perazione e di educarle all’au-
toimprenditorialità, ha avuto 
il sostegno di Unioncamere 
Fvg, il patrocinio del ministe-
ro dell’Istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca Ufficio Sco-
lastico Regionale per il Fvg e 
delle quattro Province del Fvg.

Emergenza 
trasporti

cna L’incontro

Infrastrutture, autotraspor-
to, collegamenti ferroviari e 
portuali, servizi informatici: 

questi i temi al centro dell’in-
contro fra l’on. Paolo Coppola 
del Pd, membro della Commis-
sione Trasporti della Camera, 
con i vertici della Cna lo scor-
so 7 ottobre a Udine.

“Sono a vostra completa di-
sposizione per risolvere i pro-
blemi della piccola impresa e 
dell’artigianato – ha detto il 
parlamentare –, consapevole 
del fatto che da essa dipende 
grande parte dell’occupazione 
e del benessere in Fvg”.

I vertici della CNA Nello 
Coppeto, presidente provin-
ciale e vicario regionale, Paolo 

Brotto, presidente CNA Udine, 
Roberto Fabris, direttore re-
gionale, e Alessandro Cingerla 
della CNA Professioni, hanno 
subito posto alcune emergen-
ze sul tappeto, riservandosi 
poi di approfondirle con i re-
sponsabili dei comparti. Fra 
queste spicca la questione dei 
controlli sugli autotrasporta-
tori dell’est, accusati di svol-
gere una concorrenza sleale 
visto che sottopagano gli au-
tisti, utilizzano mezzi obsole-
ti e inquinanti e non rispetta-
no i regolamenti sulle ore di 
guida, provocando incidenti 
drammatici e spesso nemme-
no il cabotaggio.

“Occorre potenziare – han-
no evidenziato i rappresen-
tanti della CNA – i controlli 
sui mezzi stranieri, soprattut-
to quelli dell’est Europa, attra-
verso un utilizzo più intenso e 
sistematico dei Centri di revi-
sione mobile.

Occorre in sostanza adotta-
re la stessa severità applica-
ta nei controlli dagli altri Pa-
esi del nord Europa”.

All’onorevole Coppola è sta-
to rivolto un appello a rivede-
re le norme sui professionisti 
con partita Iva non protetti da 
un ordine professionale, sui 
quali grava anche l’aliquota 
del 27% sull’imponibile per 
l’Inps, giudicata eccessiva.

Il nome potrebbe far pen-
sare a un’iniziativa per 
soli esperti: Digital Upda-

te.
In realtà quando i parteci-
panti al corso di due gior-
ni - organizzato il 14 e 15 
ottobre da Confartigianato 
nella nuova sede di Udine 
Nord - sono entrati in au-
la, hanno capito che i tec-
nicismi e le complessità di 
un mondo in continua evo-
luzione come quello della 
comunicazione digitale, si 
possono affrontare se a 
spiegarli sono due profes-
sionisti davvero social.
E la magia si è verificata 
anche a Udine dove Ales-
sandra Farabegoli e Gian-
luca Diegoli hanno propo-
sto il loro format pensato 
per aiutare imprenditori e 
responsabili di marketing 
e comunicazione a capi-
re come organizzare una 
strategia web efficace in-
tegrando i principali stru-
menti digitali: sito, social 
network, email marketing 
e advertising.
“L’idea alla base dei corsi 
Digital Update – spiegano 
Farabegoli e Diegoli - è che 
non serve sapere “fare” tut-
to, ma capire come pensa-
re in modo strategico: capi-
re quali sono gli strumenti 
giusti, i fornitori adatti, co-
me spendere i soldi, come 
misurare i ritorni. Insegnia-
mo a rimanere aggiornati: 
per “imparare a imparare”.

digital update 

Strategie sul web

“Il provvedimento 
per ora si caratterizza 
per la modesta entità 
degli importi 
e la polverizzazione 
degli interventi”

Per garantire sem-
pre la massima tra-
sparenza nei servi-

zi offerti, Confidimprese 
ha ideato dei nuovi servizi 
on-line per rendere dispo-
nibili – a tempo di un click 
- importanti informazioni. 
Nell’area “Banche e Tassi” 
del sito (www.confidim-
presefvg.it) è infatti pos-
sibile analizzare e control-
lare i tassi applicati dalle 
banche sulle operazioni 
garantite dal Confidi.

I tassi sono filtrabili per 
banca, per durata, per for-
ma tecnica e per finalità 
generando una tabella 

che visualizza i tassi con-
venzionati per le rispetti-
ve fasce di rating. 
Nell’area “Preventivo Fi-
nanziamento” è possibi-
le calcolare l’esatto costo 
delle garanzie di Confi-
dimprese. Inserendo la 
forma tecnica, la durata, 
l’importo nonché la fascia 
di rating è possibile visua-
lizzare i costi che verran-
no applicati.

confidimprese

Nuovi servizi 
on-line

Possibile analizzare 
e controllare i tassi 
applicati dalle banche

L’incontro con l ’on. Coppola
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Intesa rinnovata 
Erogazione di nuove linee di credito alle imprese associate per oltre un milione di euro

confcommercio

Unicredit e l’associazione di categoria prolungano 
l’accordo siglato la primavera scorsa

In previsione dei pagamen-
ti di fine anno (tredicesime, 
imposte) e come forma di 

supporto sul fronte del circo-
lante, UniCredit e Confcom-
mercio Udine hanno siglato 
l’accordo per il prolungamen-
to, fino a gennaio 2014, della 

convenzione siglata nello scor-
so aprile.

L’intesa, che ha portato 
all’erogazione di nuove linee 
di credito alle imprese associa-
te per un totale di oltre un mi-
lione di euro, intende mettere 
a disposizione dei commercian-
ti che ne faranno richiesta fon-
di (con un massimo di 100mila 
euro per singola domanda) im-
mediatamente disponibili, ne-
cessari per far fronte alle esi-
genze di cassa.  

I finanziamenti rientreran-
no in due grandi categorie, in 
funzione della durata dell’ope-
razione (sotto i 12 mesi e con 
scadenza oltre l’anno) e potran-
no andare anche a copertura 
di finalità alternative come l’ac-
quisto di scorte e il sostegno di 
nuove e immediate opportuni-
tà di investimento.  

«Con questo accordo – di-
chiara Renzo Chervatin, diret-

tore Area Commerciale Udine 
di UniCredit – prosegue il cam-
mino di fattiva collaborazione 

con le associazioni di categoria 
della provincia. Nello specifico 
speriamo che le risorse messe 
a disposizione aiutino i com-

mercianti a far fronte agli im-
pegni di fine anno e permetta-
no di pianificare con sufficiente 
serenità le attività in program-
ma nel nuovo anno».  

«Nel prolungare la conven-
zione – aggiunge Giovanni Da 
Pozzo, presidente di Confcom-
mercio provinciale di Udine – 
abbiamo considerato principal-
mente l’obiettivo di continuare 
a dare risposte concrete alle 
esigenze delle imprese, pen-
sando non solo all’attuale fa-
se di lenta ripresa se non an-
cora di crisi, ma soprattutto al 
dopo, quando anche le Pmi ri-
cominceranno a investire per 
lo sviluppo».

Il futuro è Uecoop

L’appello 
dei pensionati

coldiretti

capla fvg

30 imprese friulane alla convention

Documento alla Regione

Alla presenza di oltre 
duemila cooperative 
provenienti da tutte le 

regioni d’Italia si è svolta l’8 
ottobre a Roma, all’auditorium 
Parco della Musica, la prima 
convention nazionale di UeCo-
op. È stata l’occasione per illu-
strare la bozza di documento 
programmatico dell’Associa-
zione, frutto degli interventi 
svolti dalle cooperative, duran-
te gli incontri regionali che si 
sono tenuti in tutte le regioni 
del Paese negli ultimi mesi. Il 
documento presentato delinea 
il percorso e la visione che Ue-
Coop intende mettere a sistema 
in merito ai temi che saranno 
prioritari per l’agenda dei pros-
simi mesi: dalla creazione di un 
Forum permanente per l’occu-

pazione giovanile al supporto 
per le crisi d’impresa, dal tema 
legato ai vari aspetti del credi-
to per arrivare alla promozio-
ne di “reti” tra imprese. 

Questi sono alcuni dei temi 
contenuti nel documento e che 
rappresentano le prime azioni 
chiave che vedranno impegna-
ta UeCoop quale nuovo model-
lo di associazionismo plurali-
sta, trasparente, democratico 
ed a servizio dell’intera collet-
tività. La convention ha anche 
dato avvio alla stagione assem-
bleare regionale e nazionale 
che, sulla base di quanto di-
sposto dal Regolamento elet-
torale – a breve on line - che 
è stato illustrato dettagliata-
mente a tutti i presenti, porte-
rà all’elezione dei rappresen-

tanti politici territoriali e degli 
organi che guideranno l’asso-
ciazione nazionale per il pros-
simo mandato.

La delegazione regionale, 
con il presidente e il direttore 
Dario Ermacora e Angelo Cor-
setti, è stata presente con cir-
ca 30 rappresentanti delle co-
operative aderenti a UeCoop 
nel Friuli Venezia Giulia (al mo-
mento superano le 70 unità) 
ed ha raccolto l’invito a por-
tare il messaggio di positività 
e di vera cooperazione emer-
so dal convegno. A breve an-
che il Friuli Venezia Giulia avrà 
l’associazione regionale di Ue-
Coop con la quale potrà ope-
rare a fianco delle cooperative 
al fine di valorizzare il messag-
gio emerso dalla convention.

E necessario che al cen-
tro del dibattito politico 
insieme all’economia ai 

giovani, alle imprese ci siano 
anche i pensionati.

Questo è il contenuto di un 
articolato documento predi-
sposto dal Capla del Fvg e 
inoltrato alla presidente del-
la Giunta Debora Serracchiani 
e all’ Assessore alle politiche 
sociali e Sanità Maria Telesca, 
per fare il punto sulle condi-
zioni economiche e sodali dei 
pensionati chiedendo ade-
guate politiche sociali nei lo-
ro confronti.

Le crescenti difficoltà che 
questa categoria di cittadini 
si trova ad affrontare, secon-
do il Capla-Fvg Comitato Asso-
ciazioni Pensionati Lavoratori 
Autonomi, al quale aderiscono 
oltre 80.000 soci del compar-
to autonomi aderenti a Con-
fcommercio, Confartigianato, 
Cna, Coldiretti, Confesercen-
ti, Cia, Confagricoltura, si so-
no ulteriormente aggravate 
da pesanti iniquità alle quali 

il Capla chiede di trovare una 
immediata soluzione. Oltre ai 
temi relativi al reale adegua-
mento delle pensioni, la can-
cellazione di immotivate di-
scriminazioni fra i pensionati 
autonomi e gli altri pensionati, 

sia nel campo degli assegni fa-
miliari, dei redditi per le pen-
sioni ai superstiti che ai limi-
ti di età per il conseguimento 
delle pensioni, dopo la legge 
“Fornero” restano ancora sul 
tappeto tutti i temi relativi al-

le politiche sociali anche nel 
campo del territorio della no-
stra Regione. Pertanto si ri-
chiamano i politici-governan-
ti a nuove modalità perché sul 
tema della sanità venga adot-
tata in pieno la L. 328 a tutela 
di quelle fasce più deboli fra le 
quali ci sono i pensionati au-
tonomi che spesso godono di 
pensioni anche al di sotto del 
minimo vitale.

Il Capla chiede sia rivista la 
formulazione delle certifica-
zioni ISEE, e un nuovo meto-
do di monitoraggio dei servi-
zi ai cittadini, l’applicazione di 
regolamenti che di fatto tute-
lino le fasce più deboli quali 
gli inabili e gli anziani fragili.

Pertanto si invita il presi-
dente Governatore e gli Asses-
sori competenti, affinché tutti 
assieme si capiscano i “valori” 
che devono garantire oggi ed 
in futuro un tenore di vita di-
gnitoso ad una categoria ieri 
di lavoratori autonomi ed og-
gi di pensionati troppe volte 
dimenticati.

Porte aperte 
a Nautilia

assonautica

Si sta tenendo proprio 
in questi giorni, fino al 
3 novembre, la manife-

stazione “Nautilia 2013” il 26° 
Salone Nautico dell’usa-
to, imperdibile ap-
puntamento ad 
Aprilia Maritti-
ma che anche 
Assonaut ica 
Udine appog-
gia con con-
vinzione, per 
l ’ impor t an -
te contributo 
che dà all’ani-
mazione del ter-
ritorio e dell’eco-
nomia del litorale 
friulano più legata al 
mare. Per tutte le informazio-
ni, è attivo e consultabile il sito 
www.nautilia.com, che presen-
ta l’unicità del salone nautico 

alle porte di Lignano. Nauti-
lia presenta infatti, riunite in 
esposizione, numero elevatis-
simo di barche usate di quali-
tà, provenienti tutte dall’area 
dell’Alto Adriatico.

Organizzata dall’Ente Fiera 
Cantieri di Aprilia, la manife-
stazione si è trasformata da re-
altà locale a happening nazio-

nale, ed è unica anche perché 
ha la particolarità di esporre le 
barche all’asciutto, distinguen-
dosi anche per questa qualità 

da tutte le altre mani-
festazioni. Nautilia è 

un punto di riferi-
mento, dove tro-
vano spazio la 
piccola, così  
come la me-
dia e gran-
de naut ica. 
Questa edi-
zione attende 

oltre 200 bar-
che, con più di 

50 marchi rap-
presentati, tutte di 

pronta consegna e con 
un buon rapporto qualità prez-
zo, distribuite su una superfi-
cie espositiva di ben 50 mila 
metri quadri.

I visitatori possono usu-
fruire di 1000 metri lineari 
di banchine a terra, altra ca-
ratteristica che rende Nauti-
lia speciale; attraverso prati-
ci pontili fissi il pubblico ha 
la possibilità di controllare le 
barche anche sotto la linea di 
galleggiamento.

Tutti gli Espositori danno la 
possibilità a chiunque di visi-
tare anche gli interni e, con il 
loro bagaglio di esperienza, 
facilitano il potenziale acqui-
rente nella comprensione re-
ale dell’acquisto, per poi se-
guirlo successivamente nel 
post-vendita. Per informazio-
ni: Porte Aperte all’Usato c/o 
Cantieri di Aprilia (Latisana – 
Udine) Tel. 0431/53060 Fax 
0431/53431.

L’intesa è stata raggiunta 
in previsione dei 
pagamenti di fine anno 
(tredicesime e imposte)

I fondi (massimo 
di 100 mila euro per ogni 
singola domanda) 
sono immediatamente 
disponibili

La manifestazione 
si svolge fino al 3 
novembre ad Aprilia 
Marittima. Presenti oltre 
300 barche di 50 marchi

All’Ufficio Brevetti e 
Marchi della Came-
ra di Commercio 

di Udine è attivo un servi-
zio gratuito di consulenza 
di base, reso da consulenti 
in proprietà industriale che 
hanno sottoscritto un’appo-
sita convenzione con l’ente 
camerale udinese per l’isti-
tuzione di un vero e proprio 
Punto di Orientamento in 
materia, relativamente al-
la procedura di deposito di 
invenzioni, modelli di utili-
tà, disegni e modelli, marchi 
d’impresa a livello naziona-
le, internazionale e comu-
nitario e alle eventuali e 
successive procedure che 
riguardano il trasferimento 
della proprietà dei titoli di 
proprietà industriale (quali 
ad esempio cessioni e licen-
ze d’uso). Il servizio è fina-
lizzato a fornire all’impresa 
o anche ai privati cittadini 
una conoscenza di base sul-
le diverse opportunità di tu-
tela offerte dalla proprietà 
industriale.

Da gennaio 2013 e fino al 
30 settembre di quest’anno 
hanno usufruito di questo 
servizio già 52 utenti. Per 
accedere alla consulenza è 
necessario compilare e pre-
sentare all’Ufficio Brevetti e 
Marchi l’apposito modello, 
che si può trovare sul sito 
internet della Cciaa www.
ud.camcom.it, selezionando 
tra i servizi la voce brevetti 
e marchi. Per informazioni 
è possibile rivolgersi all’Uf-
ficio Brevetti e Marchi, in 
sede in via Morpurgo 4, te-
lefono 0432.273271, Fax 
0432.509469, e-mail: bre-
vetti@ud.camcom.it (Re-
sponsabile: Anna Vitulli).

Brevetti e marchi

Servizio gratuito 
di consulenza
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appuntamenti in cciaa

Friuli Future Wines
La più grande rete tra imprese vitivinicole punta a novembre verso Shangai

iV edizione

Partita la nuova attività del progetto Ocm Vino. 
44 aziende coinvolte. Ecco le tappe

Con la metà di ottobre so-
no partite ufficialmente 
le attività del nuovo pro-

getto Ocm Vino per l’annualità 
2013-2014, che vede di nuo-
vo la Camera di Commercio di 
Udine in prima linea, capofila 
di un’iniziativa unica in Italia, 
la più grande rete fra impre-
se vitivinicole, che si riunisco-
no per promuovere con la for-
za di un network - ma con la 
piena autonomia decisionale 
sulle singole azioni – la pro-
pria attività e il proprio pro-
dotto d’eccellenza sui mercati 
extraeuropei. E sono 44 le im-
prese coinvolte in quella che 
si chiama Friuli Future Wines 
IV, segno di un successo cre-
scente, che viene segnalato a 
partire proprio dalle aziende 

protagoniste. Il progetto ha un 
budget, per quest’anno, di oltre 
800 mila euro, budget che vie-
ne coperto per metà con fondi 
pubblici europei – erogati tra-
mite la Regione – e per metà 
dalle imprese stesse. E il nuo-
vo Ocm, che punterà ai merca-
ti di Stati Uniti, Cina e Russia, 
si mette già in movimento: le 
prime attività cominciano subi-
to, a fine ottobre, con un grup-
po di 9 imprese che partecipa-
no al Simply Italian Us Tour 
(una delle principali manife-
stazioni vitivinicole america-
ne e mondiali), concentrando-
si sulle tappe di Chicago e Los 
Angeles. Intensa anche l’atti-
vità per novembre: le imprese 
della rete parteciperanno alla 
Pro Wine di Shanghai, all’Hong 
Kong Wine and Spirits Fair e a 
una nuova iniziativa che si svol-
gerà a Macau, l’evento World 
Wide Meetings. In particolare 
in questa sede sarà promossa 
anche il sito della nuova Guida 
ai vini curata dalle quattro Ca-
mere di Commercio provinciali, 
The Italian Wines from Fvg, in 
particolare con la sua espres-
sione digitale www.winesfriu-
liveneziagiulia.it. È questo, in-
fatti, il “contenitore” perfetto 
per collocare le imprese all’in-
terno di un territorio che vuo-
le promuovere la sua eccellen-
za economica in tutto il mondo, 
utilizzando proprio la qualità 
della produzione vitivinicola 
come ideale – e squisita – te-
sta di ponte.

 

 

   INTERNAZIONALIZZAZIONE 
        Serbia: incontri bilaterali in occasione della anifestazione           
        fieristica GOOD2013 (Torreano di Martignacco, Udine, 
      31 ottobre - 3 novembre)

   
   FORMAZIONE: corso
       Vendere con successo - area business aziendale                 

   INTERNAZIONALIZZAZIONE 
        Canada: missione imprenditoriale settori Food&Wine,   
        Arredo, Edilizia (Toronto, Montreal 4 e 5 novembre)
        Azerbaijan - Kazakhstan - Check up: servizi di consulenza   
        precompetitiva in FVG (Udine, 4 - 5 - 6 novembre)

    SCADENZE  
      Partenza bando per la concessione di contributi a  
        sostegno di nuove imprese innovative (dal 4 novembre al  
        28 febbraio 2014)

    FORMAZIONE: corsi
        Negoziazione cross culturale (6 e 13 novembre)
        L' impresa on line: promuovere e proteggere il tuo business
         I metodi di rilevamento dell' asserzione vero falso (7 e 14   
         novembre)

    INTERNAZIONALIZZAZIONE 
        Azerbaijan - Kazakhstan - Check up: servizi di consulenza   
        precompetitiva in FVG (Trieste, 7 e 8 novembre)

   STATISTICA PREZZI Scadenza 5.a indagine congiunturale  
        inerente al 3° trimestre 2013 e previsioni 4° trimestre 2013

     FORMAZIONE: corsi
        L' arte di comunicare con il pubblico (11, 13, 25 e 27 
        novembre, 2 e 4 dicembre)
        Corso di prima accoglienza in inglese e tedesco per   
        operatori del turismo (11, 13, 18, 20, 25,  27 novembre)

    CONVEGNO  La valorizzazione dei titoli di proprietà        
        industriale per lo sviluppo di una strategia competititva    
        dell' impresa
    WORKSHOP L' importanza delle ricerche di anteriorità   
        nei brevetti per invenzione industriale e nei marchi d' impresa
        
    STATISTICA PREZZI Diffusione indice prezzi al consumo   
         FOI senza tabacchi  Ottobre  2013 (dopo le ore 13.00) 
    

Giovedì 31

Lunedì 4

Lunedì 4

Lunedì 4

Lunedì 4

Mercoledì 6
Mercoledì 6
Giovedì 7

Giovedì 7

Sabato 9

Lunedì 11

Lunedì 11

Lunedì 11

Lunedì 11

Martedì 12

Giovedì 14

Venerdì 15

Venerdì 15

Lunedì 18

Lunedì 18

Martedì 19

Martedì 19

Giovedì 22

Mercoledì 27

Lunedì 2

Lunedì 9

Giovedì 12

Martedì 31

Venerdì 31

     
     INTERNAZIONALIZZAZIONE 
         Azerbaijan - Kazakhstan - Check up: servizi di consulenza   
         precompetitiva in FVG (Gorizia, 14 e 15 novembre)

     SCADENZE Scadenza presentazione domande di contributo       
          per voucher inerenti iniziative di internazionalizzazione

     FORMAZIONE: corsi
          Aggiornamento per mediatori professionisti (15 e 16    
          novembre)
          L'intelligenza negoziale

     INTERNAZIONALIZZAZIONE
          India: missione imprenditoriale settore arredo e design    
          (Mumbai, Bangalore  dal 18 al 23 novembre)
          Azerbaijan - Kazakhstan - Check up: servizi di consulenza   
           precompetitiva in FVG (Pordenone, 19, 21 e 22 novembre)
       
      FORMAZIONE: corso  Introduzione ai contratti  
           internazionali (19, 21, 26 e 28 novembre)

      INTERNAZIONALIZZAZIONE
          Enterprise Europe Network: seminario "Il rapporto sulla  
           competitività regionale della Commissione Europea"
      
      FORMAZIONE: corso
          I pagamenti nelle pubbliche amministrazioni
     
      

     INTERNAZIONALIZZAZIONE 
           Azerbaijan - Kazakhstan - Missione: road show settore   
           vitivinicolo (Almaty e Baku, dal 2 al 5 novembre)

      FORMAZIONE: corso  
           Marketing per operatori del turismo (9, 11 e 18 dicembre)

      STATISTICA PREZZI Diffusione indice prezzi al consumo         
           FOI senza tabacchi  Novembre  2013 (dopo le ore 13.00) 

      SCADENZE Scadenza bando per progetti inerenti la creazione  
             e la gestione di “reti di imprese per  l’internazionalizzazione”  
     

      
      SCADENZE  Scadenza bando controgaranzie alle micro,  
           piccole e medie imprese della provincia di Udine

Calendario CCIAA
APPUNTAMENTI E SCADENZE
Camera di Commercio di Udine
Tel. 0432 273111 - www.ud.camcom.it
urp@ud.camcom.it - urp@ud.legalmail.camcom.it

e 
an

co
ra

...

   DICEMBRE:

  
  OTTOBRE:

  
   GENNAIO 2014:

ORARIO AL PUBBLICO
CCIAA UDINE: 

Lunedì, Mercoledì e Venerdì: 
il mattino dalle ore 8.30 alle ore 12.30

Martedì e Giovedì: 
il mattino dalle ore 8.30 alle ore 12.30

e il pomeriggio dalle ore 14.15 alle ore 15.45

  
   NOVEMBRE:

      ...da FRIULI FUTURE FORUM
       Cicli di incontri 

      FINO AL 29 NOVEMBRE:
           
      _FUTURE FORUM UDINE 2013 → ESSERE NUOVI/BE NEW

  4-13 novembre 2013
        Come cambieranno nei prossimi 15/20 anni la trasmissione dei saperi, la    
        scuola, la formazione, i nuovi media, le tecnologie di connessione e interazione?
        13-22 novembre 2013 
        Come cambieranno nei prossimi 15/20 anni le città, i centri storici, la pratica     
        del riuso, i modi dell’autogoverno, le forme collaborative?
        25-29 novembre 2013
        Come cambieranno nei prossimi 15/20 anni la natura, il biotech, il cibo, la  
        nutrizione, l’energia, la scienza? 

       www.friulifutureforum.com: visitate il rinnovato sito.

       ...dall’AZIENDA SPECIALE RICERCA&FORMAZIONE 
         Corsi di formazione

      da NOVEMBRE: 

      _INVESTIRE IN PROFESSIONALITA’:
        Vendere con successo - area business aziendale
  Negoziazione cross culturale
        L'impresa on line: promuovere e proteggere il tuo business
        I metodi di rilevamento dell'asservazione vero falso
        L'arte di comunicare con il pubblico
        Corso di prima accoglienza in inglese e tedesco per operatori del turismo
        Aggiornamento per mediatori professionisti
        Introduzione ai contratti internazionali
        I pagamenti nelle pubbliche amministrazioni
        Marketing per operatori del turismo

        Per date e orari aggiornati consultate sempre il sito
        www.ricercaeformazione.it

   NOVEMBRE:

Missione 
a novembre

Convegno 
lunedì 11

india BreVetti

Due sono le opportuni-
tà che si presentano al-
le aziende friulane che 

vogliano inserirsi nel mercato 
indiano: una missione econo-
mica, in partenza a metà no-
vembre, che coinvolgerà le im-
prese dell’arredo e design. E la 
possibilità, sempre aperta, di 
iscriversi alla piattaforma onli-
ne www.furnituredesignitalia.
com, che permette di presentar-
si sul web a potenziali partner 
commerciali indiani esibendo 
il meglio delle produzioni ita-
liane. Il progetto “Made in Italy 
Furniture and Design for the In-
dian Market”, co-finanziato da 
Unioncamere, è realizzato dal-
la Cciaa di Udine in partnership 
con la capofila Camera di Com-
mercio indo-italiana di Mumbai 
e le strutture camerali di Mi-
lano, Monza-Brianza, Vicenza, 
Frosinone, Matera e Unionca-
mere Emilia-Romagna. La mis-
sione outgoing in India, che du-
rerà dal 18 al 22 novembre e 

coinvolgerà le città di Mumbai 
e Bangalore, è volta a mettere 
in evidenza le possibilità offer-
te alle aziende dal mercato del 
paese asiatico. Verranno orga-
nizzati incontri d’affari perso-
nalizzati. Risulta, così, di parti-

colare interesse la piattaforma 
online, gestita dalla Camera in-
do-italiana, occasione unica per 
promuovere le nostre imprese, 
che si rivolge ai principali attori 
del comparto dell’arredo india-
no come costruttori, architetti 
e distributori. Per informazioni: 
0432 273843 o progetti.info@
ud.camcom.it.

“La valor izzazione 
dei t itol i  di  pro-
prietà industriale 

per lo sviluppo di una stra-
tegia competitiva dell’impre-
sa” è il tema del convegno che 
si terrà lunedì 11 novembre 
alle 14.30 nella Sala Valdu-
ga della Camera di Commer-
cio di Udine, nell’ambito del 
Progetto per la integrazione 
transfrontaliera nella gestio-
ne della proprietà intellettua-
le (IP) come leva di competi-
tività regionale Ip for Sme’s, 
finanziato nell’ambito del Pro-
gramma per la Cooperazione 
Transfrontaliera Italia-Slove-
nia 2007-2013, dal Fondo eu-
ropeo di sviluppo regionale e 
dai fondi nazionali

Il convegno, che si aprirà 
con un resoconto delle attività 
svolte e dei risultati raggiunti 
da parte del segretario gene-
rale della Cciaa Maria Lucia Pi-
lutti, prevede poi gli interventi 
“L’importanza del brevetto na-

zionale e del brevetto europeo”  
a cura di Davide Luigi Petraz, 
Avvocato dello Studio GLP srl 
di Udine, e “La valorizzazione 
economica dei titoli di proprie-
tà industriale” a cura di Loren-
zo Sirch, presidente dell’ordi-

ne dei dottori commercialisti 
ed esperti contabili di Udine.

La partecipazione è gra-
tuita previa iscrizione. Uf-
ficio Brevetti e Marchi Tel: 
0432.273271-255, mail bre-
vetti@ud.camcom.it

Coinvolte le aziende 
dell’arredo e del design. 
Possibilità di iscriversi 
alla piattaforma on line

L’incontro rientra 
all’interno del progetto 
per la integrazione 
transfrontaliera nella 
gestione della proprietà 
intellettuale
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Macchina per la realizzazione 
di ferro sagomato 
Iron shaping machine

Stafis F-8 

Milocco Srl 
Mechanic Solutions 
Via Europa - 33041 
Aiello del Friuli  (Ud) - iTAlY  
Tel. +39 0432 836497  
Fax: +39 0432 836099
e-mail: stafisitalia@hotmail.it

PROGETTAZIONE LAVORAZIONE

REALIZZAZIONE SPEDIZIONE

MONTAGGIO

Viale Europa SN
33041 Aiello del Friuli (Ud)

Tel.: +39 0432 836497
Fax: +39 0432 836099

www.meccanicamilocco.it
info@meccanicamilocco.it

CONTATTI

Presente da oltre 20 anni l’azienda Milocco S.r.l. 
è ormai una realtà consolidata della bassa friulana.
Nata nel 1991 come piccola azienda artigiana, essa 
si è ora distinta come realtà industriale nel settore 
delle lavorazioni meccaniche di precisione, 
montaggio e progettazione di macchine o par-
te di esse.
Un parco macchine recentemente rinnovato con-
sente lavorazioni di tornitura, fresatura, salda-
tura ed assemblaggio.
La passione e l’impegno costante hanno consentito 
uno sviluppo del know how interno, l’integrazione 
del parco macchine con nuove attrezzature CNC, 
la specializzazione di uno staff di progettazione 
CAD/CAM 3D ed infine la costituzione di un or-
ganico in grado di eseguire progettazioni mec-
caniche ed elettriche per sviluppo macchine 
complesse.
L’azienda è sostanzialmente presente sul mer-
cato nazionale e sul mercato internaziona-
le mediante una rete di collaboratori. Milocco S.r.l. 
è attualmente insediata su un’area di 3.000 mq de-
dicati alla produzione e ulteriori 2.000 mq destinati 
al magazzino e spedizioni.Una menzione particolare 
merita l’attività di costruzione e vendita di macchi-
ne innovative per la lavorazione del tondi-
no di acciaio da costruzione (soluzioni proprie-
tarie brevettate).
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del parco macchine con nuove attrezzature CNC, 
la specializzazione di uno staff di progettazione 
CAD/CAM 3D ed infine la costituzione di un or-
ganico in grado di eseguire progettazioni mec-
caniche ed elettriche per sviluppo macchine 
complesse.
L’azienda è sostanzialmente presente sul mer-
cato nazionale e sul mercato internaziona-
le mediante una rete di collaboratori. Milocco S.r.l. 
è attualmente insediata su un’area di 3.000 mq de-
dicati alla produzione e ulteriori 2.000 mq destinati 
al magazzino e spedizioni.Una menzione particolare 
merita l’attività di costruzione e vendita di macchi-
ne innovative per la lavorazione del tondi-
no di acciaio da costruzione (soluzioni proprie-
tarie brevettate).
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coltiviamo
le tue IDEE

PUBBLICITÀ
CATALOGHI
RIVISTE

BROCHURE E LIBRI
VOLANTINI

PIEGHEVOLI

COORDINATI
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